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la cniereiiza 
Il s. francisco 


'Per cinquanta anni il militari- 
omo ciapponese, inumano e fana¬ 
tico, ha' rapinato i popoli asiatici 
con la tolleranza della potenze 
co.sìdettc occidentali e poi in con¬ 
trasto con gli interessi delle stes¬ 
se potenze occidentali. Cominciò 
con il sottrarre alla Cina l’isola 
di Taiwan (Formo.sa), poi aggre¬ 
dì la Corea, quindi la, Manciù- 
ria — che i generali nipponici 
chiamavano < le labbra della Co¬ 
rea > mentre la Corea stessa de¬ 
finivano c i denti della Cina > — 
e dalla Manciuria passò nella 
Cina centrale .e meridionale si¬ 
no ad occuparla ed a straziarla 
per tre quarti durante la secon¬ 
da guerra mondiale. Oltre la Ci¬ 
na, l’Impero del Sol Levante mi¬ 
se a ferro e fuoco le Filippine, 
le isole dell’Indonesia, l’Indocina, 
arrivando a minacciare l’India e 
l’Australia. . . . ; , 

Ma sotto Toppressione nippo¬ 
nica te popolazioni * asiatiche si 
risvegliarono. - presero • coscienza 
della loro forza, mentre gli occi¬ 
dentali promettevano loto libertà 
e indipendenzà, una libertà e una 
indipendenza che in realtà questi 
popoli si conquistavano già con 
a lotta contro l'invasore. Tuttociò, 
che è storia e non parentesL tutto 
ciò rimane il punto di partenza 
di un nuovo processo evolutivo 
dcirÀsia. punto di partenza in¬ 
sopprimibile, come dice il Primo 
Ministro ' indiano Nerhu, che è 
realistico valutare e non dimen¬ 
ticare. • . 

E’ proprio questa realtà che.gli 
Stati Uniti, invece, hanno voluto 
ignorare, malgrado i contraccolpi 
e le gravi lezioni che questa deli¬ 
berata ignoranza abbia loro già 
inflitto. Cosi la loro politica in 
Estremo Oriente è «tata rappre¬ 
sentata e condotta da quel Mac 
Arthur che non ha fatto misteri 
del suo sogno di potere piegare 
la Cina popolare e di potere in¬ 
staurare in Asia il dominio im¬ 
perialistico americano. 

€ Il popolo amerìcano: è diven¬ 
tato vittima di nna filosofia mi¬ 
litare che lo ha condotto salforlo 
del disastro», ha scritto recente¬ 
mente nn giudice americano, Wil¬ 
liam O. Douglas, membro ddla 
Corte suprema degli Stati Uniti. 
E’ vittima, precisa il Douglas, di 
lina impostazione dei problemi in¬ 
temazionali nella quale non 6i| 
ha orecchio per la politica, nè la 
capacità di valutare situazioni 
sociali ed economiche. 

' Nelle sue critiche il Douglas 
si riferiva proprio alla politica 
americana in Asia e veramente 
si pnò considerare come il pro¬ 
dotto di ^ella c filosofia milita¬ 
re », termine forse metaforico per 
non chiamare col suo nome l’espanT 
sionismo statunitense, il proget¬ 
to 'di trattato di pace che gli Sta¬ 
ti Uniti hanno preparato per il 
Giappone. £' nn progetto, elabo¬ 
rato conte se nnlla di nuovo fosse 
accaduto in Asia nella seconda 
guerra mondiale, come se non esi¬ 
stesse nna Cina che per venti anni 
ha subito i soprusi dei militari¬ 
sti nipponici, come se non esistes¬ 
se il nuovo Stato popolare cinese, 
come se non fossero esistiti qnm 
movimenti antinipponicì e anti¬ 
colonialisti che si sono ad esem¬ 
pio organizzati ne» nnovi Stati 
dellTndonesia. v ■ / ; ■ 

Non c’è, perà, nel progetto ame¬ 
ricano di trattato, solo cecità di 
tutto quello che è sorto ^ avve¬ 
nuto in Asia, c’è il proposito evi¬ 
dente di potenziare nuovamente 
il Giappone, di farlo servire que¬ 
sta volta, come ha detto Ciò En 
I.ai, da c base avanzata di ag¬ 
gressione americana in Estremo 
Oriente». Secondo il Uattato, 
difatti, che gli americani hanno 
unilateralmente elaborato, il Giap¬ 
pone non dà alcuna garanzia che 
non si riarmerà, che le sue forze 
militariste non rinasceranno; al 
contrario es^ ha completa libertà 
di riarmare. 

Gli Stati Uniti, inoltre,. avranno 
con qnel trattato la facoltà dì t^ 
nere forze militari nel territorio 
giapponese, mentre essi stessi sì 
impadroniscono delle isole Rin- 
Kia,Iwoima, eoe. Quanto alle iso¬ 
le una volta cinesi di Taiwan e 
Pescadores, esse non vengono re¬ 
stituite alla Cina come era sla- 
hilito negli accordi del Cairo del 
novembre del 1945. Il Giappone 
infine non Mgherà riparazioni, 
mentre gli Stati Uniti avranno 
nelle loro mani il controllo del- 
reconomia giapponese. Questo, 
nelle sue linee generali, il pro¬ 
getto di trattato prcparafo dagli 
americani, pregio che viola tutti 

? n^li impegni internazionali, dal 
airo a Potsdam, che avrdtbero 
dovuto garantire id mondo nno 
sviluppo coerente con ì princìpìì 
che avevano guidato le potcMc 
alleate nella guerra aatifnscista, 
progetto elaborato con resefasio- 
nc della Cina e delllJnione éo- 
vietìca, le maggiori potane in- 
terc9Mte ad nna sistemazione pa¬ 
cìfica e democratka dei pm^ 
mi nsiatìcL II gaveno i 
ha richinmato pih e pii. volte. gV 
Stati Uniti al rnpelto degli 
cordi mternazioM!!, ha crìtiato 
Io schema dì trattato olcso da 
Foster Dulles. mvitaado a con¬ 
vocare il Consiglio dei ministri 
d^Ii esteri, che è rorgano 
pe^te per la dabor ari on c dì 
trattati con i pnesi ex-nemid. Ma 
alto mliiithn wvlMkht fl 


PER UNA GIUSTA PACE IN ESTREMO ORIENTE 



La dichiarazione di Ciou En Lai • Assurda pretesa di Truman di non 
volere discutere con r iI.R.S,S. lo schema elaborato da Foster Dulles 


ECCO LA «UNEA FELLA»! 

• V* *• •anm» .. v V/ ' 

Cento liceflziameiiti 
airÀrBDnantica Sicnia 

La politis in farts impedisce Pin. 
tremo in , fabbrica agli operai 


PECHINO, 16. — Il Ministro de¬ 
gli Esteri cinese Ciu En Lai ha 
dichiarato ieri, in un discorso pro¬ 
nunciato alla radio, che la Cina 
non riconoscerà il trattato di pace 
giapponese preparato dagli ameri¬ 
cani, anche se ceso venisse appro¬ 
vato a San Francisco. Egli ha de¬ 
nunciato il progetto di trattato co¬ 
me ostile ai ' popoli dell’Asia ed 
inteso a trasformare il' Giappone 
in una <* base avanzata di aggres¬ 
sione americana in Estremo Orien- 





. --.Cton^Ea ^i' - 

te ». Dopo .aver sottolineato che il 
governo di Pechino aveva dato il 
suo pieno appoggio ' alla proposta 
sovietica tendente a far partecipa¬ 
re al preparativi del trattato tutti 
gli Stati le cui forze armate ave¬ 
vano partecipato alla guerra-con¬ 
tro il Giappone, egli ha dichiarato 
che la Clnà non rinuncerà mai a 
Taiwan e alle isole Pescadores. 

Affermando che il .trattato di San 
Francisco costituirò una violazione 
dell'accordo di Potsdam ed è per¬ 


tanto sin da ora Inaccettabile. Ciu 
En Lai ha affermato che esso ten¬ 
de a c sabotare una pace vera e 
sincera tra il Giappone ed 1 paesi 
ex nemici ». e che le sue clausole 
territoriali, dando agii Stati Uniti 
la tutela dell’isola Iwojima. delle 
Riukiu eco. e non restituendo « al¬ 
la Cina e all'URSS Taiwan e le 
Pescadores, le Kurill e Sakhaiin me¬ 
ridionale. sono destinate a soddi¬ 
sfare i soli interessi americani e 
a favorire un prolungamento della 
occupazione ». Inoltre, il - trattato, 
favorisce U riarmo del Giappone e 
dò agli Stati Uniti il controllo del- 
reconoipie ' ■ giapponese, viola gli 
accordi internazionali del Cairo, di 
Yalta, di Potsdam. la dichiarazione 
delle Nazioni Unite del 1“ novem¬ 
bre 1942 e la direttiva delta Com- 
mlwione dell'Estremo Oriente del 
19 giugno 1947. poiché. numerosi 
belligeranti sono stati esclusi dalla 
sua preparazione. * 

« Il popolo cinese — ha affermato 
Ciu En Lai — si opporrà sino al¬ 
la fine alla • esclusione illegale e 
barbara della Cina da parte degli 
anglo-americani ». 

Al termine del suo discorso, il 
Ministro degli Esteri cinese. • Ciu 
En Lai, ha chiesto la convocazione 
di una conferenza che avrebbe lo 
scopo di « studiare il problema di 
un trattato di pace comune col 
Giappone » e alla quale dovrebbero 
partecipare tutti gli Stati che fu¬ 
rono In guerra contro il Giappone 
stesso. «La conferenza di San Fran¬ 
cisco. che deve tenersi sotto impo¬ 
sizione degli Stati Uniti — egli ba 
dichiarato — ha escluso la repub¬ 
blica popolare cinese e non può 
quindi «Mere considerata valida ». 

Continuano intanto nel mondo le 
reazioni ai progetto di tratiato 
giapponese preparato dagli Stati 
Uniti . - - . . - 

li ICihktéro degli Esteri egiziano 
ha presentato al Consiglio de! Mi¬ 
nistri un rapporto in cui si pro¬ 
pone' di porre fine allo stato di 
guerra fra l'Egitto e il Glaprcne e 
di rifiutare l’Invito ricevuto oer la 
conferenza che si terrà a Sai Fian- 
cisco In settembre per ‘.1 trattato 
di Dace col Giappone sierso. In 
proposito il giornale « Al Ahrapt » 
dichiara che * l'Egitto negherà la 
pibprla approvazione alle ciaurole 
di qualsiasi trattato che comporti¬ 
no la presenza di terze straniere 
occupanti sotto II pretesto delle 
esigenze della difesa comune». 

Da parte americana si hanno le 
prime reazioni ufBsiall alla deci¬ 
sione. sovietica di Dartei;ipare alla 
conferenza di San Francisco. 


Il Presidente Trumaà nella sua 
consueta conferenza stampa setti¬ 
manale. in merito alla notificazione 
sovietica circa la partecipazione 
alla conferenza di S. Francisco, ha 
dichiarato che gli accordi per la 
firma del trattato col Giappone 
sono oramai definitivi e che nes¬ 
suno può interferirvi. ' La ' stessa 
assurda pretesa è sostenuta in una 
nota che l’ambasciatore degli Stati 
Uniti a Mosca, ammiraglio - Alan 
Kirk, < ha consegnato ieri sera al 
Vice ministro degli Esteri sovietico 
Andrei Gromyko - in risposta alla 
nota sovietica del 12 agosto in cui 
il governo di Mosca comunicava la 
propria accettazione dell’invito a 
partecipare alla Conferenza di Ean 
Francisco per li trattato df pace 
giapponese e la propria intenzione 
di presentare « proprie proposte » 
per tale trattato. ' 

Nella nota consegnata ieri *1 go¬ 
verno degli Stati .Uniti afferma che 


l’invito alia Conferenza sarebbe per 
procedere.alla «conclusione ed al¬ 
la firma » del progetto . di trattato 

già diramato dagli. Stati Uniti .e , ,, ... . , 

dalla Gran Bretagna e.che la Con- ®» P®*" meoo, ri 

fetenza di. San Francisco non si* ” 


' PALERMO, 16. — Ingenti forse di 
polizia, un paio di centinaia circa 
tra agenti e carabinieri, in perfet¬ 
to azsetto di guerra, si sono lehle- 
rati alle prime luci dell’alba di og¬ 
gi ’ dinanzi al ■ cancelli dell’* Aero¬ 
nautica Sioula ». per impedire che 
cento operai colpiti da licensiamen. 
to varoaeoero la aoglia della fabbri, 
ca. 1 V ■ 

La notizia dei cento llcenslamenti 
imposti con la forza ti è aparza im- 
mediatamente in città, suscitando 
cotnmenti assai duri nel confronti 
della politica del governo delle 
amobllltailoni. Per di più, in segui¬ 
to ^ alla riunione ohe ieri l’altro si 
era svolta in Prefettura, era sem- 
bròlo che ■ 1 licenziamenti fossero 


propone di riaprire i negoziati sui 
termini del trattato di pace. 

La comuniéazione pro^eitue ' af¬ 
fermando che .l'Unione Sovietica 
avrebbe partecipato' a tali- nego¬ 
ziati sla attraverso con‘’rtti verbali 
che attraverso ■ lo scimb'o di uia 
diecina di note, oroge'tt e memo¬ 
randum. Com’è noto l'Unione $07 
victica ha sentpi'e respinto l’effer- 
mazione americana secondo la oua- 
te l’URSS avrebbe collaborato''a| 
progetto ' di trattato giapponfse. 
Essa, è vero, ha Inviato ■ note ' e 
memorandum, ma per òcnun 2 '.àre II 
comportamento unilaterale e .e il- 
tegatità amerlcine • nella prepòra- 
zione del .tratUio giapponetie. • ; < 


lardali. 

in quell» occasione i lavoratori 
avevano proposto ristltuaione dei 
tutol in attesa che nuove commesse 
gióngessero alla fabbrica. 

!1 Prefetto rlleune giusta la pro¬ 
posta. Ma in seguito gli indnslrlali, 
che fanno capo ai capitani di indu¬ 
stria del nord, pronunciarono il lo. 
ro'cno» e le autorità non hanno 
avuto la forza di imporre la giu¬ 
sta .aolusione, ma hanno invece Im¬ 
pedito che gli Operai entraseero In 
fapbrlca. 

Particolare indignazione ha susci¬ 
tato. il fatto che razione odierna 
seAue di pochi giorni l’attacco po- 
lirieteo ad un’altra fabbrica, la 
OIHSSA, ohe ' era stata presidiata 
dagli operai . : . , . 


IL PIU’6MNDE C0NC0II80 LEnERAMO ITALIANO 





il Prendo Vici^ 

' Oli . Nitrì premi lo palio sono stati assegnati : 
a A^oturoli e Zaograndi, Sissa e Bertolucci i 


NOSTRO SERVIZIO FARTICOURR 

‘ yiAI^GGIO, — Il Premio 
Viareggio di due milioni di lire è 
(tato assegnato a « Gesù, fate luce » 
di Domenico Rea, come al più bel 
libro scritto nell'anno. 

Il Premio per. un saggio critico è 
andato al « Dizionario della paura » 
di Venturoli e Zangrandi. Il Premio 
Opera Prima di' 100 mila lire, of¬ 
ferto da Flora Volpini, é stato attri¬ 
buito a «La bancla di Dorcn» di 
Pietro Sissa, mentre il Premio Ver¬ 
silia per la poesia, conteso tra Fa- 
rinella, Fabbri e ^rtolucci, è stato 
infine conferito aH’unanimità al vo¬ 
lume di versi « La capanna indiana > 
di Attilio Bertolucci. > 

La bella tavolata di giudici, im¬ 
bandita da . Rèpaci, che lia definito 
il Premio ^ Viareggio « una trin9ea 
inespugnabile da qualsiasi attacco », 
in questi ultimi giorni ha tempre 
fatto bottata i per arrivare - all'osso 
della pietanza. Quest’anno,. l’arrosto 
non era molto, ma, ben cucinato, 
spandeva un profumo che faceva al¬ 
largare le narici a non pochi con- 


I OOVERNANTl P ERSIANI, E LA LOTTA POPOLARE P ER IL PETROLIO 

Inte rnista cori Moss adek 

Lo strano protocòllo del Premier- Consiglio dei Ministri presiednto in pigiama 
1 colloqui tra Mossadck e la delegazione inglem • 1 tentàcoli dei trust americani 


NOSTRO SERVIZIO PARTiCOURE 

TEHERAN. 16 — Bisogna dire 
subito che parlare con Moaao- 
deq non è Poi cori interé§sante 
Ad ogni domanda vi è una^rU 
sposta già scontata, s EfòRAi Riirrip* 
terrogàtivi ai Quali iutta ■ Ìm'J ftm^ 
zìone lo sottopone e a cui il dot¬ 
tor Mossadek sa ormai-rispon¬ 
dere, trincerandosi dietro la sua 
sottile demagogia e non obbpn- 
donando di un pollice la sua li¬ 
nea difensiva che consiste nel- 
Vaffermare che egli ha compiuto 
il suo dovere, che gli inglesi han¬ 
no accettato la nazionalizzazione 
del petrolio, che se egli non ha 
agito per il meglio le due Came¬ 
re potranno ritirargli la fiducia. 

Quello che però è straordina 
riamente interessante è proprio 
l’essere ricevuti da ■ questo vec¬ 
chio orientale e conoscere la 
nuova linea di diplomazia, il ti¬ 
po nuovo di « protocollo » che 


USA GIORNAT A 15D1MENT1CABILE PE R VIAREGGIO 

Da tutti i centri dello Toscana 
oIla grande festa delI' U nita 

In pnllniMr in fflotoscMter. CM mezzo migliaia fi lavoratinri si sono river¬ 
sati nelli pineta di ponente - Ammirati gli stando - Bere, musiche e balli 


NOSTRO savizio PARDCOLARE 

-VIAREGGIO, 16. — R Ferrago¬ 
sto ha portato anche quesfanno, 
a Viareggio, i lavoratori della To¬ 
scana. ‘ Fin dalle prime ore del 
mattino, autopullman, treni spe¬ 
ciali, motoscooter, ed altri mezzi 
di trasporto, hanno iniziato lo sca¬ 
rico a. 'Viareggio di migliaia dì gi¬ 
tanti provenienti da ogni parte 
Ideila Toacane e della Liguria. 

E* ormai divenuta una tradizio¬ 
ne ’ popolare lasciare il proprio 
paese, la propria città il giorno 
di Ferragosto, per andare al ma¬ 
re o in montagna. 

Quest’anno, poi, a Viareggio, per 
il Ferragosto, i coenpa^i aveva¬ 
no preparato la festa de l’Unità al 
mare e per questo ! lavoratori del¬ 
la Toscana che vanno in villeg¬ 
giatura un solo giorno dell’anno, 
sono venuti più volentieri su que¬ 


sta spiaggia, a tore il bagno nei 
mare Tirreno, e partecipare alla 
festa del giornale del popolo. - 
Il villaggio de rUnità. sistemato 
con ogni cura nella pineta di po¬ 
nente. è stato letteralmente invaso 
dai villeggianti. I lavoratori, i 
compagni, si aggiravano fra gii 
stands con l’aria di chi si trova in 
casa propria. ■ 

Le mole ’ del lavoro posta di 
fronte agli organizzatori non era 
cosa da poco. Sapevamo che per 
Ferragosto quasi tutti i lavorato¬ 
ri della Toscana ‘ sarebbero pas¬ 
sati a visitare il vQlaggio de l’U¬ 
nità, ad assistere a manifestazioni 
^ortive, foUcloristiche, al ballo 
popolare, ed al comizio del com¬ 
pagno, Adamoli, direttore della edi¬ 
zione genovese del. nostro giofnale. 

Lo spirito di sacrificio ed il de¬ 
siderio di far passere • ima giorna¬ 
ta di festa ai stanti di Ferrago- 


tixnento di Stato ba dato una ri¬ 
sposta che è difficile trovare ne¬ 
gli atti della diplomazia mondia¬ 
le: non sì può seguire, ba detto 
.Aebeson, la proc^ara prevista 
degli accordi internazionali per¬ 
chè gli Stati Uniti hanno fretta! 

II comportamento fazioso degli 
Stati Uniti, il piano dì Wastón- 
gton di rìpotenziaiBento del Giap^ 
pone, hanno messo in allarme tatti 
i paesi dell’Asia, non «olo la Ci¬ 
na, mn l’Indonesia, la Birmania, 
rindia, € non solo i paesi asta to 
aaa anche quelli arabi, come lEr 
fitto. Gli SUti Uniti erano con^ 
vinti dì poitere passare sopra ogai 
KniiiF B x a, erano convìnti di po¬ 
tere Ime tatto in famiglia, senza 
U presenxn déirU.ItS.S., ma il 
gov e rno sovietic o eoetente con i 
prncipii'ddla tna poKtica estera 
che non Insrin nidla di intentato 
per obbUgare al rispetto d^lì iae 
pegni interèa xi on aK e per garan¬ 
tire lo. fvilnpiM» .podfieo ddle ,rir 


venati nel corso della . seconda 
gnerra mondiale fra le grandi po¬ 
tenze, ba notificato a Washington 
la sna.partecipazione. L’annuncio 
ha irritato i governanti americani 
e Trnman si è affrettato a dire 
che a S. Francisco non si discu¬ 
terà, na si firmerà solo. E* la 
minaccia dd bravo di manzonia¬ 
na raenmria. Comnnque questa 
reazione isterica, obbiettivameate 
eonoorrerè vieppiù a dimostrare 
che la decisione sovietica ha col¬ 
pito ael segao e che promnoverà 
radesìone di qnaati sono mteres- 
sati a nna effettiva sistemazione 
dei problemi asiatici Cosi la po¬ 
litica deHUaione Sovietica serve 
ancora la causa della pace mi- 
raa^ ad impedire ebe ia Estie- 
mo Oriente si formino focolai di 
guerra, i quali minaLUfirljhfTO 
BOB scto lo svilappo padfk» dei 
popoK asiatici, ma anche dei po¬ 
poli de) mondo intiero^ ddTCnro-j 
a mmm 


sto, ha fatto superare ogni osta¬ 
colo, anche quello che a prima vi¬ 
sta sembrava insormontabile. Nul¬ 
la è stato dimenticato all’interno 
del villaggio, sistemato, come ab¬ 
biamo detto, nella pineta di po¬ 
nente, proprio nel cuore di Via¬ 
reggio: dagli ftands per la vendita 
della stampa e dei libri democrati¬ 
ci, all'ala gastronomica dove a 
prezzi popolari si potevano consu¬ 
mare i pasti e le colazioni. Gli 
stands suirattività sindacale, sul- 
rAJT.PJ., sul movimento • demo¬ 
cratico femminile e sul movimen¬ 
to dei partigiani della pace, do¬ 
ve i cittadini venivano invitati a 
firmare Tappello di Berlino, era¬ 
no stati preparati con molta cu¬ 
ra. > . ■ 

In fondo al villaggio, nel pon¬ 
te più centrale, era stata colloca¬ 
ta la grande mostra illustralirà 
della storia del Partilo comunista 
italiano, inviata dalla . Direzione 
del Partito. • • . • 

' lina folla enorme ha partecipa¬ 
to a tutte le . manifestazioni, ^ 
quella aportiva a quella riersativa. 

Verso le 19 prendeva la parola 
il compagno Adamoli, per portare 
il saluto del giornale dei lavora¬ 
tori alla manifestazione viaref- 
fina. ' : 

■ £> Stato tm comizio, quello del 
eompegno Adamoli, che < u fatte 
capire a tutti r im por ta nxa di 
sta festa organizzata per 
re la stampa demoeratiea e 
Dista, l’nniea stanqia che oggi, la 
Italia, difende la pace e ravvuai- 
ra della nostra terra. ' 

Un ballo popolare, putuMo^ è 
stata la cbiusara della •.^ornata, 
die ha lamiato soddistottl asidUata 
e migliata di .tovenatori, vinati per 
a Ferragosto.'a 'Viareggle,f*per Ei¬ 
ra un bagno di mora 
pare olla Itola dd 


egli ha instaurato nel mondo. 

Vi assicuro che varcare la so¬ 
glia di un terrazzino targo quat¬ 
tro metri per cinque e trovarvi 
sdraiato su un lettino da campo 
il presidente del Consiglio di un 
peèsQ che é-él centro deU’àtteii 
ziohè pólitieà'det mondo, e ve¬ 
dere schierati attorno a lui una 
decina, ai ministri, tutti seri e 
compunti sulle loro poltroncine, 
non è'una scena che dimentiche¬ 
rete molto facilmente. 

' Che il doti. Mossadek mt ab¬ 
bia ricevuta a letto, durante una 
seduta del Consiplio del Ministri, 
questo i lettori lo hanno già ca¬ 



pito. Mi resta da dire che Mossa¬ 
dek indossava un pigiama di tela 
a ripbe bianche e celesti, che egli 
non aveva affatto Varia di un uo 
mo affaticato, ■ anzi sem brava 
estremamente vivo e bene in for¬ 
ze. Saio i suoi occhi, che egli non 
fissa mai sulVinterlóeutore, tra¬ 
divano la sua notissima pena. 

Se i lettori pensarto che visi¬ 
tando un uomo politico perriano 
ri cominci subito con le doman¬ 
de' e le, risposte politiche,-si sba¬ 
gliano di grosso. Si deve prima 
creare l’atmosfera propizia, che 
si ottiene prendendo due o tre 
tazze di buon thè, la frutta, i dol¬ 
ci e intrattenendosi sul tempo e 
sul .proprio paese d’origine, 

Dunque anche il dott. Mossa¬ 
dek Si è informato a lungo sul 
mio s ogg i or n o a Teheran fróor-' 


più forte fihe non a Teheran (non 
l’ho contraddetto per quanto dò 
sia inesatto) 

Dopodiché Mossadek ■ ha suo¬ 
nato un campanello e ha fatto 
portare delle spremute di melo¬ 
ne per Itti, pèr me, per il Con¬ 
siglio del Ministri. In segno di 
gentilezza ha voluto scambiare il 
suo cucchiaino con il mio, essen¬ 
do il suo pi adatto a mescolare* 
la bibita. (Pensate quale finezza 
demagogica: un uomo.ricco a cen¬ 
tinaia di milióni che ha i cuc¬ 
chiaini per bibita spaiati!). At¬ 
torno a noi, Mossadek a letto e 
io al suo capezzale, i ministri 
sorbivano rumorosamente le spre¬ 
mute. 

Finalmente Mossadek - mi ha 
domandato se avevo delle do¬ 
mande da fargli, se mi sarei ser¬ 
vita delle sue risposte 'per la pub¬ 
blicazione su un giornale ■ e -di 
quale tendenza sarebbe stato 
questo quotidiano. Gli ho detto, 
francamente, che si trattava di 
un giornale di rinistra. Il presi¬ 
dente del Consiglio ha sbattuto 
violentemente le palpebre come 
uri gufo wceiato nella piena lu¬ 
ce dfel giorno ed io ho temuto 
che egli fosse colto da uno di 
quei malori con i quali di solito 
egli si libera dei visitatori inop¬ 
portuni. >• 

Non ce l’ha fatta però, perchè io, 
senza lasciargli il tempo di adot¬ 
tare una tattica dlsorlentatrtce, 
gli ho subito chierto se non ri- 
fenera che l’apertura di nuove 
trattative con gli inglesi, la no¬ 
mina di una commistione del go¬ 
verno britannico e dell’Anglo-I- 
ranian, con il compito di discu¬ 


tete con la ' commissione nomi¬ 
nata dal governo iraniano suU 
l affare del petrolio, non annul- 
lava di fatto lo spirito della leg¬ 
ge ' di nazionalizzozioiic, spprot- 
torio nd tuo artiooto ^uè. Mot- 
sadek ha risposto: ep’ impossi¬ 
bile modificare la legge, essa è 
stata già attuata anche nel suo 
articolo due ( « tagliare la mano 
dell Anglo-Jranian ») : la mano è 
stata spezzata. F" se gli irtgleri 
mirassero a questo àncora, noi la 
difenderemmo con tutte le forze. 
Sappiamo bene che il popolo per¬ 
siano preferisce non vedere più 
uscire il petrolio dai pozzi piut¬ 
tosto che ricadere sotto il regi¬ 
me dell’AIOC ». - . 

Io ho insistito sul fatto che, 
stando in Persia, si aveva l'im¬ 
pressione che il governo avesse 
lasciato mano libera al ritornò 
degli inglesi. Mossadek rièpon- 
deva di no, scuotendo la sua col¬ 
po testa di rapace: * Il governo 
persiano non ha lasciato loro li¬ 
bero il campo. Noi abbiamo bi¬ 
sogno in primo luogo di tecnici e 
di navi per trasportare il petro¬ 
lio; è per questo che abbiamo 
consentito a discutere con gli in¬ 
glesi. Se vogliono, essi possono 
cooperare con nof in questa que- 
sfione, e saremmo contenti della 
loro partecipazione ■ e di avere 
relazioni commerciali con loro. 
Ma il petrolio appartiene all’Iran, 
e noi non vogliamo restaurare il 
vecchio potere delVAIOC, a nes 
sun patto». 

• Se il problema è dei tecnici, 
— ho detto io — perchè Vostra 

MAMMA A. MACCIOCCHI 

- CCeatlaea la t. gag., a caL) 


IN UNA CORRISPONUENZA DELLA “N.V,H. TRIBUNE. 



SU Trieste 

• . • 

rivelati da Washington 

. Colloqui anglo-americani in coreo per pre¬ 
parare un ** arbitrato „ favorevole a Tito 


Tra dii Stati Uniti ' e ' la Gran 
Bretagna sono in corso dei collo¬ 
qui ber giungere ad un arbitrato 
su Trieste. In base a questo arbi¬ 
trato a 1710 andrebbe la zona B 
e allltalia la zona A. Questa no¬ 
tizia è contenuta in una corrispon¬ 
denza da Londra della • New York 
Herald Tribune ■ aecoxulo la quale 
«rii Stati Uniti c la Gran Breta¬ 
gna starebbero studianto una nuo¬ 
va possibilità per una solisione 


del problema del Territorio Ube- 
me bene? ». « mangia con piace- ro di Trieste che porterebbe alta 
re», ale piace Vatbergo?n), poi revìsiooe del trattato di paca dei¬ 
mi ha parlato di Roma e del col- nulla e a più strette relazioni del- 
do die fa in quella città, assai la Jugoslavia con' i Faeri del Patto 


Il dito nelP€fcchio 




atlantico ». n corrispondente ag¬ 
giunge che gli Stati Uniti a la Gran 
Bretagna vorrebbero aottomeitcre 
ta questione del ll.T possibilmente 
sile Nezioni Unite o ad un gruppo 
di nazioni accettabili all’Italia e 
alla Jugoriavta. Nessun risultato è 
atteso sécondo lo stesso corri^pon- 
dente sino al principio dell’anno 
prossimo. 

Anche il Viminale Ieri aera è 
intervenuto a proposito delle no¬ 
tizie londineri ciràa colloqui an- 
rio-emericanl per un arbitrato su 
Trieste. Ncril ambienti del Vimi¬ 
nale ri dice ebe la poiiziODe del- 
ringhiltcrrn conosciuta dal gover¬ 
no italiano, t es tere b be qtMila del¬ 
la diehtarazioDe tripartita ebe sa¬ 
rebbe stata solsnnwaspto cooter- 
nuta, nel corso di quesraano, in 
oocarione della virita a Londra dc- 
riil eoJl De O ara cTl e Stona. 

In rraltù A pre^o di questi ftar- 
ni nutfcolo dai Ttoiei nel' quale 
ri Tiipeeehta Q zriovo orientamento 
Ideile Jiire dirigenti inrieri sulla 
del 1I»T, fBvoravole ad 
un arhi^to^ a ^ Da Gaiperi do- 


Tfto. 

amato rivelato dal 
P.C. del TX,T. n 4 
le ba rtaelato reatatoma dl-aee 
. di mi è a « 

lai qoBlI ma 

di 



correnti rimasti col capo ficcato tra ' ^ - 
le sbarre del cancello sul giardino Jt' 
delI’Hotcl Margherita. ' '>? 

• I nomi ballavano, ormai, in fondò . 
alla zuppiera, ed erano sempre quel¬ 
li: Rea, Soldati, Dacchelli, Sissa, Co» ■' 
mUso e Moretti. " ' v. '' - 
Per . una ‘ scolastica classificazione ■ 
dei « generi », il « Dizionario della >“ v 
paura • era stato definitivamente e« .v ■ 
tcluso dalle quattro ' opere coocor* - 
remi al Premio Viareggio. *- ■ . • 

Inserire, com’i stato fatto, questo- ;r 
libro fra i saggi critici, non é cosa.r . 
molto giustificabile. Basti pensare che ' , 
i singoli problemi affrontati nel còr- 
IO della discussione tra il Venturoli. 
e lo Zangrandi, formano ncli’insie» 







■-^J,^,;':-’j:;^’,'Doinenlcb'Bfca ! ‘ 

me un ampio romanzo d’idee. Tolto 
comunque di mezzo,, in- ial modo, 
uno degli scogli dalla imboccatura del ' ''. 
porto, la rotta' per arrivare fu cal* ■> 
colata alla 'luce del sole, senza ri» - ; 
correre a sestanti trigonometrici. Pu» ■ : 
re, la matematica • non è ; mancata, . 

f miché si è dovuta cercare a lungo - ; 
a dimostrazione di una formula non .'ì- 
mai ricavata. Appariva ormai chiaro v 
come ciascun giudice sostenesse ^ il : 
proprio candidato, ■ che era - anche ' , I 
il proprio punto di vista, e ne venne : \ 
fuori la spina della ripartizione o 
non del Prèmio. ' ' ^ . 

Due milioni di lire era una cifra " 
che faceva spalancare la bocca e gUj..- 
occhi A quei giudici che ancora insi- - i- 
srevano nel porre sulla mai bollata : 
bilancia della coscienza libri e da- , i- 
nari. Il gruppo intorno a Russo ri- 
peteva, canrandolo su ' diversi ■ toni, ' 7 
U motivo della divisione in quatiro - ‘ 
parti uguali.' Flora, Rèpaci,-Marchesi ' - 
e Jenco, senza mai preoccuparsi del- 7 ' 
l'ammontare della somma, si batte- 7'r 
vano per rindivisibilità, per evitare 
all’opinione pubblica ogni senso di v 7 
compromesso c di incertezza. Altri, . 
tra cui Montale, Monelli, Salsa e v';' 
Colantuoni, invece, vedevano giusta . 
ona_ ripartizione, al minimo, in terzL 7'v 
. Si arrivò ai voti verso le due dì 
none, con il vento di terra che scuo- ■ ^ 
tCTa la guazza da tutte le foglie del : 
giardino pieno di luna. - ■ ■- ' ' - 
AUe tre erano tutti d’accordo su 
Rea, a condizioni, si intende. Il ' \ 
grappo Montale, Monelli ecc. gli a- , '7 
vreobe appaiato CoroiSso. Debenederri • - 
rii affiancava Bacchclli; Bigiaretti ‘ 
invocava SoldatL Marchesi, tutto con- 
«uierato, giudicò allora U : libro di : • 
Baccheiii come «un cimitero di belle . 
parole » e spinse di nuovo in alto r' 
usare la barca. ' 7.-' 

Intanto, si parlava meno di Mo» '- 
retti, poi si passò a scegliere tra Sis» 7 
sa e fidati, e risultò SoldatL Ma 
RèpacL Flora, Jenco e Marchesi ri» : i ' 
tornarono a lanciare t lassi in pie» ''' 
cionaia, riportando in baUo Rea, w 
spiegando come Rea mordesse di più ì 
nella realtà contemporanea e fermasse ' 
anisQcansente asp^ e fatti del ; \ 
« quinto stato' mendicnale », mentre 
cedevano nel Soldati una narrazio- ' / 
ne tutta inventiva, gratuita ' 3 più ' * 
defie volte, e non vollero asoi^tare 
^ buttava là, per 3 Soldati, ì noori 7 . 
di Scevauon e addirinora c5 Stea->7 
dh a l . Anche Jahier puntò defiató» l'v 
▼«nenie sul solo Rea c £sse 
aMito hcQc c àteUtgemL 
Ci nn ti ai voci verso le 
dd mattino, ^aado le facce pnende- 
▼ZBU 3 col re ddTalba c ri> 
i rmhr if a na ferì. 3 Prtmèo Vie 
ri® ▼«••e caaferku a Rea. Sepsi»'. 
rana la 
laterali. 

La feria por la pradamaniaar dd 
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PER IL 26 AGOSTO 

V 300 MILA URE : 
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GRQ,:^CA 


H* ''V : 


ÉREVE STORIA 01 ONA GIORNATA DI FfiSTi 


<4^- , <* . • ; ' •• ■ : . : ^4 ■ ’ ■ ', I 

pbr tu eowcoRsd À nrtMlNAMif tr^ 


SU 


osto In tMio m 


^1 IO. Ii.iosaiwi OIIA.O V Le-dichiarazioni .‘;Dufa**o‘^-:Dal:- . ^• 

dì StflSì^AS'S ■ stampa della guerra^ alla sottoscrizloné di un milione e mezzo 7 

^AÌla^ual?^^l«Mrnrta»A’ aà ■ '■ ■ " ’ '' '■ "? rfl ''^ v , •• _ Ba inM IuUUm Oft Kooit t riwV :66 

una^mJdfa dl’*tre o^uStfrt eàlJ "‘t^opo gii impémi-MOuntl ntt- inisiatlvo 4al «««ttall- con fU^tMo In lottojcflzlonn. Al- 

tedf«“- L ■' ® - mirofa lozioni iloviniii Dar 11 suoi «procMsl allB «tàtoiaa doJla trova lo oom prooodono «on lo .^tllSS? ili# hÌ t ^io 

ViAi-tdi ii doli» oumpi» publdlcou guofin»JIIU «albUIono «a «ruppi stoaoo ritmo 0 noi prossimi giorni SìSiplathi^ SiiSalUe i.fio lii 

L'ùìtro i»H, Férr.aùotto, é staio m sarebbero state ttpuitè per lui- sono riuteUi traieorrere. fuori _ gionii or.oono, Uomo. In «rado dllcoroli» fflodràtttMAtiOi| oto» . Ipiovoronno lo notllio dOl primi Iprloxo p«r U len» elsve «, r!sptttlTAn]«at«, 

eiórnatù dei *treoeiitomila m. la la-giornata, ■ * ‘ di /toma n Ferragosto: ma forse «nni» «7. aunuiicia^c una nolltia che da Queste InlèiatiVe si svoUerinno, succossi dello «giovanile» romana, f'» s.oào « 2.a50 pti ti wwaj» ci*»s». 

anno comlnoiató u parlarne ittar- Net giornale radio dell'una, in» tanta pubblicità non se Vaspsiia- tempo i compagni della FOCI ci insieme a tonte altre, sotto la pa- *Ma non è tutto qui, ci ha detto m' 5i 

di alcuni quotidiani: qualcuno, fatti, lo speaker è totnato alla ca- vano. ■ ^ uuron «er c fi non s!n ® "»•*“ Si rola d'ordino della difesa della il compagno Durawo, infatti per ^ • 

luf, ho tentato di farli salire a rica. Come prima notizia, ha.an- Né la HAI, nè il Qovetno pos* Pf/lrli tratta di .questo: le ragazze ed i Pace e doll’aVvenlre della gioventù il 2 settembri numerosissima Be* i* .r?« . sfl?®”*'* 

qiiaitrooonttìhtilo' ma é stato nuncioto che I trecentomila erano sono ritenere di aver dato “A^ giovani oomunlkll Intondono pra* Con l'oblottivo oontralo di. «unire ti^l si sono Impoanato a racco- à‘" “‘',1 "‘LV is 

no aforso vano, I ,> trecentomila * arrivaii a destinatione. Dalle pa- pressione, con tanto sbondleramsn- ™ * ■’* ” 1 . ssntarsl alTapartura ufilolals del centinÉia e miidiala di giovani, di gllera a aupertro iT 50 por cinto ff lAJ 

- “ ' -— - ------— "■ ^ **"•-" dioiiml vai% «Usse» BOB soltanto con dagli im- rogala a di oltUdlni ‘ inatto ti dalla soltomrlilona, il eh» lascia ‘‘itow'iÌ* S * }l« SUM s riS 

no^ o?r!v nuei cerUflcato che 11 ml^ P»®»* « dflle proméssa, ma oOn grandi ptoblami della gieVantù • supporre ohe cl potremo presan- t>*firti<io d* Rofflt: s le lire «.boo Is m- 
nlé»o..n ^iinQPin In nnira mnla » nha rlcco hOUing di iniziative e di del popolo romano. . lare , alla manifestazione di aper- •»«•» • W IM» i t*U pirl««d« da Otiflis. ; 

flontìène""espresSmS ‘^ff’dichiì! glA rètillzWtl prima di A questo proposito 11 compagno tur* con l'annuncio di aver rac- ' ■ ■ n» ■ . . . . ' ' 

fis .1 OI«.... Sano » JSiL US .p,.k.V ‘h. Z ...... in ..rl/.M.! Si. I 'h. «Il ...111.1. ■'■j. =11 «.*“ T'ifelfppa , "H'I"', STCm»» - ^.ì!! 

elle otto. W Circa trecentomila ctt- nunciato che stavano riioruando, iosa, ad Ostia, od Aricela, od Al* de^bbono presantare Inoltre il cor- WCLdì Roma^n Sari Pléfirdl vltaM^fall^^^ politica in difesa dalla Pace». • ^ »».»*" ì 

dim - ha detto, presso a poco, felici delta giornata trascorsa. batto e i più audaci a Frascati e urteato o te^nte 11 voto di laurea, grctórlo del a Wl dr noma i P di vita par l Concludendo la sua conversazlo- 

spiOfcer — si stanno spostando Alle ventitré, i trecentomila era- al Monte Cavef Oli abilitali, infine, debbono pra- «u»la « ^ hwormato cne la seni io negu strum nu cne r^^^^ yjge.gggretario della I . '»'*'« AZlURRAi Oiornall rsdloi ' 

lelocemenlé da Roma. Almeno 140 ito quasi tornati tutti, solo alcuni • Girando l'altro tori sera per II ••"tare il certificato col voto di !^?f® ^ , fe«e del gl pqqj annunciato che il 2 < ?*• ‘***’' ““?• “ 

mia viaggiano sui treni delle Fer- erano in ritardo, ma non c’era dà centro, il nuoto annunciato da al- abnifazlone. ^ ■ settembra sarà... del vani. -'ri^.. », t» ’ « a settembre migliaia di eiovani * di j t 7 t orcu. Nlcsm — ir.ioi RAdio* 

’ovle dello gtafo r si calcola che temere ' •■■'■. cuni giornali era tutt'altro che svi- Coma è già esplicitamente con- nlstl, 1 quali nel corso di essa si -La Soslone glovanfla di Fonte é „ ondLrtMn «nf/nnAn-a ' centro di Mosm *^1^.45, csnz. rc- 

iltrl 30 mila ondranno ad Ostia. Ed in realtà i * trecéntomllo • denta. A via Veneto — I cui fre- lanuto nel bando di concorso, per omm **Mas«^" d»** o^itìula *<l^UnItà» e « Pattuglia in ”tttUa | 7n! 

e strade pultunano di macchine, sano veramente stali un esercito di quontatori, tra t’attro, sono proprio ohi intenda partecipare a più di l ftttartlarl, la borgate m i paesi |^asa« con una £**ta ^ ®ftlula ^ naesi della nrovin- I t» voc« del icvoreton ^ isss. mus' 

lotoclctette, vespe # lombret'e-. eroi che, superando qli ostacoli coloro che possono permettersi il una cattedra sufflclenm una della provincia una serie di ini- JV* ®^*“'?‘“®to por ^ una dando cosl*un Potente ^contri- ) “• — 2 o.è 3 , Psìa- 

Jrmaf la aorte dei trecentomila dello stipendio e affrontando stoi- lusso di partire, — i bar erano sola domanda, dociimentaln In mo- ilative ohe vanno dallo » serate In serata di^Ia gioventù» della Sa- all'attività deell «Amici» e 1 ** C'estste, varietà — il, 2 Si oonetr- 
ra segnata. Le loro pereor/nazio- camentc Vaffollamento dei treni ^fallati: ed altrettanto può dirsi do completo, della gioventù» vere e proprie allei alone. A Trionfale si « già aperta ^utto il lÌ%to ^ ^ j *® b«‘i* - Osn- 


Oltre un milione di abitanti è rimasto In casa - Le vi¬ 
cende dei “ trecentomila „ ' -1 servizi rarefatti dell'Atac 


Grande afflneiKa t 

gare spo: 

Al ministero della P.I. affluisco- , __ Jt 


biPENOBNDO » 1 /onita'm Dipendi te stesso 

■\J y ’ y. ^ ’ ; fj, .... \ ' ^ y • . 


preparano per il - Mese 


'“t 

• f Al ’ 


- —«ni mmM 11 afssli (M» 4 M)i 8 . ÙI 4 - 

' e«aw. il mia al isti •fi« -0,*l e Usaoaia 
alla 19J1. 

— IslltHiM laas n iMmi IceMrttt t«li seH 
y aiwsài M, Imnaies fi: asru atscM •, iw- 

. V' «*«• IL 

IsUtttiat MtMislsilM: Tsafsntar* atoU 
RR M • «aaibi ài t«ri: 18,543,8. Si rtèradé 
Sat«lMlià bfefftlsi*. Tcai^MliM aostl !•- 

( • Twisla. -j ■ 

ViaWla' • «seaRabni : 


Le dichiarazioni di Sandro ‘Durazto - Dal — Processi alla 
stampa della guerrai, alla sottoscrlzlpné di un milione e mezzo 


~ Cianu: • Onam ài m anora • zlI'Ar». 
ut J«aio; • Tìt» Villa • al Coionsai . Bui- 
diera iitMa •. «ii'itolniÉi • * 8*r*i6Ha ttv 

lolit*> ai aia UbnOs: «Il eanmiso Mi¬ 
la spMaaasi si TriiOs. 


^Uopo «it impégni Miuntl 4 t ntt-|inisiatlv« «portivi^ 
itrofft Sezioni giovanili ber lllsUei «ibvocMal ellB 


^ , • —Da inaè IuUUm da Ooais a nwbiss 

4al : «trattali- con fucooioo la iottoocriziono, Al- 

"SS iiwl “■ rfMSM“aìs1.irP?;nI*'li;ri.236 

(to# di gruppi Staoio ritmo # n«i prossimi giorni ec<fti>tseflfe *él araass a lire l.ew ttcss. 
ih ' ito. .. ' pioveranno lo notlolo dot primi prl<uo per U Irri» «laKe «, r!sp(ttlTAB]«at«, 


’ , *.»• «t.aTtiA «iWnfvda 11 IUaIa Al “•«* aiampa» pub[mji:«u Buerni».«(iB eaiiiiKiiin* ai griVPi rtvuio • n«i nossimi glonil ectftwsaimi «1 gMass a lire l.«W Imm 

L’altra ieri, Ferragosto, è stata iti sarebbero state seguite per lui- sono riusetti trascorrere fuori giorni or.oono, ilamo, In grado dii corali, ffiodràmmatiOi| ito. . | pioveranno lo notlolo dot primi Iprloxo per U Irr» elaese «, rispettlTABieate, 

giarnata dei *treoentomlla la la-giornata, ■ * ‘ di Roma n Ferragosto: ma forse annunciale una notizia che da Quozte InlèiatiVe al ovolferoBno, succawi della «giovanile» romana, f'» ^.950 « 2.a50 per li eiMada elesse, 

anno cominoiató u parlarne mar- Net giornale radio dell'una, in» tanta pubblicità non se Vaspeiia- tempo i compagni della FOCI ci insieme a tonte altre, sotto la pa- *Ma non è tutto qui, ci ha detto m'5. 

.. ..c,,o............... c...... .“RSS 1 .S£;} l 

;rLKS‘':H‘riK ìi&'i sshiTO-.L'jSK %,■« 

diploma vale il cORldetto diplomi- « àttooe noo soltanto con degli im-ragade e di cittadini ‘ ihtatao ti della aottomrtUono, 11 che laocla - ds.ooo la eMUait • lira si.t.V) a r*M 
no^ ob^vouei certificato che 11 ml^ P»®»! « dflle promésJO, mo oOn grandi ptobUml dello gieVotttù • «opporre che cl potremo preien- perirtido de nmi: s la lire 44.800 Is eoa- 
nlé»o..n ..linQPin In «mica cnnia » oh» ^n ticco bOUino di iniziative e dt del popolo romano. ^ tare alla manifestazione di aper- ‘»«‘l • Ul-Mo s rsle pirteede de Oweia, ; 

oomièno""esprlsSS^ zuccrssi^ già r^hllzWtl prima di _ a questo proposito ll compagno tur. ^n l'annuncio di aver Tac-| ' ■ ■ n» ■ . . . . ' ' 

LA RADIO -- 

STAGIONI PRlMRi Oloroall radici 
} 1, 8, I3 —* l.azi Auodglcrno — lo,S6i i 
) Orcn, AntotiinI — 11, Mus, ©per. — 
11.30; oreh, PrBrna — 18,381 Cantoni ; 

{ RF.TB A-- 


curii otornaii era tutt'altro cne eoi* t,ome e mih espiiciiamenie con- »n-ui * ^u».. ut. u. 

dente. A u!a Veneto — I Si /re* tenuto nel bando di concorso, per propongono di sviluppare in tutti «tata 1» prima ohe ha aperto 11 ^ ♦un» 

quontatori%ra t’attro, sono proprio ohi intendn partecipare a più di 1 quartieri, la borgate ed i paesi «Mese» con una festa di cellula Unità» ^.i ^^««« 1 »“ 

coloro che possono permettersi il Uha cattedra sarà sufflclenta una defla provincia una serie di ini- cd ha organizzato por domani una 1 ?-® "“L**®®** 

lusso di partire, - ^ba^*rano «ola domanda, documentata In mo- ilatlve ohe vanno dallo » serate «serata della gioventù» della Se- 

ajfollaih id altrettanto può dirsi do completo, della gioventù» vere 0 proprie alle alone. A Trionfale si « già aperta Sfatta «Amici» e 

(wl bIc O^ììtTOtl chtf pitti* --------------—- — — — ---- -----, _^ fìHA&tl tVwnmrrMl aVa ' 


V PANICO P KR UN CORTO CIKCUITO 

Il klnki grivèiieite ferita 
el I mi Stilili da il tfiB 

: Altre quattro perBooe - s ioao finite 
^ aU^otpedale • GII y Incidenti slrddall 


fericl. 

E non poteva essere che cosi; In 
quanto circa un milione * mezzo 
di cittadini non si i potuto per¬ 
mettere alcuna seampapnata. 

Purtroppo VéUfoHa deWesodo ha 
dato alla testa atte autorità,, te 
quali hanno veramente creduto che 
i trecentomila fossero una cifra 
simbolica, assolutamente inferiore 
atta realtà. • • . 

L’ATAC, ad esempio, ha talmen¬ 
te rarefatto i propri servigi, che 
il passaggio dette vetture, per certe 
linee, è divenùto un vero auppltslo. 
ieri, poi, la buona metà degli im¬ 
piegati si è domita far di corsa il 
tratto di strada che li. Seperava 
dalla fermata atl’ufficto, a cau.vi 
dell’irregolarità ideile corse. 


CHIARITO IL MIS TERO DELL’ARCHEOLO OO A CELLENO 

Il proi. Paironi 8 mono di oaraiisi 
dono ossere sialo lento in u na lite 

11 terltore è stato arrestato -11 litigio provocato da contra¬ 
sti circa un testamento ■ Come è stata scoperta la verità 

!| carabinièri ' ài Oellsiie > (Viterbo) iceol bislezze fatto di sangue? Trai Inolaénte che provocava la morte «ei 


Questi impegni che riguardano 
solo 11 periodo che và fino al 2 
settembre dimostrano l’entusiasmo 
con cui la gioventù comunista ro- 


glomll — iB.fO; Direi minuil ■ cod 
TrllUOIM — 18,Spi RSM. isti — 19; 
La voce del lavoratori — 19,35i Mua, 
rlch. — 20,JP; .pòrt — 20.Ì3; Para¬ 
ta d’estate, varietà — 31,29; ooneer- 
to diretto da A. BmIIc — aa,3òi Osn- 
anni — 88.P0< Mw. sale -> 23.90, 
Orch. AtifClliU, ‘ , 

' RETE ROiUtAi alornali rOdloi 19. ' 
90,30, 23,10 — 13.20; Folclore neil'or. 
to — 1S,40, OOMp], Jais. — l«i MUS. 


fuii uui xa aiuvciiiu comuiiisia ro-i* ’r * • iv* ~ mus, 

mona si prepara ad oflrontarett S,*'**; ^ ta.as; 

miaaf» «r-anAa • 4 .«et- tSinpO “ 17! PoiB. nUSic. — 


questa grande campagna e 1 pro¬ 
positi con cui ci si, prepara, da 
parte della FOCI, par 11 periodo 
succesiivo del « Mia. ». 

Ma su quatto,-filila fai* otoà 
pnst-apertura, non ilamo riusciti 
ud avira altro chi Taisteuraalona 
che « vidrete quallo ohe varrà 
poi! », , 

La commemorazione y 
di Spartaco Stagnetti 

L'altro lari ricorrendo il 04* anni- 


Pffv. teo^ — ìli Pom music. — 
11,46, «furai un vlsigibs di Aa- 

f ulMola — 1940, Canta o, nutt — 
9.86, Anzstlal e 3 «truaisati — 20.38, 
Ugole d'ero — 11,40; orch. l*errarl 
“ 21,101 «RlroohlBMS, di O. Wcssci 
— 18.80, Oanioni ^ 2i,30i octapi, 
Armatid. 

terzo PROORAMMA, Or* 21,t», 
t PliMttI; «Ooaesrto dell’Mtate» — 
39,18, (X maestri eaatoris. atto co- 
coodo di A WagttSr, 


Cinodromo Rondinella 

Queita sera all* or« 20,46 Riu- 


Ttna Mona di vlvlHlmo Bonleo al à nelle vie nrinoinaU del nasM* 5 «te carabintan ai cauone tvxtorvoi e«M DiiMZZs fatto di sangue? Tra inciaenta cne provocava la morta a*i __ ,, ... , QUeitR s*ra all* or« 20.46 Riu. 

éVSSaUbirl wmmSMio 9U UM v*l. ri.ES nfi InfeutttflWo e del vicino paese di Bagnoreglo, u le disgrazie, o tra 1 delitti? profeoaore. £®"*' nloiie cor^ tlvrlprt » 

‘^a triSivl!%/^ltaHnrait!dtr*ù ^ <*«'■« che nessuno sia partito, f be- pretore di Montcnaacone. li tenente Conquesto interrogativo, noi chiù. Il feritore è stato tradotto lofi ‘Il V"**! henpfioio r n t ^ parztal* 

^a Cantoe^a. a cauta di un binala 5?*n^ol*>^l«Ucl di Boom di Papa o di e i tradizionalisti che han- del CC, Fiorello e 11 sostituto procù- devamo 11 nostro primo articolo sul- mattina alle caxoerl filidlalarla di - 

«Ma»*» u»«hm 41 4*am «MHiarra- OenzanoJ Ore 18: Ulclta esiliata del I» /.IttA mtnH ratorc della Repubblica Efaccl. di la Questione. Ora. ocnl dubbio è sta- Viterte. mentre 1* IndaSini enntl- ■!* .1.® tgoato 


cidonte, Montn 
•- via^CàilUn 
di f. Xloai 



danzano i ore 18: Ulclta e sfilata del 
nutnOfosl carri aliegorlal e preinlaalo- 
ne di #991 i ore 11,301 grand.» dlstrlbu- 
ilone gratuita di poaoh* agii ospiti i 
ore 20,30: al centro del lago apettaco- 
tosi fuochi artificiali; oro 21: sUlta 
piazza centrala audizioni di canzonet¬ 
te dedicate ella « flagra delle beootif s. 
Verranno cantate dii tenore Ernesto 
OlOlll. 


Viterbo, mentre le tadaimr conti- “‘««SfiMdf 
nuano per mettere In chiaro tutti Siala 

dSmm‘*‘'**'“ KìltlSl; un”.rup 1 o X pe^Su.U 

pillici, facenfi porte all'A.N.I*;p.I.A. 
-- - al è tacito a daporrt aulii tomba 


li i-lV ’-i - 1 . j". 4 » ,7:*^ il/., oacnna trovato aganuaioie, ■ xunaat dm eorao m una vioiema i«e. _ .. ... al Virano, un omaWlo flóreala 

festeggiamenti del --«afnjè» <fl Cl- scorso. In una casa dove ai era re-|ferltore. e Involontario omicida, è fjfiA flPirllf*Pia in finmniS^ ».;■ v** ** 

viiavecchia, orpnnltsaio datl’ENAt. etto - in viuegglatura. L’cnigtnn elsiata identificato c arrestato, si trat- BCgnerln in nummc Tfei Mreo dalla brava oommemora- 

- into.'Stìio. ■ y. • i. <«. m.»n.io Mi.,a Af- c n;-.,.—J f 1“!“ '-Pr.-;!!'' 


etnto rieelto, • . - * la del macellaio 74 cnne Egiato Ar- G «4 fi PA,. » 

Come 1 oOitrl lettori ricorderanno, duini, proprietario'della casa di Gel- lUOF| pOrtO &. OllOVAnill 1? 

la fa?p«da presentavi due *i*mantl 1 * 0 * «ove a prof^ore il e^ -i- ll« fJiXrSoiiS fit? «r 

conuastantl e tali da lasciar adito In villeggiatura. LArdulnl, come i xil« ojt, is di Ieri, mucchi dt Iru- aTa dìcm P**“ 1» HiMrtà 

a tutte le euppoalzloni e el più di- e di segatura hanno preco luo- ttf-uo ■---- 


verranno canuiio aai tenore Kmeaco . t ■ * IjoHm 

Oioill. i - Li lOlII SW^GiM ^^ -\ li faeccnaa proseniava out «lamenti 

, _ " gl ■av aio in fltnlgimcrlllg contrastanti e tilt da lasciar adito 

iPnllanp 4 » croci d’orO •' ndiflw w vm wromw- ^ tutte le euppoaiziom e «i più di- 

Mercoladl eeorso, con uni «erte di versi dubbi. li-primo medico cha^vl. 

rUDAiD A uno et voti lece R manifestazioni e di gira aBortivat tdt- sitò la aalma del proieesore, dottar 

- - ■ - --- ■ V • iìi.ll, Slm^nl. oflermava Infatti di aver ri- durante l'autunno e rmverno. via 'Appia >Jgnatéìrirìrktiòcò ìi 'è ,f«•‘'««i # nozuti, oi ogni 

Un groMo furto * votante > b alato itomi, par li «'itaUie di ^vltavee- fft®Sotr*un^afma*^da*°li^Ho*n^^ L» indagini per fare luce compila jel«o rapldamenta anche ad alcuna atroé?^mo"u«lml* eS# ^a*^ 

consumato ferì al danni di un nord- chia». Una grand* foU* ontusUsU ** ***** un arma da taglio nella r^ finito non «ono étate facili. In- lavòlo depositate nel rlpoatlfllo dallo 

amerteano.-di 14'ennh tal Henry Lana- dL etttadlnl e di gltantT romani ha «on* aoitomaseellara destra: neUn delle tz*-persone che abitavano siablllmento. Alcuni jpaasanti, eeor- SSmlnotr'^^**"*‘ ***"”*’•••• ^* d***'* 

5on Freatholdt, di Mlnneapoili» (UB/&. esslstljo alla gira Pelle barche, *11# atcìao Ompo pcrò.^ll tnedlco leftf^ * CeHeno.oon U proleMorc, il dottor |endo 11 fumo filtrare da unilniatrlno, "l"***»**»’ . 

limati hanno aperto io epertelio delta nre di nuoto ^la tradlslonale «fot- dopo aver effetiuatò l'autopsl*, di- Aido Trippancra • la moglie non al hanno chiamato i vigni del fuoco, i ' .. . ... . 


d 1 tan®ÀlMhAtiA 't una yuiui wìwtq j« «me» 

Nuova S*5** Mooluzloni. paaaat* a praaentl, 
fViS^ Il è **«* tMcm e nazlatl,*^dl ogni 

» ^ "“«l?»**’ ricordando a tutti 1 popoli 


automezzi, 
e quindi 


'spiK!le di torneo nautico. 


FIDCIIAZIONI OlOVANILB 

u m. 01 mutin. i «cmomr p*r 

.»■ aM ....-A-- * 


. - • V.- : . * 

Uno studente arrestato.... 

f—i»à»fc J! tallono, in via dàì Canada 

« per lurto di gioielli avuto la aoloroo* iorprwa di_ ___ 

.y - ^ tali cadàvara dii ptoprio dglie fiuaU no più df.vn motivo per non ondo- 

Aia-«i mtm-t, tmt SS-.»- tordietnnt. Impiccato * una flnaatra re d'accordo a quceu aliuuiont, *g- 

««*» ta elntura del pantaloni. gravata dai commenti dette raolettn- 

leill e banconote par un valor* com- ,^^ 15 **,?,** • pio^dwdo, qtml Impak 

pioMlvD di elrea mezzo mlHon*. Dopo *}»* daM’angoscl*, la aventurat* al è *ma;?n 

Piloti indagini. la polizia ha «eo. •Ì±oiatn ressa U enpoM aglio e, 


^ 11 hanno aperto io apertelio dallaIgare di nuoto «olla tradlslonalt «lot- dopo avar, effotiuatò l'autopsi*. di- Aido Trippancra • la mógli* non al hanno chiamato i vigni del fuoco, i . .. 

auto: ìAsClatà Tncustodin, » hannofta laraCfnaà'.^mesta pMva di forsa, chiariva che l'archeoiego ara morto trovavano in cosa e nemmeno nel duali accorai .cesi molti automezzi, «kimimasiamr «i 

rubato una vallaatla conitnent* unalrisorvata al più vigereal barcaioli • per poraliat cardiaca, cioè di morte paese, essendo portiti atte 17.30 in hanno prima olrcaecrltto • quindi * 

croce d'oro, anelli e collane pur* dllpescatori del luogo, oonalot* in uno naturale. Come coneiltare te due oo- automobile diretti a Viterbo. H fe- spento del lutto le fiamme, 1 danni là MW, 01 OtOUnn. 

oro ed altri oggetti di valore. ^ 'specie di torneo nautico. aervaaloni? - B come catalogare un rltere, uomo di 14 anni, ma ancora non sono rilevanti - ■ .. «991 «||* on . 18 . pNtlto. 

vigerooo, afttrmava Invcóe di eosara »—m»»»— 

~ . ' uacito quasi contamporanèamente * 1 -* 

DA UN'ORRENDA TRAGEDIA jcato*a 1>#%*ln*una*^laiiia ootarla. NELLA SUA ABITAZIONE IN VIA ASM 

1 -».—» .. ■■■„ .», . .1 aotandò l'afchaologo 90 I 0 in cosa, " ■ ■ . 

— ■: ■ . ^ . Quaola. affermazione corrlepondeva ^ . ■ • ••■ 

Ragaiio qnottordieenne Vlmplcca Uotiere Ceirado G 

e-ynaEiieitra:eoa loIsua'€ 1011 * 8 ««»p« »wì unorevotve 

r ^ • ij. verità. L'Ardulnl, Infatti, econvoiio . . ———— 

.r -I - J I I 3 9 s s. §s , ^ J 

Una domcttlca delusa In amore si lascia asfissiare dal gas it*i. «paventata e P***”^‘’*w*®,* »]\j 1 / ■ ' • - . 

* ■ idclamatot « Papi, che cosa nal ftw _ .. 

I» n—« I II. ■■■■!■. II. ■■ —.^ 1 ^——; . • 9 ^ 9 ,, Jj eaao b« voluto che ««5*® gfotune attore della RAI, U 

Un'orrènda tracdia ha Ieri ^ale- Indagini auUe canoe detta tragedia chlrurgOL abitane* In viti* Olullo Ce- MS"amSmfdeil?rM'drSSlSiuS^ 

stato la popolosa borgata di Fiumi- sono tuttora In corso. Fino a quésto s«r* t. > *o**duto lo atmea. Tornate nutriva auawrnc vago ■»- negu^owmi aeu ar» 

ulno. Atte ore 10,15 elrea, una ma- momento cl a* eoltanto che 1* farai- * oa*a ini. dopo venti giorni dt va- «Petto- . , . , . ' ifca. ba tentato Ieri ^ toallmi la vl- 

dre, nel rientrate nelU propria «bl- Àia del rigazfo era laeerata d* prò. cani*, ha dovuto purtroppo wnaUto- L'Arduhil * stato ‘“^5’ *« con un colpo di pbtSir^l Mtto 

tazions, in Vi* dai Caaoit 31, ha Fondi oontroati, di natura molto de- t* eh# argon torla, Mlllcce c blaneh*- rogato.e costretto a ^oof^ar^ « U latto è debuto alle ore ii*ctrca 

avuto la doleroto aorprwa di icoprl- Ucata. I genitori del Bobbini.avevo- ria avevane proee II volo. - : ha »5»SÌo «i ^ matt^. natt’abltSto^ 

re il oadàvere del proprie delie quat. no più dL.un motivo per non onda- . —■ ■ , acatte d'ir* inotrraabile, w etipo . ^ J 


yy FIUMICINO FU NESTATO DA UN'ORREN DA TRAGEDIA 

Regoiso quetlerdlcanne s'imiricca 
0 una fiaestra con In sua cintura 


NELLA SUA ABITAZIONE IN V IA A8MARA 

L’Qttore Cof rodo Gaipa 

si spora uno revolverato 

____ . . 

Si trotterebbe di uno questleiie fàmlllore • 


5 Sto*è* ;*;;skr; rau'STr^'d.rfurT^ «ferito «;iaie dr%brci.“K; u- «* IH 


I te?», n coso tto voluxo gi^ne aimre oeiia mai. ui La moglie dell’attore, signora flltva- 

paroie fossero udite dal mareaeiatto IfTenne Corrado palpa, mollo notelnat A stala Informata dal gesto com- 
Sh.. nutriva auaient vago 9 o-|n«gU ambienti dell’arie drammatica «Ipiuto dal marito mentre ^ tr<^va 

nrt parco Nemoronse, con la figlia ùiooee - LR aoUoia - Un eon< 
riammetta, di pochi mesi La dolo- per 1* peee - Fagine'deu’aui 

Pwbifi éi SII termi >mJ S. »» -■.< «P-e- . . 

Jàtm eiMÈtmah IbritUoS ntaAtt"» *L!?*^®*?"* ' lere ha erme uR* rlvoMeila di pi»- ■ ’ ~ 

«vtov gs^sss mwmw nmwimmw ■ evito • tana» tameotoadeai e wr- cole calibro, che teneva euetoSta bi *'**'»i**t*is(*>istast«iiiittu«iiiiMttiifiiiii(ii(iiiiiiiuiiiifiiiiMiiiiiiiii 

landò*. - , un caseetto. e al è nnarato un enino •:• • ;- - v, 

Alle ora • delta mattina di Ferro- Le cause detta lite, eMeaOo quaa- «*..pte*P'a- «1 torace. Prebabllroente T ■ Tsll ¥.'« S'eT A * TBTl^r A dJ^WFW 


B‘ Uscito il n. 03 (ogoato '51) di 

« IL CALENDARIO 
DEL POPOLO» 

. 'Iflviata manali# di eultùra 
Enoleiepeilla di tipo nuove 

SOMMARIO 

STORIA: fltona d’ItolU (56* 
puntate) - LTnquioizion* di Bpo- 
gna - Storia totribna - Amatora 
Bdesa - La Comune di Buoapeas - 
Perchè furono dlatrutt* Hiróàhl-" 
nw e. Hafoaaklf’-> fldlopero dei 
teesttOTl' a Cenno" nel 1T86-1789 - 
Fame e eoandall nel Ites. . 

ARTSi Bottioelii • Mozzuiio, 

' TEATftpi il toatre di .Onici* 
Lorca. 

MUSICA: OH ortletl soooolàil. 

CINEMA: 1 film cecodlovacchi 
iui pupaaai - L'e terna illusione. 

- LETTERATDIlAt Onnoezea e 
dooodenz* dell* rito* - Luigi Ruoao 
- SOIKNZB: che coe'è i* poiech 
*n*]l*17 - Agrogprod. città kolke- 
olan* • L* velocita della luca - 
Là otorla dettò gomma - li con- 
greeao medico di Napoli - ii còrpo 
umano: 1 tainiti - Difterovatsia 
aviar* - 

■ XOONOMIA: L* ortel dell'indù- 
«tri* metotturgica italiana - l* 
aecieta eoeloliata. : . - 

FILOSOFÌA: Socrate e il suo 
tempo - La cultura della nuova 
Cina - a Rifletterei > - posto di 
blocco - LR aoUoia - Un concorao 
per 1 * pace - Pagine deu’autodi- 
datt* - Novella <u Renato Fucini 
-. Vorietò - poeto. 

Nel proeainio .numero ooranno 
banditi nuovi Conocrsl * premi, 
24 pagine . ^. Ure 50.— 


poterlo an- u Babbml, troppe ««baie e forse ^•fT* ~ con i conagi TTippmnera, eopo aver 

cerò rlohìamor* in vltòiK^al è pte- minate d* or taciPlcntc eOtiUlbrlo ..yily **“P*'* conaegnato »«**• loro, moni li 


Ina di F*rra-| Le cause detta lite, eMendo qaaa-l«*..pte*P>a-«l torace. ProbabllroenteiT rTSIlW-V É AT A • TB Yl^T A A 

to ei 4 vert-lte i stato accertato finora. «arebbe-|«gW tatendeVO- COiptràr n cuora, nifi I 'I Ym I ' ■m J tatoB 1 1 - 

k ■IfarMihta Itti Aa rtsmemmfmt in »m .nante»»*» «i |p«r fortuna r- fOrse eeroh* la I mAmB VmV SjSB B S m.M I to B 

^ 1 ■ y, ■ ' . . . 

r"' Fin delle 'Botteghe 
Oweure^ 1-2 Homo 


rieereani in im'contraete di PJf *P/ . *jy»ò r r *gjv« pefv*»* l« 

Bl. n próf. Patroni, infattt, do. «»• ® «M'on^.Peè Un di-, 

•r vteaeto lunghi anni inatense 5L.ÌI/*2 Ì£ÌISLìLP*”-u 

conngt ■rtippaner*. dopo over aSSm^i^2?2S!?J^ ”.!ì' 

f consegnato nelle loro, moni 

twetto gu orgonl vlUil non eeneotoU 


Fc Sami deUe pesche » ‘hi "5 gene ««• i. 

\ ■ M r^MsÒMl r^MM^ÀffA ^mmnilnn?*flf tntti°i powati * tanolalio’peeeocemaote in- v erata 'a l FellcSiniee. X medld hanno bMa|Li^*i^tiaou*^eva m^i2e 0*!p* ha portato aiuto 

. • L»estel Gendolfo - C^monene « tutti i paoaantL veoehtate. he poeto immaturomcnta prevttM che avrà Mselrto di aoeldut UT •* **8“® come potevo, e quindi ha 


CoininozIoDe che doveva poco dopo 1 fin# oÌ2a oao osictenza. 


mutarsi io raccapriccio ed orrore* 


Oondotto •« «Ulorch* U medico, vUItat* J* aalma, ' ' ' ' 

«Rodsa dell* ha dovuto teaUtre olla madre o^i 5'.*ÌL* CIMIVOOABIOIII DI PAUTITO 

vana operana* D ragozie era morte. *• Womenta**- età 13 di lori 


cure oipedaliera per almaae due 


• ••wea* uee MraMwaaefdw jMHVCViiiviiiv !«- VOTaUi 04 rVISa«*flSWs A maOSOi fUinnV Wziaa»*!—a ^ »BMeiMA«a ^veeM a«a sasmsrn*^ WgfMi Jlii ffWMW »iUIV 

veoehiale, he poote (mmatorumcnte prevttM che avrà Mtegne di oaaldue •» .figUe eome poteva, e quindi ha 

iiV V .J—fine olla auu esMten:^ . cura Oipedaliera por almaae due moeL J*®®*^* riUamate ta Cicce Horaa. Poco dopo. 

—• mutarsi in raccapriccio ed orrore. •»»_ __— . proprio erede Univeraale un nipote il ferito vaniva itaiuMtA in ft«F»lU nat 

> Itomenlea a oostol OondoUe al ^orchè U medico, vUltat* la aalma ' «■Fo**tano. daindrado In ^ mode pronto ooccoroe deT^llclln!^ * ao- 

iveitaita 1 * t ra dlOtoueto «Rad** deli* ha dovuto tocUtte olla madre oAÌ CIMIVOOABIOIII DI OAUTITO *• trasferlte^ln tale cmtório. 

Parahoo. vana operani* D taflozie er* morte, *• «onteRtaRd* «ta ere 23 di Ieri ____ . • -drduha. li macellalo, pereto, intanegato da un eottufileiai* di 

•n pveenmma del ffetoiilammii à **®** e’ora.plù natta da ftre. «ere. nei far rltotRo « eas* dopo due » smon tauisl* a |rr«,<tor*^ l'arch^logo par polizia. *gii ba dichiarato oamptle*- 

a meueme^m? rìaKimentoM- Franco Rabbini, eool al chiamava giorni di assenza, fl alg. Luigi Poro- »'® - la MtttMt pwwo.l s Con- t»tarc di {ndurie a modlflcMe flfa- manto: et' una quaettone famlltara», 

1 «E2ri»^2Jto ^ “ suicida, aveva Oa poOO oomplnto td e la *ba eooprlvoml il »toj«a* ftie m. » fin Hsah -.ll_e 4 ,^ 9 tam«te Nel corso «eli* dieeueMO- c non ha voluto dire alln». I medlcf 

M d*nl.'lgH gli dd quolAi* nne «orpo enccr oiModenrdeMln ‘ *. .3tahe. * n# che àmva ^r (Mumcr* ua co- h»no poi impedito che ilnterroga- 

I*«*d**f^ am «nlg Uerl eepcat g ««» andava piò a eeuota, ma aiuta- b^, ReSilk wt* » fa a —tattore odicoe di lite ^ questioni torlo condnuame. perché II paziente 

tori di pideiw: eoe li: paooeggtata va l genitori lavorando eom* mano- auw (uStoè). ^ Roaslt riiSstS H cri* è 4 L ». di Intereoee. accadeva tt sanguinoso non poteva «eon dleiurbato.*^ 

ielle Boadd nuoleal* ai . aaoitne vaie. Ora, però, era 4Iseecap«t0. Le gola in casa, al era data !a morte 


■ 050 *.. . vaau apetoRi* n ragazze erg 

n pregràmma dei fcetogglaroeptt à . ®, 


p^SI CHIAMEREBBE ANTONIO BELLI 


ebltsdendeai tt euetna ed opfeade i 

rubleetti dei gie. Motivo dei auiei- 
dio: una grave dcluatene omarooo. 


••MNSMin**«i*i*t(«**i*«ii»*tc**«im«*s*««n*M**t*«iii«ikti**tt***kiH«*i*«n*t*«**siii*iiikSffeii«iiBk*iit«*«**«ti*f«ti 


’ Cara Va,'fi. ò pr a f oti to della < Krmi 
fÙNllttorla* od eSa prapesu dwrsae. 
gafgla, tl facete g em e n le che tale ttnea 
estate già la porte — e petrsbba essere 
farftawafs reettssmte teUdmamtet am 
aeri tstadlenie amSebma, me eallagesmen-’ : 

_ fo tremelerte, il tratte detrae 23 (ere 

I ri). Esse pessa aetle wMamse di Firn 
Malgrode I* erdlnanaa del Quaatora. Ugaene (Wle deUe OlsMme e atmlte 
farmi pravcntivl. 1 • pattugUameatl. | Ceeare), dèt Patatse di OtmstMa (Fante 


M iS eite M «M iipne 

M * a.» ■ »- - » 

«Mn m tirfiiiili» 


1 farmi pravcntivl, 1 • pattumìaawatl, 
IO atate d'allarme del portieri. 1 e la¬ 
dri 41 Ferrageoto» qualche Improoo. 
ita pure modfata, eene rhaeltt a con 



dito poto'di paataleat la ooral oottl- 
VP flato), ohe comminava boreeRoii- 
do. Fermato e interragate, Itwmo rl- 
«pes Hl ev a con fraol ■ ao nn i t. tante 
dto hi un prime m a mLato 1 earoM- 
«ori poMavane Msa m trattai di 


ggavlniora di aver e ohe fora 



Ceeare), del Patatse dt Gtmstleta (Fante VTJ» 

Coaear). Quosfa fiaoi porr , »»* etnee * . toMm iVB 

traode scesa aesUra praimméste altre 

Feria Bigotta gH- Issègatsosre Mersla , —T * _ _ _ __ . 

ere. f«*Ìifa,M — a quasi ger Intere — *» mèafBIto, ma ifoorM fattaaia ed 

f binari e basterebbe rimettere le rete attenere le reareuion* di nne greroga. 
eeraat aseda psrassf/erf d! satMra at- Ora, imgreaoisemwnte. le sUee^na d 
traehi di noaee II Felaeaa dt Oiestlrla * aggrmmte, gerehi te loeafarU dW- 


Léttén 

ài 

cronista 

to aabaflkla, ma rlweett fattaaia ad l 


roato btee g na raearst flae a Flaaaa del 
Mirti. Man al ggé emllaeera le eea- 
sella gas t e l e , megerl la eia dette Be- 
gmlef 

Ancarat in tatta U qeerildra 04 seme 
pochissimi telefant, e measuna nelle 
Pie saddette. mentre CeulorWIf eaata 
armai bea tsg mila ebitaatl. Fl a gol 
tl grabìema della ma rr a na aaeaala alia 
qaala Meana m lg/lal a dt fetatslia: ei 
* gerleta già reità di 'stotaataris, a»s 
é eneom scoperte ed edibile a laoxàf 
dt ga t refaalaaa dS taragne a rVtotf di 
ogni genera. Sa si fossa fetta U lenta 
aasgSeate enaOe di « triiiianBif*as M 
mmrr a ae sareòba sfato eogerta « il 
garieala di melate e eoi M è «‘.gèèfff. 
seamgtnrata. Kem aarMama gai dalla 
fagaatnra, già gatta grrtaema a mai 
fatta, dt em la ose* à gaasi aamglaSa- 










linea insega dà ftffrzfr*!, sia pare «u 
grotmngemtnfa detTaltaela 2S. Se tnaaea 
di fama aa iMuffr* tf proimngata et 
«dMN fi eeSlatta M Rag linea Oa to* 
m a g ari per carta or* aakenie to «al 
aa n'è maggior - bisogno, aecorrer^ba 
camanqsta, prelaagara il 25. Sia rimen- 
dendalò a F. dalle tibaiià aUreoarsa 
F. Umbeele. F. TJlptena, F, Fadarlaa 
Cast, sia (a sembra maglia) fmeem d e t a 
p ra d sg al ra (taag. T ee dl nsne) fbsm a F. 
Vinaria a rtmoiidbikdafa M i a tt a rto- 
flllBaaada FaenUa di FI* Paola, lastU- 


nassa (altre Fmta Matwtnlh 17 aasf. *?»»* t»i"e e t gnpnetena .m _Qa^ la AMeA^Meimi grabtamà aaa 
ra dt Oraela a Oiastfsle a gU offri •*"»# casa, ma ad è stasa lUpaeSa rlseltt di Cenlaaella. Mto g aa ori ri- 

pNehalt eoa TtrrMrs a Veafo Se- rha man c'è niemta da fora, eaelaehà tardsea atta aafm* baaae dal Campi» 

la. Le linea patrabha essara sia ano fra pachi piami cerrerà U rischia di dag^ che 0 qnartiara di' Caatacelta 

ca aooM dà ftffrzfr*!, t(a mire «u etoer# gettata sai lartnca tnsiema àmia à dtom a fa ermai rema latti gli altrlr 

dmngemnsto driTtotoaf, 25. S. «awce MM* a£S^ a'&eiSl'm i-IS 

fame a* srmgOce SS proimngata si poc rtMie a aa ago ^ « 4 port i far Meato fsegan, apiff * arWglii ^ pf aaana 

w9 àMicTsis ruMàfrà Bàtifà 

■rioM sttnesimef 

■ Raotoa PalbreM - Fta Otraeto » 


Cam Vaiti. Fla del Ftoagt- detta Da¬ 
na, detta MeMia. delta Gaggia a depH 
BaanUgn di Caatacatta. mrada row 


pÓNtoff, aperaf a mrnglemi al kgama 
trmoto oae osco M qaaatt aMmf lampi, 
altre g e ì a sti nm ai •fasite sarge oda ed 
offre aoee to afa di «MSiaffaae. f* 
ao e iasarla ptrtsOto die M rsawas sf 
rinTdt dette eeiggaee ecus p o f «a l a. 

Grafie ddFaepItatài. 



tiaattgn m Caotacette. mr a da reaa 
latremaitebOt del s a g r icel a della Orgac 
pisasac. waa. traaaa Fla dal Pioppi, 
v a rngl a la m a a h grlaa dt. Clandnaama. 
aadaabè ahi. par ragliai di lemsm. fot» 
tea m ama a aara tnaitrasa, «arra il ri- 
mòla di r sm gwri Fassa dst aatta. I 
Mgeif di Fla detta ScfMl*. eòe pa- 


f. OctoM 


La più iafiggiRRta proditiOM 
détta pi la à p d M Qiié Editrici 
MSiOMdl di. iMMd - Biblfo- 
fimBn idtarRRttoMta dd ao- 
«taMRlo dB fi o - Ctaagid del 
' - aerzidrad . . 


Atta • Letamtdr* - Sctaut 
itorkke «d iooMmielw - Lt 
pibUieuioRl. sdaitiBeo-tattc- 
rntta ddllU.ILSSu a.dei pnéii 
di ZRdvR dwiQcraain - Todfro 
Ciac • Sport . - 


aam fina al framaMe p arche 
I aasemae eireola par la afred a. 
basta, in queita rea* is*a M 
aasseSta par la lettera * ptfa 


CONSULTAUONI BIBUOGRAnCHE CRATUITE 
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UN RACCONTO UMORISTICO 



tti) è Miio 


di JAROSLAV HAZEK 


rx «iSKAve i.r 


»KI^ TBATMII K UmÈ^Eé/k t^UCTlIKA FR4MCBSB 


' Ci sono individui che si inte¬ 
ressano a - qualsiasi oggetto, • a 
qualsiasi cosa, a qualsiasi avve¬ 
nimento essi vedano per la stra¬ 
da. Uno di questi individui è il 
sig. Tevlin. • ► • - ' 

. Se ad e^rapio il sig. Tevlin ve¬ 
de dinanzi a una bottega un ba¬ 
rile di acciughe, si ferma, guar¬ 
da e sta ad aspettare finché un 
commesso non lo porti via. 

Allora il sig. Tevlin scrolla la 
testa e se ne va. 

Vede dietro l’angolo della stra¬ 
da un calessino: lo osserva ed 
aspetta che qualcuno venga a 
prenderlo; si incanta ad ammira¬ 
re la gente che lavora. 

Gli interessa tutto ciò che fa 
parte dei fenomeni della vita di 
ogni giorno; i cavalli che non 
riescono a tra.sciuare un carico, 
gli scambi della ferrovia elcttri- 


j ca; e si sente del tutto n suo agio 
quando vede qualcuno che SNOlge 
1 una qualche attività. Cerca anche 

I rli indovinare quali siano le pro- 
[(•«.sioni dei tizi che egli incontra 
ner la strada e gli occhi gli bril¬ 
lano tlolla contentezza se gli rie- 
l SCO di azzeccarle. 

I La sua gioia sta ncU'andare a 
^ spasso. Ma una volta gli capitò 
quest’avventura. Era uscito, co¬ 
me il solito, per andare a zonzo 
ed ecco che nella strada gli si 
offrì alla vista, presso il marcia¬ 
piede, un velocipede abbandona¬ 
to. Si guardò attorno, perchè gli 
interessava sapere chi fosse che 
' lasciava uu velocipede per la 
strada con tanta trascuratezza. 
Non vide alcun negozio, e quin 
di pensò che esso non apparte¬ 
neva a nessun garzone, ma d< 
se essere di qualche privato che 
K lo aveva lasciato sotto la pro- 
I pria abitazione. Osservò pure che 
; nei paraggi non c’era alcuna oste- 
f ria. La bicicletta era presso il 
' marciapiede, proprio dinanzi il 
portone di un caseggiato. 

Sul marciapiede opposto si tro¬ 
vava un poliziotto, che si mise 
( ad osservare con interesse il 6Ì- 
. gnor Tevlin, il quale a sua volta 
■ continuava a guardarsi attorno ed 
! a stare accanto alla bicicletta. 

; Il sig. Tevlin giudicò che era 
{ una grande trascuratezza abban- 
3 donare così una bicicletta pres- 
? $0 il marciapiede, e decise di 
ì aspettare finché con arrivasse il 
I v^uo proprietario. Gli venne tut- 
^ tavia in mente l’idea che forse 
j il velocipede era dotato di un 
i lucchetto e che quindi nessuno «e 
^ lo poteva portar via, ed allora 
l gli girò attorno e si mise a goar- 
i darlo dall’altro lato. 

I 11 poliziotto osservava il signor 
I Tevlin con interesse sempre cre- 
t .««ente, ed alia fine gii si fece più 
I vicino. 

Il sig. Tevlin, nel frattempo, 
aveva notato che lucchetti non 
re n’erano: c Che imprudenza > 
disse fra sé e sé « qualcuno la 
potrebbe inforcare e filarsela >. 
Continuò a rimirare la biciclet- 
^ ta. Davvero splendida. E che 
i marca era? Afferrò il manubrio e 
t si chinò, la bicicletta si mosse, e 
, quando il sig. Tevlin rialzò il «a- 
I po vide dinanzi sé una faccia, 
dura, cattiva e minacciosa: la 
faccia del poliziotto. 

« Che sta a fare con questa bi¬ 
cicletta? > chiese il poliziotto con 
fare severo. 

< Guardo la marca >. 
c E {wrehè l'ha presa per il 
manubrio? >. 

Attorno, intanto, s’era formato 
un crocchio di gente, un grup¬ 
petto di altrettanti signori Tev¬ 
lin. cui interessa <^ni cosa. 

< Ber il manubrio.» > cercò di 
farfugliare il sig. Tevlin, imba¬ 
razzato c Io aspetto fl proprieta¬ 
rio». 

« Come ai chiama fl proptie- 
lerio? ». 

< Non lo so ' 
cE perchè aspetta?». 

« Perchè nessuno gliela rubi ». 

, Si senti una risata. 

< Forse, perchè nessun altro 
gliela rubi » fece ironicamente il 
praliziotto: « Rimetta la bicicletta 
dove l’ba presa; in nome della 
Ie»e, la dichiaro in arresto». 

Quel poliziotto era anche Ini 
come il sig. Tevlin, Tutto gli in¬ 
teressava, qualsiasi oggetto, qual¬ 
siasi cosa, e srarattutto Rii inte¬ 
ressava il sir. 'Tevlin. 

Il «ìg. Tcvlia si mise a tremare 
così violenteniente che il poliziot¬ 
to dovette quasi trascinarselo ap- 

f >res 5 o come oc sacco via da.quel 
uogo, dove continuò a rimànere 
abbandonata la bicicletta, di 
fronte ni portone n. 1912 n, 

- Il tremore non aUiandonò il 
sig. Tevlin neppnre quando al 
commissariato senti il poliziotto 
che faceva il sno rapporto: «Que¬ 
sto signore Toleva rubare una bi- 
ckleffa davanti alla cara nume¬ 
ro 1912a». 

n poliziotto poi andò a raccon¬ 
tare come la cosa al sig. Tevlin 
non fosse garbata affatto, e come 
egli si fosse ostinato ad csclama- 
k: «Macché, io non sono nn la¬ 
dro, non so andare in bicicletta, 
io». E che non aveva aknn bi- 
•<^o di mbare nna bicicletta, 
perchè, ' se lo avesse volnto, ne 
avrebbe potato comperane nna 
dozzina. 

- - Era nn divert i m e nto starselo a 


guardare mentre continuava a ri¬ 
petere: < Davvero, credetemi, non 
so andare in bicicletta >. 

' c Bisognava vederlo, come vo- 
lc\a salirci sopra». 

' « Macché salirci sopra, se non 
ci so andare! », - 

’. E poi diceva che era un bravo 
cristiano, che cercava di portarti 
aiuto a tutti. 

Ajrimproyviso .si aprì la porta 
e sì precipitò dentro un giova¬ 
notto. tutto affannato. 

« La mia bicicletta è scompar¬ 
sa! » gridò < era avanti al porto¬ 
ne numero t 9 t 2 a ed ho saputo 
che c’era un tale che voleva ru 
barinela ». 

Il poliziotto puntò il dito con 
tro il sig. Tevlin. 

<_Non neghi », disse il commis¬ 
sario al sig. Tevlin «ci dica il 
nome di questo suo complice ». 

< Non po<tso » so.spirò il signor 
Tetliii. 

« Bell, per ora mettetelo den 
tro > soggiunse il commissario. Il 
sig. Tevlin si inginocchiò ed im¬ 
plorò: « Per amor di Dio, si¬ 
gnori! ». 

Il giorno seguente lo condus¬ 
sero in tribunale. Il giudice iu- 
quìrente .il consigliere Vincek, era 
una brqva persona. Non calcava 
la mano su nc.ssun imputato e 
con tutti i mezzi cercava di aiu 
tare quelli che erano sotto in¬ 
chiesta. 

« Va bene » di.sse al sig. Tevlin. 
c Lei seguita a dire che non sa 
andare in bicicletta, domani dun¬ 
que nomineremo una commissio¬ 
ne, lei sarà condotto fuori e noi 
.la faremo salire su una biciclel- 
° * “'ta. Poi si vedrà se sa andarci op¬ 
pure no ». ' 

AU’indomani il secondino, alla 
presenza della commissione, fe¬ 
ce «olire il sig. Tevlin su una 
bicicletta, nella strada lungo il 
cimitero. 

< Cadrò » gridava compa.ssione- 
volmente il sig. Tevlin, che in 
vita sua non I era mai andato in 
bicicletta. 

Ad un cenno del giudice, il .se¬ 
condino dette una spinta alla bi¬ 
cicletta ed il sig. Tevlin si mosse 
in avanti lungo la strada, che de¬ 
clinava in una moderata discesa, 
gridando < Cado! ». Pieno di pau¬ 
ra, si mise a pedalare, temendo 
di uccidersi, p^alò e pedalò. 
«•os.se il manubrio con movimen¬ 
ti convulsi, ma sicuri, ed istinti- 
yameiite .si dircs.se in giù come 
il ciclista più esperto. 

In fondo alla discesa.. infine, 
andò a cadere nel fossato, dopo 
aver investito nna vecchia. 

Si buscò tre mesi, perchè ave¬ 
va mentito dicendo di non saper 
andare in bicicletta, mentre ci 
sapeva andare, ed a\eva tentato 
di fuggire con «ina bicicletta, e 
così fu condannato. 





E' spiralo nel sno camerino, dnrnnle le prove Ai nna cemmedin - Un diten 
sore deir ieteillaenza e della , cailnra. contro gli oscuranlisii e gli Ipecrill 


Il grande attore francese Louis Jouvet deceduto 


Parigi 


Louis Jouvet i morto, ieri sera al¬ 
ile ao,i5, nel suo ufficio del Théàtre 
de l’Athenée: quarantotto ore pri- 
mz era stato colto da malore mentre 
saliva sul palcoscenico per corregge¬ 
re il tono di un attore, durante la 
prova di una nuova commedia. Le 
sue condizioni erano apparse imme¬ 
diatamente gravi, tahto che non era 
stato possibile trasportarlo altrove; 
da allora non ha piò ripreso cono¬ 
scenza. ; ‘ 

Louis Jouvet era. nato a Crozon, 
nel distretto di Fintsterre, sessanta- 
quattro anni fa, il 24 dicembre del 
1887. I suoi genitori volevano av¬ 
viarlo alla carriera scientifica e a 
questo scopo lo fecero studiare a 
Lyon. Ma il giovanotto aveva, come 
si dice, la passione per il teatro, A 
diciotto anni riuscì a debuttarc in 
^ una troupe della banlieue, diretta da 
un attore abbastanza noto, Léon 
Noci; poi tentò di entrare al Con¬ 
servatorio drammatico, ma per tre 
volte la sua ammissione fu respinta. 
Nel 1910 finalmente riuscì ad entra¬ 
re nel Théàtre des Arts e prc.se par¬ 
te ad uno spettacolo rimasto famoso 


nella itoria del teatro francese, « I 
fratelli - Karamazor », adattamento 
del romanzo di Dostoievski di Jac 
ques Copeau ‘ e Jean . Croué. Così 
Jouvet conobbe Copeau, che poi di 
venne il suo maestro, ’ 

Quando, nel 1913, Copeau lasciò 
l’attività critica alla Nouvelle Revue 
Franfaite per fondare il Vieux-Co' 
lombier, Jouvet fu tra i primi ad 
esservi chiamato; prese parte allo 
spctmcolo di debutto, un dramma 
eli 


isabettiano di Thomas HeywoocL 

Lt mterpretanoni di Jwvet 

Nel'1922 avviene il primo dissi 
dio con Copeau. Jouvet abbandona 
il maestro p passa alta Comédie 
des Chanips Elysées, dove mette in 
scena e recita Jules Romains, Mar 
cel Achard, Fernand Crommelynck, 
Charles Vildrac, Roger Martin du 
Gard, i classici, Merim^e, Gogol, Mo 
Mère, e finalmente Giraudoux. Gi- 
raudoux è la grande scoperta di Jou 
vet: «Siegfried» (1918), « Amphi 
tryon 38» (1929), «Intermezzo» 

(*933). « Tessa * (i934)». “ L* Bier¬ 
re de Troie n’aura pas lleu » (1933), 


COMMESSE DI PACE PER LE INDUSTRIE ITALIANE 
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Due motonavi so vi etiche 


sono nate a 



nre 


Storia della “Nòrilsk” e della “Tobolsk” - Le caratteristiche delle due 
belle navi - A colloquio con la delegazione sovietica - Verso Vladivostock 


(trad. B. Meriggi) 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PIETRA LIGURE, agosto. — A 
chi giunga a Pietra Ligure da Fi¬ 
nale ed imbocchi il viale di palme 
che costeggia la spiaggia si presen¬ 
ta uno spettacolo attraente. Fra le 
chiome degli alberi mosse dalla 
brezza, si intravvede la sagoma 
biancastra di una grande nave, con¬ 
tornata da snelle e svettanti gru in 
movimento. Sulla ciminiera a stri¬ 
sele bianche e rosse, una falce e 
martello color oro sfavilla al sole. 

I bagnanti di Pietra Ligure ran¬ 
no a gxutrdanela tutti t la 

motonave sovietica -^Norilskt,, al- 
lesiita nei Cantieri del Mediterra¬ 
neo e pronta da qualche giorno per 
il varo, rinviato a causa delle av¬ 
verse condizioni del mare. A fianco 
della ^ Norilsk M nello stesso can¬ 
tiere è in via di allestimento la 
gemella .^Tobolsk m. Entra/mbe so¬ 
no di 4.500 tonnellate di stazza, fu-. 


rotto ordinate un - anno fa dalla 
•< Exportkhleb M di Vladivostok 
sorto destinate a trasporto di merci 
e di passeggeri dalla capitale della 
regione dt Dalmjvostok alla pesti- 
sola di Kamciakta. 

Queste commesso di pace del¬ 
l’Unione Sovietica hatttto ridato os 
sigeno ai cantieri di Pietra Ligure 
che poco più di un anno fa si ac¬ 
cingevano a chiudere i battenti, 
favorendo l’astorbtmento dt alcu¬ 
ne centinaia di operai disoccupati 
e risollevando cosi dalViticubo del¬ 
la miseria gli abitanti dell’indiutre 
cittadina della Riviera dt Ponente. 


I dati tecnici 


• L'tng. Palazzolo, direttore del 
Cantiere, ci ha ricevuto con mottu 
cordialità fornendoci 1 dati che ci 
intere-ssavano. Le due motonavi 
erano state impostate nella speran- 



riETmA UGURE » Eee« 1* « N«rilsk >, la bclU aratonave «rdinato dalla Vi 

ticre Itgnrc. pnmiu per l*fanÌBCBtc rurm 


Sovietica ad an can- 


za di Irot'are in un prosieguo di 
tempo all acquirenti, quando al¬ 
la direzione rii Genova della -Ca- 
metl >• giunsero le offerte sovieti¬ 
che. Le due motonavi subirono del¬ 
le modifiche rispetto ai primitivi 
progetti, .sopratutto nelle apparec¬ 
chiature protettive per t climi ri¬ 
gidi (impianti di termoventilazione, 
paratie speciali, ecc.). Si stabili¬ 
rono perciò in Cantiere alcuni tec¬ 
nici delIVnte sovietico committen¬ 
te, il capitano della ^ Norilsk m ed 
il nostromo. 

■ Mentre questa motonave scen 
derà in mare probabilmeiile nei 
pros.iimt giorni, la gemella la se 
guirà fra un mese e mezzo. Nugoli 
dt carpentieri, faleynaait, elettrici¬ 
sti eri altre maestranze specializ¬ 
zate dònno gli ultimi ritocchi agli 
arredamenti della .prima e le ulti¬ 
me mani di vernice antiruggine 
alla seconda. 

Le motonavi misurano IDI me¬ 
tri • in lunghezza, 14,20 in aitczzo 
alla coperta e sono dotate di tutti 
i più moderni apparecchi di navi¬ 
gazione. I motori, a ciclo. Diesel, 
sono ' stati costruiti interamente 
nelle officine della • Fiat Grandi 
Motori Ogni motonave ne ha due 
affiancati che sviluppano ciascuno 
1.500 HP. e pesano 80 tonnellate. 
Le eliche di bronzo a tre pale han¬ 
no un diametrn di tre metri. An¬ 
che i quattro ■ gruppi elettrogeni 
che sano la centrale elettrica e ter¬ 
mica delle motonavi sono stati 
ideati e costruiti alla - Grandi Mo¬ 
tori -. La velocità si aggirerà in¬ 
torno alle 15 miglio orarie. Le due 
motonavi saranno, come diceva¬ 
mo, adibite a trasponi misti. Sa¬ 
ranno in grado cioè di ospitare 265 
passeggeri di terza classe, 80 di 
prima e 2.300 tonnellate di mere» 

Sia ta - -Norilsk» che la -To¬ 
bolsk- hanno tutti i -comfort*- 
dei transatlantici. Le cabine di pri¬ 
ma sono dotate di doccia e servizi 
igienici, mobili eleganti, lampada¬ 
ri, riscaldamento ecc. Una veranda- 
bar ed un allegro salone risto¬ 
rante recheranno un fraterno mes¬ 
saggio di amicizia e di buon gu¬ 
sto at futuri passeggeri sovietici. 
La terza classe ha cabine con/or- 
tevollssime, bar e ristorante, pas- 
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I C O N SI G L I DEL DOTTOR X 


Perehò gli aomini diventano ealvi 


seggiola sul ponte e servìzi igieni¬ 
ci razionali a moderni. 

Due belle motonavi che fanno 
onore n|le maestranze italiane e 
che quando avranno lasciato il 
Conlierc di Pietra Ligure avran¬ 
no dato 7 milioni di ore lavorative 
ni loro costruttori. Una bella cifra, 
se SI pensa alle prospettive che ri 
erano un anno fa qui a Pietra Li¬ 
gure e nei paesi limitrofi, e sopro- 
tutto incoraggiante se si tiene pre¬ 
sente il proce.sso di liquidazione 
delle industrie e in particolare dei 
cantieri, cui si assiste in Italia 
(Otto il governo De Gasperi. , 

' Prima di ' lasciare l'operoso 
rumoroso cantiere siamo stati ri- 
revuti dalla delegazione sovietica, 
installala in un tifficio a pian ter 
reno. L'ingegnere navale, un uo¬ 
mo anziano completamente calvo, 
dai modi affabili, addetto a man¬ 
tenere rapporti di natura tecnica 
con la Direzione del cantiere, ci 
ha detto dt essere soddisfatto del¬ 
la qualità del lavoro. 

- Ormai — ci ha detto — siamo 
tigli sgoccioli e la draga lavora per 
preparare il fondale per il varo, 
cui seguiranno le prove in mare. 
Gradiremmo che lei fosse nostro 
ospite il giorno del varo,». 


Offerte per Pavvenire 


Una frase di Aristotele - Che cos'4 l'alopecia - Esistono rimedi? 


M F. - FHOSINONF. — MI Chiedi | 
notizie sull* caduta del capelli e «ui 
ststemA per pievenlrla. 

BMstono innanzi tutto pid tipi 
di calvizie, molto diveni fra loro. 

Nel corso o nella conTalewenza. 
ad esemplo, di malattie infecuve 
lunghe e gravi quali il tifo a la 
sifilide, si reriflca sovente un di¬ 
radamento diffuso e proffiesrtro 
del capem. che può giungere nei 
casi più accentuati ad una scom¬ 
parsa pressoché compiaa di easL 
Fortunatamente, nonostante la gra- 
vlt4 di questa perdita — partlco- 
lazmenta avvertita dalie gtoranl 
donne — con la guarlgtone della 
malattia causale e con li migliorare 
delle condizioni generali dMt'orga- 
'ntonso, ai ooslste sd riflocfie più 0 
meno mptdo della chioma. 

. Molto diTioa è la cosiddetta alo¬ 
pecia aieota, che ai manifesta at¬ 
traverso chiasss ntilé quali st ve- 
tifloa tota perdita ooofplata del ea- 
paiu. Totondoftianu. perfettamen¬ 
te deiimttete. taloca conf ta entl. al¬ 
tre volte lentranente t es U i n g en ttaL 
La causa di c od es ta alopecia non é 
ben chiara e nei vwt indlrMut col¬ 
piti al vofitono rieonosecre di verità 
in volta momenti e ndeciinl. nco- 
' roTVfetetivt. o taaai ti . che ne ace- 
re b tosro alle bosé. tss terapia. ai^ 
eorm non definita di tale forma 


mente nella ricerca « nella cura, 
di quelle particolari condizioni de] 
so g g e tto che possono nel singolo 
coso spiegare il fenomeno, in cure 
gene r ali ormoniche, vitaminiebe a 
sedative. 

Ma la forma di gran lunga più 
diffusa di calvizie. la vera calvizie, 
per meglio dire, è quella lenta e 
progrediva, genetaimente eredita¬ 
ria. che ai inizia dopo la putertA 
neiruomo. accompagnata da una 
eoceosiva secrezione di sebo sul 
cuoio cajjeiluto. o dalia produzione 
In quantità notevole di piccoìe 
squame di forfora gnsao.' o dal- 
l'acc ton alo dJ piccole ooncredont 
di grasso nel follicolo pilifero. Que¬ 
sta forma di calvizie, estremamente 
diffuso, è di p endente dalla cootitu- 

* zione individoaie e caratteristica 
d« senso maoctiilo. tanto ebo ha 
permaaso di riconoaoerno le caoae. 
seppure non precisandole, in fat¬ 
tori strettamente dipendenti dagli 

. ormoni s s a s u oli maschili. Bambini, 
donne ed eunuchi, per dirla con 
Aristotele, che gta aveva ora en sto 
il fenomeno, non divengono mai 
calvi; naturalmente nen si può 
ricorrere alla ge n e ro na ootrffnlni- 
stazione di eimonl femminili per 
arrestare revolurlone della calvizie 
maschile; il giace non vale la ean- 
deia- 

• -Bi 


condizione di accentuate se boi r s a 
dal cuoio coptiluto — legata spes¬ 
so silo stato tlraollnfatico del sog¬ 
getto — può condurre od un sc- 
oentuato diradamento dei capelli; 
mai però od una vera calvizie; non 
solo, ma in queste donne cure ge¬ 
nerali vitaminiche e locali, me¬ 
diante aoluzlont sgrassanti, si mo¬ 
strano in g e nere notevolmente ef¬ 
ficaci. Poco Invece può ancora oggi 
la terapia nel confronti della cal¬ 
vizie msschile e le molte speranze 
di volta in volta suscttate da que- 
Ko o queirotnmne naturale o sln- 
tatieo st sono sempre dimostrate 
ceduchs. 

Lo lozioni cometiche in com¬ 
mercio vantano ciascuna la propria 
«apodtA di at rss taiB la oalvizlB in- 
dpMnta o addirittura di far rt- 
u erae t s i capelli ai calvi; queste 
a ff eiinasi oni hanno semplice valore 
pubblici tarlo, andio se aieuoe lo- 
Bioul tra le faik moderne, o modi- 
flrando io atato di accentuata ee- 
bmiea. o.dtrainuendo la produci^ 
ne di forfora, o infine eeerdtendo 
— per il loro contcniito tn vlt» 
mine, m oraaonl. In aRie eeetenze 
cbo spemnoatalmente negli antnMii 
'dimoettano vm’eBone t r of ira eolie 
funalonl ctieratoplaetwhe della pel¬ 
le — un'azione ueterelva e riatti¬ 
vante Ionie possono mostraisl dt 

liérando tu 


stato dei • eaptiitzlo ed esplicando 
influenza ritardante nel confronti 
della ooduta dei capsilt. 


L. L - FIRgNEE. •— L'osteite de¬ 
formante o morbo di toget. è ma- 
lauta grave per le deformità che 
produce, ma nen pericoloea per la 
vita delllndlviduo colpito. Si trat¬ 
ta di un'affezione delle ossa, per 
cui queste perdono buona parte del 
caldo, divengono fragili a B de¬ 
formai» soUo Ibaione dei carico 
che oonnalmenta sopportano. Le 
osta della putfba perticOermentc, 
sulle quali grava un peso maggio¬ 
re. al incurvano e at deformano ed 
il malato perde molti centtmetrl 
della sua altezza; csratterlstiche 
sono puro altre deformazioni che 
tu hai nouso. quali l'i ngro m m z n - 
to Mote # profrózBve del cranio. 

Lo cauzo della malattia sono an¬ 
cora igaoM a molto ineorte, ad aa» 
eoi avara di boom rieoltaCl eine a 
qua l cft a anno A eoi» stata la te¬ 
rapia fpertzaaatata. Risoitetl fav» 
teveS al sona zecentementa otto 
noti mediante la 
mlnletrasloBe di enribnt 
mosohili; tri molti ooM al è 
voto an netto enaeto nella 
zloiw della maiettlo, por notural- 
menta mante n eodeM le defenalA 
gta tsotuiteM. 

■ «attor X 



Abbiamo, tromile l'interprete, ri¬ 
volto alcune domande anche al 
capitano Bulganov che prenderà 
in consegna la prima motonave « 
che aveva seguito il nostro discor¬ 
so interloquendo di tanto in tanto. 
Ventitré anni di natngazione sem¬ 
pre nella marina mercantile,’ spo 
saio e con prole, il capitano Bul¬ 
ganov é un bell'uomo, bruno. Lo 
si direbbe un tipo mediterraneo. 
Egli CI ha detto di essere impa¬ 
ziente di prendere il comando del¬ 
la -Noriisk- e di riabbracciare i 
suoi cari dopo molti mesi di assen 
za ria Vladivostok, 

Abbiamo rivolto ai rive ospiti 
una domanda che ci stava partico¬ 
larmente a cuore, e cioè se dopo la 
consegna delle due motonavi ci 
fossero ulteriori prospettive di al¬ 
tre commesse. Ci hanno detto che 
CIÒ è possibilissimo poiché l'ente 
armatoriale da cui dipendono ha 
bisogno di rimorchiatori d’alto ma¬ 
re e da salvataggio. Tutto dipesi 
derà, comunque, dalle offerte che 
sono elio studia nei CdaCieri del 
Mediterraneo. 

Cosi ci siamo congedati, augu¬ 
randoci rapporti sempre pii stret¬ 
ti, di amicizia e di lavoro, fra « 
popolo italiano e quello sovietico. 
Le due motonavi, infatti, simboleg¬ 
giano ciò e i bagiurat» di Pietra 
Ligure e gli stranieri di transOo 
che fermano le toro auto davanti 
al cantiere lo sanno chiaramente. 

SALTATORE RVFTOLO 


I Premi c Chianciano » 


Quest'snno t Fremi C M e n c i ano, 
IsUtuitl dsl Comune, verranno asse¬ 
gnati in ragione di treoentomila lira 
si miglior libro di poesia e iirose 
Urlcbe, con preferenza alla lirica pu¬ 
ra. pubblicato in lUUa dal lugUo 
del léM et 5 settembre del 19S1, e 
di centomila lire ai miglior articolo 
apparso sui giornali c perlodict Ita- 
Uam fino al 8 sett e mb re 1991. e an¬ 
che inedito, sul tema; ohtanciano. 
le sue acque e i suoi diiUomL n 
mine della praeentazione scade per 
r volumi e per gS artieoll il • 
tembea 199L 

La CommleMona GludiceSrica è 
cempce u da ▼lllatoel. F i eei d miu; 
Otusso. SanuninlateUl, Alcncno, FW- 
gare. Tarnietl. Flocco.. Mometta- 
•cnti, caci, il Audace di 
no, 0 FteeManto deU'ffaM ftovin- 
ciale del Torlmo. A pmlA di vnu 
decido il Fiaddr ita. Toiamt 
ticolt e u nowio pU deveno «amia to 
vtoU ta nomata dt dodM «opto al 
scooonato FMmt CMoMmws, 

00 U Mtmlcl p to. noi 
Fino, t 

isat tm 

di 

i nf e roi aalotd ilvoTstiM al 




« Electre > a « L’Impromptu de Pa< 


orno 

rii»'(1937), «Ondine» (1939) sono 


le tappe d’una continua ascesa, del¬ 
l’autore e dell’interprete. Durante la 
occupazione nazista una proibizione 
a rccit.vre alcune opere ael suo re- 

f >ertorio lo spinse ad abbandonare 
a Francia e ad andare ' prima in 
Svizzera poi • in America del ‘ Sud 
« Non si può fare il teatro che in 
libertà », ‘ disse, « mi si offriva di 
cambiare Rom.vini e Giraudoux, giu¬ 
dicati anticulturali, con Schiller e 
Goethe. Questo non era piò il mio 
mestiere, c’er.t un equivoco ». E se 
ne andò. Quando tornò Giraudoux 
era morto; e'Jouvet in suo onore 
recitò subito * La Folle de Chail- 
lot » e « L’Apollon de Bellac », le 
due opere rimaste inedite del grande 
scrittore fran'.'cse. Poi tornò ai suoi 
cLissici, a Moliàre, soprattutto, di 
cui dette, .una dopo l’altra tre for¬ 
midabili interpretazioni, il < Don 
Juan », il « Tartuffe » e « Les Four- 
bcrics de Scapin », quest’ultimo di 
retto per Barrault e la sua compagnia. 
' Nato sotto l'educazione calvinista 
di Copeau, Jouvet presto se ne li¬ 
berò; l’incontro con Giraudoux fu 
decisivo al proposito. Nell’eleganza 
raffinata e malinconica, veramente 
alessandrina, del drammaturgo neo¬ 
classico, Jouvet trovò una compen¬ 
sazione razionale, cartesiana addi¬ 
rittura, alla feroce ironia del comi- 
que noir, che era come egli stesso 
ebbe a dire, il suo prediletto. 

Questo suo « umorismo nero > del 
resto si ritrova in tutte le sue inter¬ 
pretazioni di classici, ogni volta so 
prattutto che Jouvet è ritornato a 
Molière; recentemente nella sua edi¬ 
zione del «Tartuffe», che la critica 
clericale attaccò ferocemente, dichia¬ 
rando che il personaggio dell'ipocriu 
religioso era superato e fuori del 
nostro tempo. < « Mai "Tartuffe' 


stato cosi attuale », rispose Jouvet 
in un’intervista rimasta celebre, « og' 
gi che il mondo è sotto l’incubo di 
questo fanatismo ipocrita c oscuran¬ 
tista ». Fu una risposta che non mol¬ 
ti attori francesi avrebbero avuto il 
coraggio di dare, in un momento di 
così accentuato furore conservatore; 
e le ire dei vari Francois Mauriac, 

f ;randi .e piccoli, si riversarono su di 
ui. Non per questo l’attore modificò 
la sua condotta; e quando, qualche 
tempo fa, alcuni attori e intellettua¬ 
li firmarono una protesta contro la 
dròlc de g«erre dell’Indocina, il no¬ 
me di Louis Jouvet era fra i primi 


/ mìii iti ieeaientìtm 


Un vero ^ attore, un vero grande 
attore; • capita così spesso di usare 
queste parole tanto a sproposito che 
‘''solo ora, pensando a Jouvet, viene 
fatto di capire che per fui sono vera¬ 
mente giuste, meritate. Un attore e 
un regista e un uomo di cultura; in 
un teatro che, come quello borghese, 
italiano o francese o inglese o ame¬ 
ricano che sia, vive nell'incubo della 
crisi c nel disprezzo della cultura e 
deirintelligenza, Jouvet portò l’amo¬ 
re alla civiltà, a tutte le espressioni 
della civiltà, la grande e bella civiltà 
francese del tempo passato. I miti 
sui quali elaborò le sue interpreta¬ 
zioni erano malinconici e stanchi 


mi< 


ti d’una cultura sempre piò preziosa 
e decadente,. dedita all’ironia A", se 


stessa, aU’autDsufficienza deirelcgan- 
za e della conversazione brillante, 
Di questi miti, di quest’ironia con¬ 
sapevole deH’imminente fine, di que¬ 
sto ■ « canto del cigno », Jouvet fu 
l’interprete forse unico, e non solo 
nella storia del teatro francese. Que¬ 
sta lucida sensibilità, questo « chiaro¬ 
re > abbagliante dell’intelligenza spin¬ 
ta ormai in un inutile e scintillante 
fuoco d’artificio, si nota anche nelle 
messinscene^ di Jouvet; materialmen¬ 
te, nei suoi scenari illuminati a pie¬ 
no giorno, senza alcuna cura dei chia¬ 
roscuri, delle atmosfere, dei crepu¬ 
scoli; negli interni, mobili moderni, 
luccicanti, pareti squadrate, chiare, 
dovunque razionalità, luce, equilibrio. 

La^ sua morte, con tutti gli ele¬ 
menti romantici che la contornano, 
il teatro, il camerino, le prove che 
continuano ' durante la sua agonia, 
non basta e spegnere questa fiamma 
di brucizste . intelligenza, di passio¬ 
ne per la conoscenza per la libertà 
da tutti gli oscuri tabù della nostra 
epoca ai quali Louis Jouvet, attore 
decorato della Legion d’Onore dì 
Francia, restò fedele io tutta la soa 
▼ita. 

lATCIANO LUCIGNANI 


LA CRISI on» uno 
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E STAMPA 


I proflitl degli Indoslrlall cartai 
crescono di pari patio con la 
diflicoltà ddl’edltoria Halliuui - 


L'Italia è attmlmenta il lom 
noie di coda ■ nella graduatoria 
dei paesi europei per il consumo 
della carta stampata, che signifi» 
ca poi graduatoria nella diffuslo* 
ne popolare delia cultura. " 

Questa situazione si riflette an* . 
che nella crisi editoriale in atto» 
che desta le più vive preoccupa¬ 
zioni delle case Editrici , ' ' ' 

• L’Associazione editori ' Italiani _ 

ha recentemente reso pubblico 
un ordine del giorno che è un 
grido di allarme contro il mono¬ 
polio della grande industria e la ' 
complice Indifferenzo del gover¬ 
no. Già nel 1950 ,Ia produzione, 
editoriale italiana era diminuita 
di oltre il 15 per cento rispetto 
all'anno ■ precedente (1500 nuovi 
titoli in meno!). - >■ 

Eppure, e qui sta il carattere ' 
paradossale della situazione, la 
produzione di carta e cartone è ; 
aumentata nei primi • mesi del 

1950 del 49 per cento rispetto al 

1947; quella dello pasta mecca¬ 
nica di legno del 31 per cento; 
quella della cellulosa delVSS per 
cento. ' i . 

"Come è • stato ottenuto questo 
aumento di produzione? Non cer¬ 
to con il rimodernamento degli 
impianti e dei macchinari che, per 
circa il 90 per cento, risalgono 
a 30-50 anni fà ed oltre. " 

• Gli industriali cartai non cl ' 
pensano neanche. Forti della con¬ 
dizione di quasi assoluto mono- ' 
polio e di protezionismo di cui 
godono dal tempo • dell'* autar¬ 
chia », il rimodernamento degli 
impianti è una cosa che essi ri¬ 
tengono inutile ai fini dell’au¬ 
mento dei profitti. Il sistema che 
preferiscono è ' H • supersfrutta- 
mento.. 

Dopo l’inizio della guerra in 
Coreo, inoltre, il ritmo di produ¬ 
zione è stato ancora aumentato; 
tanto per fare un esempio, la 
produzione di cellulosa nazionale 
è stata nel solo mese di febbraio ; 

1951 di q.lf 133.000, il che signifi¬ 

ca che dagli 879.000 g li del 1950. 
si arriverà ad un milione 500.000 
nel 1951. • ■'.»■. . . 

Per un raffronto ancor più re¬ 
cente sul continuo aumento della . 
preduzione (ottenuto quasi uni- ^ 
camente attraverso il maggiore 
sforzo richiesto ai lavoratori) di¬ 
remo che la produzione del 1950 • 
di carta e cartoni, per quintali 
6.575.000, ha superato del 19 per ' 
centò quella del 1949; la produ¬ 
zione della cellulosa, per q.ll 879 
mila, ha superato del 27 per cento 
quella- del 1949. , 

Nonostante questo considero* 
vale ' aumento delta produzione, . 
che ha superato qualsiasi livello 
^ .,11’anteguerra, i prezzi della car¬ 
ta e del cartone sono aumentati, < 
in coincidenza con l’accentuata 
minaccia di guerra, dal 107 al 
157 per cento —- c il mercato di 
consumo è stato tenuto costante- . 
mente insoddisfatto, il che dimo¬ 
stra che sono state accantonate ‘ 
larghe scorte per giustificare gii ' 
alti prezzi e realizzare i più scan¬ 
dalosi profitti. 

Sarebbe troppo lungo enume¬ 
rare qui te varie forme di su- -, 
persfruttamento dei ■ lavoratori, 
adottate scientificamente dagli in» 
dustriali cartai • -v 

Quello che a noi importa fa» \ 
rilevare è il legame che esiste tro - 
la lotta dei poligrafici e i prò* ■ 
blemi della cultura nazionale. Ne- ^ 
gli scorsi giorni i lavoratori della - 
fabbriche di carta e cartone, del- . 
la cellulosa per carta, della fibra 
vulcanizzata, ' della presfibra e 
della pasta meccanica di ■ legno, 
hanno attuato in tutta Italia una 
prima imponente manifestazione 
di protesta — con la sospensio- ■ 
ne totale del lavoro per la du- -. 
rata di 24 ore — contro il rifiuto 
degli industriali ■ di discutere . 
qualsiasi miglioramento richiesto 
con ' il rinnovamento del Con¬ 
tratto nazionale di lavoro che' 4 
scoduto il 31 marzo scorso. 

Una grande lotta viene inizto 
ta contro il supersfruttamento, 
per un migliore tenore di vita e < 
una maggiore occupazione, per fi ' 
rimodernamento degli impianti e 
la riduzione del eostL Una lotta • 
che sarà sostenuta dalla solida¬ 
rietà attiva dei lavoratori carto¬ 
tecnici, dei poligrafici e di tutte • 
le altre categorìe — perchè inte¬ 
ressa larghi Hrati della popola- ' 
zione. perchè e -diretta contro il 
monopolio della carta, contro i 
suoi alti profitti, contro i prezA 
proibitivi dei libri, dei quaderni, 
dei giornali, perchè è una lotta 
in difesa detta cultura. 

. OIOTANNI TALDABCB 
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LE PRIBiB A ROMA 
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Baon Tlafffio 
porer’Qomo 


Buon viaggio pocer'uomo aaira 
la edificante vicenda di un impia- 
cato siciliano trapiantato a Milano, 
oppresso daLa famiglia e dal ca¬ 
pufficio, al quale si presenta, tra¬ 
mite il dono inaspettato di un 
benefattore. Toccasione di conce¬ 
derai una lussuosa villaggiatura a 
CaprL Ma. durante il viaggio in 
treno, il pover’uomo viene deru¬ 
bato del porUfoglL Solo a Roma e 
disperato finisce per trovare allog¬ 
gio in un convento cui Palatino 
(siamo ncH’anno santo) deve cade 
in cstesL et pente del enei peccati 
e «ta per pre n dere il saio. Senon- 
diè 1 pii frati che lo eopitaso lo 
convincOT» a portare altrove la 
soa croce. la quale ecnaiste. come 
dicevaiiw. nella famiglia e nel ca¬ 
pufficio. Tornato a Milano, il po- 
r*ooine ha la «eddiefaiione di 
ot te ne t e nel gire di pocki accendi 
miraooie dto restllaisee la vita 
{al figlio. 

Diretto aaaei mediociemeniq «e 
Gigrgio Ftolliu e flaatMlato p«ebe- 
bihncnte con I denari lucrati at- 
traverao tl gtaMIeo. il film fi geoi- 
ge attr av e i eo una fitta teoria di 
cupole. campattOl. celle. pinnaeelL 
dbon e 


un incontenibile senso di tastidio 
nello «petutore più castigato. Il 
pur brava Umberto Spadaio no» 
riesce a riempire di on qualche 
significato la «cempia vuotaggine 
del personaggio. 


Il utuio 
bussa uua Tolta 


OonaM O* Coonor- è un giovane 
comico dalle modeste pretese, me 
tufficientememe garbato e gustoso. 
Canta con disinvoltura e danàa con 
scioltesxa. Probabilmento viene 
dalla rivista. Una eoa frtke inter¬ 
pretazione, quella di Freacia M 
mulo pariante, fu ghwtoUMnto ap- 
prczata. Ma. come accade a molti 
comici amcrtcanL anebe Donald 
O* Connor annega nna buona tetor- 
pretazlone in un mare di attrm 
ncdiòcri o ecampie. R* il 
che di queste lattato ebe 
volta. Di film di qnaato 
abbiamo vbài eemei tm 
mcdiole dalla tinta ^gialle giwto . ta 
cnL chia aè parebi. i cato ve i l — 1 

tome «1 nmartonn. Penali A ti en- 
ll ta 

n ebèk 
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La premiazione delle varie rappresentative • Vittoria * un* 
|k ghereae nel torneo di calcio - " L’arrIvedercI „ di Grohman 

'r ; <0» UM «M Htetrl Invitti é|iMl«U) Kva Sttkélv: arriittdtNit etstlitl Monoielutd atitta d«t C*Vton -«4 

' \ 1 * rrn*y»it»A 4 *nnA. ®‘’***^ « c#co«lowacch<; t^HwtdtrcI a t# iùtiùto iportiuo d«l Panotnè. 

^ cfllcloiori tnttflart, afrit**dvrcl # £ra«ftt# *6lt, tltìl du#, i*rl, A T«p- 

• IVawa* %flS/nn^ PJ-AZI* Puikaas. pér té tre firattdi Prettnlare i vòstri due paesi, tut- 

r Sfr la fh^su^a^LSrxf oiioih astiènie tavia aveU sfilato òrpo^llóti, còti 

>"■ Sttftrifiii rt'StóS ffl compòorti, aìtrét- In puono fam delie vòstre ban- 

bràwi: PfllolM, dlere nasionaU, aeeantò alle ctn- 

Vieek **Ì*<^» Kovaes, ««(?. ' • tinaia dt atleti delle demoerasle 

^ AfflUtfdtrcI anche-a vói, atleti popoìóri ed altrecento spòrtivi del^ 

• ^ iteHànI, eh#, arrlu/'ti quj dopo aver rUnione Sùvietica. Il numerò, tal- 

- micoltà Vòlta, non Còma: lo spiritò spirtivò 

. IX rfj a pari aiegoia egualmente poderoso m 

’ " OOMI Stadio, quando i sorretto dalla 

i... Battuto lo AOtnoitio per sei a zero sorretti dai loro governi, di quon* passione e dall’amicizia Ira i oo- 

r V - conquistondo co5l prepotente- to voi non siate in Itùliù. Arrivò, pili J'!'* ‘ P°. 

i , . m»nu la Vittoria nel torneo di hsm Qo-Tfean-Gock, nuotatore in- Arrivederci a tulli amtm Molti 

i' K ffi- T’iLT’ “1 •«>< •' rlirSiJwnM iu«(K 

;•- ; la qUflfflniq roppre«ntani» natio discobolo finlandese: ^ otriyi-'dard anno a Hélsinki ver t# Aiimnladl 

^ V noti, eh. si spno aiuneate proprio graziose_ atUte dànesl; arrivederci Pos^^AVÓhT/brandi 


Coppi 6 Bartall non dorranno t)ir«l concorrenza - Magni la noatra 
pedina migliore? - De Santi, PasottI e Minardi tre ^*raote,, bnone 

<D«I noMro Inviato apoolala)' >■ iXtaUo, un pleoolo MCirlttoio coppi,|pl • BoruUt Non potavo. varOhO oop> 


KlDVZtONl l.yjtXù — AOrtlOloa» 
Adrluo, AUottea, AMao XMonto, 
Atoko PrMOttUia, 0010 «I Bléwo, 
OMÌlocaUe, l^ioaao» 

Dai aliorL Mawoil. ModwaMMO,' 
Oiympia. Piala, llablta« 1110 Vntar. 
t», feaioae MariMrlt«i taa««lo, fra.; 
vi, Vaacallat VUtotla - lEATElt Po¬ 
ro Italico, 

ALLA CABINA DBLLB BOBE — Lo 
apottacolo «Ila lorà proNBUto da op-, 

S i Bill Caaina dalla Bota la Simona 
torlo a Pllopamo cóxnprenàa: 1 eo- 
mlel americani Smèddla, la eantanta 
traneoi'e Baia RanJ, i aant aamplooi 
di oalelo di Nello., tt Trio Aacail- 
a... tee., tee. Dopo lo apattacolot 
Laeeiola DBaelflg. . 

■ " TIATRI 

POBD ITALICO: ora Bl: Holldop oaa 

COU.I omoi era IMIi ChokarBoa 
rulualonUto. ^ 

CABINA DtlXB BÒMt ora Bl..!) 
Variata eon Paniullo, BoUatto Oiea 
Oaert a L. DeUlwar .. 

./VAmiYA» ■' •■ 


delVapértura, sul magnifico terreno rivederci anche a te Jacinta San- chi ìSlr/ii-n! 
dallo Stadio. aiford, campionessa deiVKouador. 



VARCBt IB una a Banali una Battali a Mopnl potribbaro farlo. pi e Bartali — malgrado tutto. • oa Albambra: inafferral^la tt a rlv. 
a oortni una‘a‘DO Banti, una a Ma* fbts^ é un dlaeoxoo mutila, quaoto. vogiiorvo -- tono armora dua buona . Vogues imi oon l Bono. - 
Jnl, u& a Minarti olnm a Viout Otio non atrtvarà alla orooohla di ruota. Ma non devono fatai cóneo^ ^“V.VSiVoiéì bSdÌii*a?oo^Ti“*a 
KwiSaC finda ha fiuo la^atrl. Copp». I^rtelx a Magni, l quaU. tenaa. devono corrara «legati quatw *'‘J*®i«** ««al bandito aono lo a 

butlona dalla «mailia». Di riffa a di oii MaoionT La dua .oraiia 'a »ivl*la . 

raffi. Binda ha mèiao inaitma la pat* ^ Ili?,** hanno un- dotorai di- ohiaito a ottanuto di ohiudara gU argovo: L'iaola dtìia airana a rivista 


aio Stadio. ^ tìlford, cumpionasra deilT.quador, I 

Poi, la premiazióne delle varie che hat intrapreso un tuappio tonfo f L^ì i 

ippmenfatlu., t discorsi P*!'« con lo Cludino _ J* ^‘*^*** 

ronmon, di Fred Mueller (presi- . la Ogarmati. ' - strmgtamo la mano e et lasciamo. bkrliNO* alla cerimonia di ehlu- 

mt. del Comitflto Tedesco d.flK - Arrfu.d.rel, infine, anche a ta, ETTORINO MANDER aura afila la rappresentativa cinese 


CllMno d'ItlUa V - «•a un po — nanno w gannì* quaiona oosa: una sammana <u viia Araaa Apploi Tra tnMsànoMa q l'alba 

Aneara Bàttali é Ooòol. dunoua. molla» Quatta parola, fora*, tono un tranquilla pub dare una varnieiata Castano: rigato qua ngaro il 

AnoA^ Vrtaii a Donni di Valkan- P* troppo dura par Magni oha nana di nuovo alla gambo di coppi a Dal Pini: La porta d’oro . 

un triata ticfi'do a oat fata e®ma a matta dairimpègno. aampra. Battali, e. vieto che au coppi e Bar* tiadra: Coaaoco nato ,. ; . 

S^rinuto éiiSnlo» lo aniro^^d^^ Anoha nana tTri Valir», woranao tali qualche volta ha una certa au- »!■«•! Tra mau^otte a l’alba .! 
Anoha aa dono^avar °iafo la «Tra qualche scatto rha fatto, a la volontà torita. può oarei eh© Binda rieaca a 

ìilut SnJ ?i5S?to a naitam di 3l a^onare l'ha avuta Ma è varo U far dinfantloara a olno e a rau«to 

ài, purtroppo, coppi non a più quau provarWo oha dica: «chi wo eon lo oh# le coroe non al fanno soltanto tarantot n diavolo bianca • 

lo, e Bartall contìnua a dire: -> Se zoppo, imparo o aoppieora». - per l soldi. Vanuai 47 morto che i>arla 

non SI muova coppi, davo forse muo* Orltloa. Par togUare dalla tasta dai* Coppi e Battali non si possono la- , .. eiuBMA ■ 

termi IO òhe sono vecohlot La «Tre la ganta cha crada ancora nana im- sciar© a casa, ii giorno dalla ooraa . ‘ ^ ‘ : 

Val» > ha ripetuto qU«U stanca 0 battlhllltà dèlia ruote di Bartall a sul traguardo arcobaleno; c’è da èpa* «•»« «^l vaaabùndo 

brutta cantóne. Ma potava Binda la* coppi, tanta illusioni. Di Bartall e rara, almeno, che non rimangano AjeVon#- virgiaia 

solar fuori dalla porta doro di Villa coppi nessvino ha più paura, ormai, sullo etomaco coma cosa indlgeme. Ambasciatori: D «lordlBO dèlia 

Sorriso. Doppi e Bartall» Non pota. Bartall a Coppi sono cascati giù dal Còppi a Banali, rari la corsa anche ttragha 

va. PeróhS, nuovi ladri di Pisa, Coppi piedistallo. E con un po' di buona Magni, oh© è di un'altra pasta: Ma* Apollo: La glovase Ouerdlà 


dante dal Comitoto Tedesco dspH 
short*), di Walter Vlbricht e in¬ 
fine l’otnTnoinci bondiara, 

Nel più tissòluio silenzio dello 
Stadio attonito, interrotto solo da 
■QUfttf di fromoo. lo grande bianco 
' handleta delVV.LS. è ifofo obbos. 
L safa dal più alto pennone dello 
Skidio. - - ' - 

' «r Dntti la nostra frandi fasta, 
. tmlol sportivi. Ci diamo appunta- 
monto fr» <>u« anni par i xn Giuo¬ 
chi — ho datfo Grohman — dopo 
obir taoUaio li tuccssio di quaif. 
gare (t.TPO partecipanti, 40 rap- 
prontottó» tiotienoli. 4t nuoui pri¬ 
mati univm’sftari, 49 reeoràs nazio¬ 
nali migliorati). *Iaj spirito di 


a Banali quando a loro te comodo, volontà ai possono lasdara nella poi- gni corra sèmpre, a sa non arriva nOn Aranula: CrgogUo a pregiudislo 
trovano l’accordo. Como nella « TrS vere. Anche se non c'è Kobiet nella gU al può dare addosso, sa Magni Atlston: La *pqsa Ulaglttlma 
Vàlll», per l'appunto: ciano piano, corsa, può bastar© Minardi, basta Mi- non arriva è perché ha speso tutto. Attoria; virfmia " 
coppi' e Bartall arrivanò al traguar- nardi. Basta De Santi, come è so- E' un uomo. Magni. Che con la W* A**»Ma. S^no di ^if 
do insieme © dicono a Binda: — Ci caduto a Varese nella «Tre Valli». Cleletta M guadagna un pan© duro: J ** aoimm. na u auc 


“SPORTIVI DEL M ONDO LOTTIAMO CONT RO LA GUERRA l„ 

Un messaggio di pace a Berlino 
dai campi di battaglia coreani 


oueiio Cha conni a Battali hanno figura. Ma al aono plaztati. e Binda oon la volontà, a danti sbratti. Co* Aaioniat viriinia 
<AtSn ©ella «^ra Valli» Anzi MA ò Stato costretto à dar loro la «ma- munqua, par il groMo gluooo di Va- Barberini: Accidenti ehs xaganal : 

e Conni M Jno^ 8»“*' rasè. Magni è una buona patìlnA For- Bologna: Tra memnott* a l'alba , 

fòi^Vo^Zi mro Vm « mi Binda poteva lasciate a casa Coj^U. la SSllore. . ■ ** 

glia». Ora.al spera. 81 spara che Bar- _ AM ' Caprantohatta: Coaaeoo nato 

UU a coppi trovino un aooordo, che Castello: Tlgaro qua figaro là 

non aodaiaR aoitanto 1 loro intaraasi ■■ Caatoeaiia: l fratriUnl 

di profesalontfeti dalla bicioletta, ma ■■ ■ Oiaa.ttar: Virginia 

chi Un pò aodtìls/i anche Vlntarssae Olodlo: Cimagua ai l^o 

del ciclismo In bianco rosso e verde. / . .. : ; ■ Cole dIRIsnjo: Virginia v 

E' chiedere troppo, a Battali e cop- • coppi, Bartall e Magni. Poi De stati lasciati fuori dalla pòrta d’orO *r{®!L^V. Vaatua aul aola 

pi» Non mi para.' perché sarebbe ganti a Pasotti © Minardi come ha idi Villa somao. ora tanno la faccia cristallo: Arrivtoo i nostri 

brutto ohe anche a Varese riuscisse etablUto la «Tre Valli». SI poteva brutta e protestano. Fra 1 più In vi- Dalie RfaBehsrs: Sul Aaretapiaàt 

r. giuoco di Kobiet, di van fiteenbor* fare una soalta più buona» Non mi sta oi aoim petrucoi. Bevilacqua e Delie Vittoria: Tra mezxanetta a 


voletH? Eccoci qui: contènto? - 
Non credo che Binoa ala contento 
di quello Che coppi • Battali hanno 
fatto nella « Tra Valli ». Anzi. Mà 
Bartall a Coppi al sono piazzati, e al¬ 
lora bisognava dar loro una «ma¬ 
glia». Ora. si spera. 81 spera che Bar- 
tàU a coppi trovino un aoOordo, che 
non iodaiafi aoitanto 1 loro intaroasi 
di professlontfeti dalla bicioletta, ma 
eh# Un pò aoddlsfl anche Vlntarssae 
del ciclismo In bianco rosso e verde. 
E' chiedere troppo, a Battali e cop- 


cnduto a Varese nella «Tre valli», eieletta M guadagna un pan© auro: 'j„ * —— 

una corsa dentro la quale Coppi e Magni non ha la facilità di Coppi e Angustus* Gli amanti dal sogno 

Bartall non hanno fatto una Dalla Bartall nella corsa. DSvs limadìara Aurora: L» raiazta di Rarvs» 


suo ttp> 


Binda poteva lasciate a casa Cop-i sa. la migliora. 


figgi Tflf Uaiy• > m eJSJ Bf-raa a ea# wa ^ ^ ' _i^ ^ ^ ^ * R ' # i ■ r . . - * a* v«s amva/aui»*» taaq» Ultib !#••• «-«bawaaa * anwan assa «bw va waiw uwat vaa«»w*^M« «acne v ablUà gv* Aà • MAoAAisauwaav « 

-i . omlclila eh» vi ha affratellato per NoàttO. ÌYlt^Tt3ÌSÌA COKI PaO-Nam»L.Ì. il aintinn^ ì*n.hitn<nn di Kubler, di Schotto, di Bo- par©, perché oggi, nel giardino dai- Martini, il quale, parò, non aa la ,l'alba 

^ nova giorni nallè competizioni, non ^•zttsrvs^iu. 4j,uii r uy iMum l» |glCll;anG capitano ueiifA bot magari. ' Tu.v.i. fra i pochi non cresce Ver- prenda con Binda; r« Aifredaedo » Dei vasello: «caodiao intetnaMonoIa 

f-/ ;: ai spagnarà nell’atta** dal, nuovo mntindm di hrt^hùf • Da ' A/fgir/gqntn #i7ln A* .o‘?® •®“® ‘rovo giuate le parola di sa la prènda con la jeila che bella B**"*'arfnali'^**^ Tomore 

Incontro. Giovani «portivi di ogni oquaO-Ta ai> OUafCeL , l^a iViUTaSORO CIttO . SpOTl al , TAASSA U: un po’ per l'età. Bartall; un pò Binda: — Ho scelto gli uomini che sTre Valli » gli ha fatto lo sgambCt- 2?"*! SlànMmsua . 

■ ra«* ■# najlonalltà, vi «lata qui ..,■■■ - - - ■■■ — ■■■ - -^^ . i.— , ' per l» disgrazia. Coppi. Ma anche un mi dònno maggiore affidamento, so. to; due gomma spaccate a un gon- ,^*,no i 

■ ./- rnttosclutl e rseltìrocamenta appraz- ■ ■ ’ ■ , . , ,,, . ' . _ . . . . . * . “ pò per la ratloa di tenti viaggi e di «rattutto alia di«tan*a. Tutti potrar:- Ueur che non dà aria, patruccl, ena T,a «sv* aania nom# 

• ir: ^ -.«/* Qf« nel vostri Paesi, saprete ***'* ^ nooirl inviati opoalell) qua^a. qui e iMriino: Jl Festival a te competuioni sportive internatio, tante corsa ohe l'uno e Taltro — tut- no gluóóare la toro carta: anche per. or* come coppi è vèstlto di bianco e Farasse: Fiorsnzo 11 tarlo uomo 

‘ lAttl-* T»At. 11 nroffrésso dèlio BERLINO, 16 Fso-Nam-Lt é il ‘ JP'^whl Spòrtivi hanno talmènta noli e la nòstra sptranea è òhe questi f, 1 giorni, quasi — si mattono nella chè la formaeione mette inslsma *ei di azzurrò, credèva 01 aver convinto Faro: Il ritorno del lupo 
■--V - «AiwavSuvirt la vostra giovane capitano della «quadra co* affratalioto la gioventù di cinqui Giuochi contribuiaoand anch*è**i al gambe. Faccia l'stemplo di Doppi. 11 uomini di sei dif/erenu case. cosi. Binda. FiamlnlO; L’isola dsU’areebalaao 

-SbiL* «IsiAn* ne- 'is^difèsa della tè«rui di pailacaneatro. con il quats continenti, che lo spirito di fràtai* tisiabiUmento della pace eutla nostra quale domsnloa era a Bordeaux per ognuno potrà fàr© ii suo giuooo, la invece. Binda, non ha creduto alla En*n«no: li giardino aells straghe 

# ni;* nel m^d? *ieordelita queste iértssra. grazie airaiuto di un inter* ‘‘bM OVU^ una giostra In pista, ha pòi viaggiato eS* Corta ' ■ èUa fuga (un po’atanca, per la vè. gallwU: La lama di Slvi^BU 

i.*;-'? - ‘*rt*-*M«* HI notar Pif*ta éoriatlco, abbiamo scambiato **hto Interpreti). • * ; .. . OAIULO GIORNI , tutta la notte por arrivàre lunetii a De SahU. 11 ribelle ohe non fu por- rità). E forse non ha abagilato Bin* Casate. L avventura di La* 

U. , giomaiA qualche impressiona, fra una sosta ’ Bao sanava di trovare nei suol — ■ Genova e partire subito per Mllimo tato al « Tour » proprio perché non da; p*rchè. Petnicci dà rimptèsaio* -SS.*, r*n«Ani n«r i* -traa* 

' fthuSw » *?*-- * ® *‘*'*'^* **** pirogramma che ascoltatori eomprensiona ad affatto. Trtfrtn^k e Lf^rcIlGVa P**’ **•*• la sera a far punionars la gn piace di Ar li gregario, potrà far ne di non tenere la diateniSk Per Bè* deifs fèrtisr» ' 

n ««bl «‘bfpo è> svelga nella città spor* wpeva di parlare a dagli amidi suol . p,c,«,«ta a Vareaa. La «Tre vali’ ». Uwe - come già nei atro dt Oer- vliacqu* il discorso è Un altro; «To- fmJeM; Bui merelSpisdl - 

‘iv* bi cantianstraesa. • - > - ' •> • «tei suo popolo, sapavà che il auo ffiuntl iCn a Berillio bagno, un treno, un'altra notte wonio » nell» « Tre vaili » —che bi- ni» vorrebbe prendere due piedoni ftaiis; La mia vita per tua figlio 

Arriveaerci anni sovtmci cne ave- „„ giovane bruno dalia sam- massàggio — di sportivo, di atudsnta, ® ^ di treno e oggi credo che sia a Olna^ sogna dar fiducia agli uomini di con una fava; doé. vorrebbe correa Maisimot Ho insontrato Tamora 

' w oomindfo m oantainjpiina ea tj^nza quaai europee, ara commosso di giovane — * ognuno ' di noi ' io BERLINO^ 18 — Emli ^ Batopak vra. par correre ancora. > buona volontà, s Minardi, uomo di in pista e sulla strada Ma pista e wtawini; Oli «manti «al sogno 

raffermando la vt- p^p accoglienze che gli sportivi avrebbe raccolto e eonaarvato caro- meord mondiale dal dtacimtla metri La vita che fa Doppi, la fanno an- scora» dura, potrà far valere la aua da sono coma gatto a cane: litigano. Metropolitan: . Buon viaggio povera 
• ff tj - **«* 1 - uh ***•• università di tante'parti del menta coma un ricordo Imparlturà c Dagtna» LeioihoTa. camploneasa ohe Bartall e Magni, aono campioni forze, n auo coraggio e spingere una sono come il marito a la moglie del «*«© 


' ? entnè fluerti Qualche impressiona, fra uha sosta ’ «o sanava di trovare nei suol I ----- 

' * ® l'altra dai ricco pirogramma che ascoltatori eomprensiona ad affatto, i « I «’TcllAVA 

nel prortlml Glutei». ^ o-ni giorno al svolga nella città spor- «apeva di parlars a dagli amtoi suoi ■ ® l^ercnova 


aunmiò non addio ®«‘^ 

■^ytyjderei dunque, nmt adaiò. cantianstraeaa. • • < 


ferrista 


Arrivederci atlèti Pao. un dovane bruno dalla sam- massaggio — di sportivo, di atudsnta, : o**""** traiTo e < 

t» d^trsato in orni diseipuna ea bjjmza quaai europee, ara commosso di giovane ~ ognuno'di noi ' lo ■ BERLINO^ 18 — Emll "Batopak v**- ì>*r c» 

Ì2iua"* del accogUanzo Che gli sportivi avr^^ raccolto e conaamto caro* ^<*<,«1 mondiale dal dtaeimtla matti La vita e! 

univarsità di tante - parti del menta «ama un ricordo ImpMtur», c Dagma» Lèioihova. camplonsaa* oha Bartall 

ledueMione flaica del paese .del niutido avevano rtaerbato a lui ed «oma un appailo di peoa da far o» mendlata di pattlneggie. aonq glurv* cha 'tìavoh< 


a dai auo popolo, sapeva che il tuo ' tfliinn icri a Berlino 
mesiaaain Hi «nerflv© ni ■ZitnenS* I • o»****»* •• *''^***" 


^ ■.v. Socialimo. Arrlyeaarci, piiglll, ee- oompegnl* Mentre parlava, noscera ad altri ' giovani, da dlffotv tl ièri aera a Berlino, par prènderà' dalla gente a tirar soldi a eaa*. D’ao* dover dazè la borraeda a questo a la 

f:: atisti, patlaooliaff, conotHofL nuota- ar*y*mo Itt molti ad ascoltarlo ««o dero in tanti altri paesi. parte ad alcuna gare comprese nei cordo. Ma il traguardo che è in gluo- spinta a quello, santa — soprattut- 

'.S- tori, pèsisU; arrivederci Suknariev, attenzione: c'erano francesi, italiani, it popolo coreano, malgrado Vap> programma del Oiuoohi dei Feattvei co e Vaieee dovrebbe vaiate più dei to — dover aspettare il nulla osta di 

. e JCosdngièo; arrivederci Ciudina, cèchi, tadaechl. due acozzeal, un mea- pre««iona giapponese a te vessasdeni (per gn atleti non studènti). Usto- soldi cha Ceppi guadagna a Gine- Papà Pavesi il giorno che ha il pru- 

a arrfvederei anche, a te Zoia ncano. un finlandese a una ragezsa impostegli m tanfi decenni dalle pe* eorrtaà. sabeto. in una gara eui vra. oggi a Bsrtaii e Magni guada- rito halle gamba e vuol scappare, pa- 

che ci lasci it ricordo di bava dell'Equacor. Jsctnta sandltord, classi sfruttatrici, aveva già prima tdnquamlla metri. 81 attenda l’ar- gnano a Bruxailee, domani. Anche aoUl é una ruota un po’ dlacusaa 


avaawi ss vaaw ^ uwssw wsaav sa «ssaasw v eod aas\é|^»*u aav* a«%*Aaa èiAVSb è ' ' 

devono' sodcfìsfatè la curlcaltà | blolelstta Ubera, aenaa — cioè — proverbio: non vanno d'accordo. B 

dover djuè la borraeda a questo a la Binda sa ohe ft* moglie e marito ii'Btoa^^ 

spinta a quello, santa — soprattut- non d si deve mettere 11 dito. .Odeon; 130» banale;# alVoèiSt 


uh gesto squisitamente sportivo, una delia più forti atlete dan'Amè- delta guerra affermato le sue buone tiro dal miglior jnaaaofondiata to- perché as Coppi a Battali e Magni ma non la peggiora, certo. Si vada 

Wy' allorquando rinunciasti « dismifata Roa Latina (ni. 1.80 nel salto In alto), ftfilfuolnl-sportive — ha affermato aeeoo Bkhade, che dalla oetmania riusciranno a plantare la ruota mil poco nella corse, Pasottl. Paro, sul 

V una quaUficaslene con una eoneor- Pao-Nam-Ll portava con naturelez- Pao. proprio qui a Berlino, alte OUm- occidentale he inviato la èua adeelo* traguardo atcobaier» di Vareae. soldi traguardi qualche volta ci arriva. E 

; rente Ungherese perchè ntllo fi' aa, guardandod un po' tutti negli piadt del iM, molti atleti coreani ne di mtauraral con zatopok. Si t». pel na potranno avare a mucchi. 'Bp- elecomè è veloce. Paeotti speeao l’a> 


^ rente Ungherese perchè ntllo fi' aa, guardandod un po' tutti negli piadt dei i»39, molti atleti coreani ne di mtauraral con zatopok. Si te- poi na potranno avare a mucchi. 'Bp- elecomè è veloce. Paeotti speeao Va> 

nàta dei cento metri piani oncha occhi, quest che baatasso il tono rliisdrono od affermarsi ed il nome tae, però, oh# gli amèricani non gu poi, via. un po’ di aoidi coppi. Bar- zecca. 

; rifAphoria fesa» rappraientataf . dalla aua vece o la decisione dal suo dei nostro marofoneta Murosoko di- conaenuno. coma già accaduto al- tali e Magni l’hanno già; e par una Quelli ohe esodeveno di poter, aèn- 

r. L?.-' Arrlnederei nuotaferi vnpharèsi’ sguardo a fasci comprender» Il tuo venne famoso in tuffo il mondo. tre volta di vanire nel settore demo- soddiofesione propria e par una eod- la sforao, allungare la mano par' 


on « al deve mettere li dito. . Odeon: Due benaisr# aU’ovsat 

ATnUO OAMOHIAHO gS.”.?'Ì;,S’ 4 ?l"v 5 ùS” ” 

■ ■ ..-... OttavlasO: Noi ohe si amiamo 

Van SlMMèrgen ha vinto 'i «“ 

Il «Giro deirovest » Fari*II! li fl«Taiao*àelL**airagh» 

- Plazs; Assedio d'amore 

RENNES. 16. — La nona ed ultima 


d's^’Gi^ drii-s^ésti. sitai 

-Rennos di k m. SIT è stata S**'’"®!*' ^ ** 


j ^^ Kadas, Csórdas, Gludiitaf Tatnts. ad jÀnaiafo. (Non é una coaa ineonauota, 
V.^'v' s~naTTT~^~~~~~~“’ ' ' 

^ ^ MJOVO PRAVE LUTTO DELLO SP ORT ITALIANO 

iTraflica morle^ a 

G; léÒDl e GemiDÌanì 


soddtafaslone propria e par una eod- sa sforao, allungare la mano par /Tjullan B^ho ^ ha ^ Reaia: La corsara . _ 

dlefaelone degù amici eh» hanno in ‘ prende»* la « maglia », eppot aono U percorso in om •,ir*8”i 5?*’ ^ 

_ _ __ «.i.riO! Te. flou* m asma 


LaOF X 


Lofcnactti ferito - ^ eimoe dai (omoo. " - (Ool ns ta ra earr i apan d e n ta) eenda tarrtwism n pstijo a ^t- oBo quata*uldaao, «motivo» vtano a tnlnùtt «oùo pi^ dolfànnà *0010^ 

g 4 f::.;e*reo delle prove per il O. P. dell Ulster p., «.l e « y. !??.* QÌS»Sl''tt!f a!«£.-e» uìm. ow 

KS!v!raìta¥ Bori^taaS «ita? *»’■“» ^ •iS?ta*^^?*sSS«5tata^5i? T l»«f«r»>aata te nm qAtea a l .qua .aaloo • oMipafno «OalSr^lttS^ai è irattato^dl una 

V «ratleo tayla fe^ iiM bracete aa aelta sana le ne ^ „ maechto» al allinea- *1 oaievoliac» al sante 11 nerm^ a ^» « 0 ^. quatta nlte. to, tì poreane fl fronean WsmzIm Mor- 

- ' Fnta d^ art «imlteteK 1 * 1^1 oraa» onsibitatate aMllorata. ^ noalla certe^ ttSuno un ulSmo <*«>18 *zMa tate al ooambU te prima tett i, il va tereoo alftet* dalla Tanari vantate ha pnae Strra sulla «pteggta 

l'Oltaar pteart a paaiaiaaL __ •!»« è stafo «oeiso m Coen àf^i P«««bfsu i^ui^ impraaskml ouUa parsonsa. ara oOitr*tm al «tir* di Dovvr tpm «b minute dno^ 

tv ;; aentra Laraaaastl è rlMaOte forlta miei compagni avrebbero volato ve. ™ prtma dtluatana non tarda »• ffuoste «omento la eoma pardo Ranon vi ora giunte. Tttao etTelas- 

aott’laeMeato «mm. ___ VMBriÉ il MIa É DiAb »»*»■« « Berlino, per incontrarsi eon trionfò a vmilm*Wattl dopo pochi mteuU. oonl la t i r ioii , atonlattee. Oenaaloa. stileato l’infima Branda Flotater eon 


Dopo fa guerre, poi il Gooorno pò- cratieo di Benino. : ^ Idiefaelene degù amici eh» hanno in'prenderò la smaglia ». oppct aeni 

pelare auaua inercrnsntafo lo oporl __ ~ 

di mossa, avetra costruito <teai a 

SSSr-aJJr.urS.S.KJK tittobia ab«en.tiwa nei. -xx oibcuito,. 

Stane per allenatori eparttvi, aveva . , ' ~ — “ ' ■ - 

èviluppato l’orgoglio sportivo nella ' • pv m • • BB 

fionzalès (Ferrari) Irloola a Pescara 

tpor* persino i bambini di dodsoi o . 1 — ■ ' ■ — " . . i - , . . ■ ■ 

X Oiuoent sportivi ùniverStaH, ^ Rosler secondo - Ascari, Vllloresl e Bracco costretti al rl- 
rapproaenfofitu; temMM 4r!!tf!rS tiro • Oltre trecentomlls persone hanno assistito alla gara 

oafcio riuscì a perderà con onora . . , 

eonsro la fortissima vngnaria, ofn- 

Citnoe dai «omoo. -(Dal n a ta ro eorriafo n de n te) leendo Mte Mutenem S prite a Mt-itaio qutat*uldmo. «motivo» vtana 

Fse porta poi dello fuorra. dtaia rCBCABA. XS. - Nofloattota. U »«• * 


nin. 4) Merrte; 6) AUioux; e) But- T--’””; 
taux. Seguono altri corridori tra eul 

Van Steenbargen; La elaaatBea Bene- I^MVr.n*rirt?^Fa^ " 
rate finale dopo rultlma tappe è la materia 

•eiuante; 1 ) Blk Van Btsenbsrgen aSa ***** 

eon N oro «’JO"; S) Audalro a 44”: 2*J“J*7* 

4) Van Kerkoven a 46”; 4) A. Maho rTrrVnò" H «s{«l”*àe* folta^ ' 

a 44”; B) Mtllelao a 40”. - m^sno^e evlm 

' - Trianon; Fifa t orma 

U e _-_«- 4 aB© IìmIa. vrlestt; D cammino della aperanoa 

lilTonill OTHI PIMKI ' Tespolo: Le vaile della «elltuSlna .. 
A »e • u u_ j Véntan Anril©: Ormai ti amo 

vita B Manh Hnm Uteri 


loenda dalla 
laro è Otfft 


vtana 


DOVBIt Xt. — in U oro o U mi¬ 
nuti. eon un tempo maagloro 41 duo 
a minuti dolio ^ova dall’inno * 00 1 0 0 . 
l'Oflriano Moroah Raoaan. Bomsd si 


r f Ka-ss.’iLis.' 5 Ss,.wiwir» 2 sa » ?A 5 r.^Ttó*s; 

WJl. amf«. Purtroppo la fu«w ^ dl^nUallU. Ascari “worsarlo più l'alteporlante dopo ajsra da» I pa^ IS2r?«^rtòtU2!*^Stai5SS?to’J52S ”* ? *?’• 

Io ha toro permesso, parchi oggi p«rteoi<»o di Fènflo pn- il titolo del •affi •nnuneta eh* Br*c«» • AoearL iSsSSSSK IS! * 

inSer'iS ss^isr.TtetSrfeiShS": i-ss «ss ìss& «ssis ^ StiinSsrn ass^’trisfc.*'- ageSSirjeT^RA^»*.: 

1 ^TSS!LS,J°ilì .sa© iS »■ • - omBoio moum 3 a?SS« 55 ,f 7 ^ Ìì'ScSJ: 


-.'.•T ■: i.” "V —r;i 7 _. aiieiiw-Mv. AA elle Baltance IMeme un ultuno ««'»• *wu* ma «i ammoia la «stia aarrwi van eoa M piam wrxa auti* apiania 

pteart l«*rt • oatalalul. - -- - acMo tette dèlPaiSctetad: imor**»tool tuli* ptrsmsa. «-* otetrat» al «tir* di Dover tpp«M un minuto dopo^ 

tv ;; monte*Jteraaatatl è rlMoOte f*rlt* mici compagni avrebbero voluto va. ™ prt»* dtluatan* non tarda »• ffuoite «ootento la eoma pardo RMoan vi ora giunte. T*tae etTelas- 

;aaU*laeMento ta —e. _ •_ VMllriB d Mfò È Ddu bire a Berlino, per inoo n irar s i eon SSym^rcri aite trionte a voni^^D^ti dopo pochi mteuU. ami fa tar soli agoi&tloe. Oenialos. stfleato l’teflsot Branda Flatater eon 

..I te* IteManl etayogg fafèy8?<8 f IIIBIW m KBIIV 6 urne ^ Purtrow» te guerra non di^SuSute! E^vSmrWà l'altoSiriante ITma ato solo M .m mq^o .marcia, con U te^ oo mpteata vo di Xf or* • m’. 

' ? cirrahoa • IsCMi cradMtvh, ItaariJi jblTIIcÉlf lo ha loro ffonnoatOs parchi oni ocrlnoicM di Tonilo wr li titolo del cnffl dnnunetd cM Bracco « Aacarl^ eona lAtMdJca* iadlfturhato var* I io oonoocranti anAo acati is 

V.; ■ V. ^gè. y.s^teaat^ t*^m*rt_aertMl, MI WIS tTCMO OtH InlPH stanilo difendendo la loro patria mondo, l'arfeatino oonzotea. lo avi». i duo grandi teverlti. stanno rlwr- Jl^te _glin* om di ^m^ a 

• daali saaaa aggiaato cMa awittaat^ ^ Maettm a 9 mt Brafics aii inaiaat ^^hitahad a saitdo a AladI asaande riiAaati appta* ORtaiiiaiaia u distacco au Bcatar* Capo OriM Tsaa a avaf^rafio lottato a a 

^7.^ mante agii «ys « rsaàtva «onte BSLTAST. 10. — L’Italiano Bruno ^ Stmr^i ^neisl ttSskr, Chh^Lo! dati por nei# al cambio. - - GIDKOIO MOUNI - •huadraa per «uptraro 1* forti eer- 

Stó rtl otert amo lo aef atey,_Rtai y od BuCto «u Ouooljta ^»^o,gl ta p^ !!!! 55!£^ÌteSi5rcKh55;Ì^l^ N.l^tiempo ta cos»* protague vo- 010*010 MOUNI lno6ntr.ta e metà del percorm». 

.A, daa dinnra iBPta^tlii ^w ta ^ daHa $té afte- dal Gran Franilo djwno tttcdficdfo faa a gfi diffi mg* ^ arundl camDlanL locJaslma a uprifwo passaasto avt^ia- .. M dmlvo ' * “ —■■■■■ ^ 

‘i-J-"-• àb maoaBt**» fora* per ma* taftta- inetoelelktleo dell’XJlstte. Secondo «j èfrt oompapiti di chiodare • voi un j minietTO Sitare, arrivate all*uì- n© con in testa Vliwesi eeguUo a au« laa iJriitc Isrtte Kvla 

* te alW» gn plembavMa ad- è elmàliteta C*nn ^ G^ ciato, di imoitar» oncka voi a lottart £»ieotoM l’to^teranm del pocbMml metri d»U’er«»atlite Oon- *^- *^*"*'* 22 ^ MllB mKKf RII# ,, 

f:..’-' Bète *- _ ... , _A*w.__. - ? ter** l togtaaa Whsaler au Veleeetta. par /or rlfomar* la paca noi notare) pubbUco elle ore 0.45 al eppraeta a ia!«s. eeg^ti a più di un minuto del- 25?. * - J*?-'.. . ■ ■ 

•f-U- -' Ler ayas tl po teva rtatos ^^a fi da. ^ ca» dalie 4 60 en te, è aiata ^ta porse « per 'eonservartm tm èuSèo ri dar* R aecnele di partenza. Ultimi le Talbot di Restar e cailron. NOnO- -l-«J?**ii*S5J?****** BALTIMORA, 16. — To© Louis ha 

va ttlbrt por teuconaro l da# csm- dsulnglew Geoffrey Duke «u.N orton mondo. lampi di lampade al mecnesio. ultimi stante tut» sambra eh* Il duello per temttrl 1 3L603: à) Booicr su ToRtet battute ai punti, per unaninie decl- 

V £•«■.*' Loant non dam oatrt al vlla. FWma delta gare omer- “ saluti « auguri ai partadoanU c quia- ta ecnqutata de] primo posto debb» In » or* » » qt^tl; 3) Etan- sione. Jimmv Bivln nel corso di un 

- Gidllafaiil nviravd tMarap aa ava vati dua mlnira dt allansSa alla me- ® di li raplM abbassarsi della bandle* essere molto entusUsmante; redla* célift so Talbot 490© In t or® 24'10’*: incontro su dieci round svoltosi ieri 

^r:. - * ; - - — o_ 4 .a. adì m «a««.a »4 II ém J—MÈ i ■tnif 1 ---* TJ ^ _ _ _ _ •_ ..«^.aa _ ^ a— __ a. •• _ _ ___ Sa. A\ XBAA «aa te » _ _ >.*.. 11 * 


4l grandi 


eaiMloi 
TO 9p*t 


ramaat* farit*. Aecarrevaa* al-imoria di L^ l e G cminlani perIU]<I giorno in cui i giovani OOraentlrlnu da u via. GH spettatori In piedi mo Jn «sta due Ferrari aeruUe da 4) 
a poioaia a Gamtaloni attepra Iteri durante te prove. 'po**ano nuopametita ctmentarM ttel-Wgoono oon U ita» sospes o le vi- vicino da due Talbot, ma presto aa- 34 


Chlron su Talbot 4300 In 3 orolBera al SSemorial Stadlum. «I Bal- 


34'36” a 4 qutotU 


Itimora. 
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■V t - ■ - . •* 

SE I ANN I 
DI BANDITISMO 
IN SICILIA 

Un libro di grondò 
attualità tho ìUuttra 
i rotroteona dal 
procoBBù di Vitoròo 
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di momwms mastib 



—*»»«*■****•••—I Affli imboechi Mid pfaaB i Om dal c8dtvcr« dèUt moglte ftwo Allor» una voce tra la folla grl- rate den* Cina popolare venuto iuegertto il veccJilo Lyult. il qua- cJiL «Uma^ta*vM! ceottauanNato 

■ .. . ai-.— j armati tenevano le mitim- nella neve e voltare di scatto la dò: — Viva u nostro presidente da tempo in uso va le popola* le pensava che cod, qualunque con quel tìbe trovavano, aedie. 

Mppmmm matrUritTM gUera puntate aulia folla. • testa. L’interprete si asciugò col U D*un! doni della Corea del Nord. cosa fosse successa, in avvenire tavolo ed altri mtdriW , Sulla Dlax- 

V L’interprvte, finito di porlora, ffuanto lo aputo ricovuto in pio- U Diub, Wuda-Se! — He» — Coaa gridano? ctiieao al* non ci a«reDt)e stata nd vUlaggio a a a orvagMare la folla «ano 

\ j_^ Gcooiporva per un pezzo nell’in- na faccia. la folla lanciando il grido augu> larmato il capitano all’interprete, gente die avrebbe potuto recla- rimèdti ! soldati sudlatL Anrito 

rBl -WB ’ BB Bi! H A riapparve di nuòvo. fSliSrgir Auguro diertmiia anni di mare la terra.- gU equipaggi del due cani atma- 

: B BTi I vB - ' M : . Bli 1^ JL . /m piMO che U peeae aarebhe auto A • U Dnm. „ — Tote Ucege qual vecchiac> tl erano entrati ndla eefi déù 

: -7^ ^ Incendiato ae gli abitanti non ai ~~ Fuocol — ordinò il capita- dol — aveva detto il capitano cultura. i> 

' m. ^>a .«te. ^ decidevano e parlare. Quatta voi- t»o portando cootamporaneanMte quando llnterprete ebbe tradotto. Quando il capitano ebbe no- 

B T A B^^ A B^BB A h<xanto airinterprete. c’ere li }e mano ella ptoprie piatola e d mancava altro! Già la atorla ragSdo a MlSr ttnw ama ani 

® BJ ■ J B Jim B jBB p m Bij Jm, «pluno americano. Quando vide • lavando ^ sguardo ai due di q[ueìla donna ucdsa con una eoEil eSSt5o^*5»- 

> ^ che la fona continuava a restare ^ carri ™ati. • _ sventagUata gli pesava. Del due Sndolo So ntMlSSttimcSSl 

muta, n capitano fece: ~ Inter- Fuocol — ripetè in coreano minatori non gliene importava iTMa inmi^ mm «cwmoi 

: prete, dite a quetta gente che eoa U sottuffldele che comandava 1 niente; n tenente e I^k neo gli nrTrt. imn.. in n ■ i 

- ^ wmMH» me non si aduna. 1 due primi cinque soldati g^istL avevano detto che ai trattava di ^£52?*® ****** 

. 41 SOBBST MAMTIB colpevoli saranno fudlaU dubito ÌBR^H * * due sporchi corauniiti? Ma quel- **^j)*^f^*o 

' su qiueste irioaza. ^ colonnello MtUer arrivò a la donna! Prago — frae 11 edonBePa. 

mmmmmmsmsm* i ■ i ■ ■ ■ ■ i^i ■'■i L*iaterprete poTtÒ di noovo fl Wonnami ntìle prime ore del po- Pece ancora una volta uscire “ ■* nitrito auo! CTado aia dif- 

aevu CM B i t iau i va e cedere e Quando la Iblla fu ledunata ta megafono alla bocca e «urlò alle merigfio. Sttalto dopo l’eaecuzio- eul balcone l’interprete p« invi- nette trovare naU’egercito ameri* 

[terive d«tt emerieast le ptaiia. gli eoMrioanl andarono a fona; poi egli e n capitano al ri- ^BUBBLABUt^ • /Jp^k n* <lcl due minatori. U capitano tare la folla a parlerà e poi tl ceno un ufficialo ptA imh o ci Uo 

Il era rimta nelle ceae p wuutt taa n paese di caos la ca- tirarono dal belcoM o poco dopo. ^ comandava il reparto amori- dedse ad inviate con la radio da di lei. 

» le porte erano ddnae. La sa. ttnlte roperaxtane, aul balco- spinti dai sudisti, sondnudi e san- MBrfVTBf'Ttf l ir a. dano. m mise l’anima in pace: campo il messaggio. MiII« che Q capitano divanae e 

MMo lantarotnte per due no centrale ernia casa dalla cui- gutaantl. a pp arv m o ta cima ella BHK3lvRc7lf S r ^ c’era da fare p« si trovava ndla sona in attesa rsatò H taimeblle e orate, tnea- 

ongo Itenka via cha attn- tura uod inntefprvte e col maga- breve scalinata 1 due minateli JI Mp /% k lu 1^1 guadagnarsi la licenza premio lo appunto di una as onal a sl one di paca di compiera uno eCetio p« 

n da tm capo all’altro fl fono c«ntaciò a parlare invitati- ' Le moglie di Li Dmn lenclò un WfS/SX « \ tt aveva tetta quel ripa perd immediatamente capirci qualcooa. 

do. Quando non si udì più do i dttedinle denunziare dove ario e corse verso la scalinata, me giWlSgàg am ^[r B n tenente sudiate. Lyuk, e i e dopo quattro ore di viaggio, la AUnra Mia»© « n arnmii 

98 <M magRfboo, il uaaae si ora nadcosto il ferastioro arri- prima di arrivarci venne uccisa Al \ A. "ud dttt continuavano ad. alter- sua joap o le altre dt scorta face- bercecto moMUectae rmdmM 

ema minuti parve OMbl- veto te matttaa. eon una sventagliata di mitra da vVI^BBISBÌÉ^L. f /Kw^^ però dm U foraattero non vane fl loro tagnaso nel viUag- attemo a ^ 

PI la gante fitardò glù-var., Malte ptaaaa te fcfla continuò uno dd soldati americani che di- nlLms, AcPX V-sA \«> Potevu eaaora uscito dal paaw; gio. cn^^airivattccB^ 

sua p« vad«a aa poteva a stara imoMbOe o sticntioaa. 8i opoetl lungo la faoctata aorragUa- ' . in qualche poeto ora naaeooto e La fòlla co ntinua va ad onore «niaiia tera. 

» da «uaOa parte; ma ap- udivn solo U pwate dai bamòiai vane la Mia. W tra la^pc^ariono e'Oca chi aa- temila ndla pltma. sotto la ne- ^2^ AimJZ UrJHt oontinoaiBeK 

M perla e fin mte a M apri- cha. nmla «walti seno le vcoti I due ntiaeterl tetano perieli . . ^ ^ QuODa ve; encha 1 bambini più grandi- KSTaSTT ^u- e^nmm-^ènJiSH 

Wavani le furitele dmtt defle madri, tremavano dal fied- centro 11 muro a daotra dada sea* i rad unate la plama non si ctfRl avevano smesso di giocare ssoS^T^'itseom imlieehte ri ^ 

anLohaMreendavmielivflr P** gtandicaia. jgn«t di Itoata e ctaym si^.M ptemn- ^ ^ P» A • iwr J^nSlSri «rte chi 


prime ore del po- Fóce ancora una volta uscire “ » nitrito suoi oado sia dif- 
0 dopo l’esecuzio- rol balcone imterprete p« invi- «tette trovare naU’esarcito amori* 
laton, il capitano tare te tetta a porterà e pà tl 5^^ ^ ufficiale più imherflle 
il reparto amori- dodm ad inviata con la redio da di lei. 


do. I più gran dl crtH. ignert di Itaata o etnqua audlsll M piaam 
si stodò guado ebo stava awsnsudo. rane a pochi metri di dtetenm 
teda di udind s te vuea smismo di gteea- con i hicUt smbraedatl. fiotto la 
Carano ra a gi n em f èr ri grano te scali- porte apparve il raptteno «norte 
« 1 Ha* nata Arila eaaa dada ealtara. ceno a l’t n tigpcate andò « dira 
ai a ara Quaaia l’ ta teap i ai a tespra ripra- auateesa al dua priflaatafl 81 vl- 
ama ottkèa tt lira fiteeò. • ^ < da li Daua dtetoìtfara la MaaNa 


ellazleao del due m te a tor l a dèlia la teme. 

donna: avavano gridato «ovvtva Cteei dlapenito piante iiifintne 


ivavamo ta mano...». 


U Daun* proprio mantra quaati oca l’unico sogno di vHa b« pae- 
agutava tn teoria aUlatecpcate. sa. CRI americani ri orano aaar- 
— 81 potrebbo eoinindara sa- pagliati arila oaaa a par riaeèl-| 


^lia 

osò ebla 


cha farli fueflare... — 
I una sola volli il ea« 
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LA CAMPAGNA « 14 LUGLIO » 


La (iara;de||a roci 
)'em ia (onclasioDe 



I Pochi giorni et ««parano dal 
SI apollo, dota di chiu$ura d«(> 
là grande ■. gara nazionale di 
emulazione < 14 - Luglio u, lan¬ 
ciata dalla Féderaziono Olova- 
nile Comuntita in onore ' del 
compagno Patmiru Togliatti. 

.. dell’ultima lettimana, altra- 
' verào una lana emulazione 
te cellule, le lezioni e le ret¬ 
razioni, la FOCI, è riuscita a 
reclutare migliala di nuovi gio¬ 
vani « ragaae. Si lono costi¬ 
tuite ' centinaia di cellule e di 
«gruppi di attività n, e li é or-, 
riuati a reolizzare circa S mila 
abbonamenti alle pubblicazioni f 
giovanili • democratiche. •. Questi 
ultimi giorni della gara di emu¬ 
lazione devono essere affronta¬ 
ti da iiiftc le organizzozioni 
della FOCI con ancor maggiore 
slancio emulativo. . 

- Oli impegni di lavoro, che so¬ 
no pervenuti al centro fanno 
prevedere ■ senz'altro ^ che negli 
ultimi 15 giorni di agosto tutte 
le Federazioni * cetupltcheronno 
i propri sfarsi per migliorare 
Bosfanziolmenfc la loro posizio¬ 
ne in classi/lca e per poter con¬ 
correre ai premi messi in palio 
dalla Direzione Nazionale della 
F.n.C.I. ; 

Infatti molte Federazioni, at¬ 
traverso le moni/cstazlortì che 
orcoglioronno il ritorno della 
rìeìegazionc dal Festival di 
Berlino,, sviluppando la rac£ol- 
tn delle firme par un incontro 
delle 5 Grandi potenze, parte¬ 
cipando alle foste locali della 
stompo comunista e portando 
l’organizzazione nel Comuni, nei 
paesi, nelle fabbriche dotte an¬ 
cora c assente, intendono re- 
. cintare niiovc centinaia di pio¬ 
vani e di ragazze. > ^ 

• Per questo, la classifica che 
.giti dì seguito pubblichiamo 
non può eonslderaf.sl de/tnifiva, 
anzi può essere sostanzlalmen- 
tn modificata dot successi ■ che 
in onesti :> giorni otterranno 
certamente molte Federazioni. 

La classifica al 10 agosto era 
la seguente: . . 

M Modena punti . 

2) Genova n 

3) Torino ■ " , • • 

. 4i R. Emilia >» . . 

ò\. Milano . n . . 

6) Roma , • 

71 R. Calabria n •. . 

8) Napoli 

n» Palermo n , ' . 

10) Piacenza « . . 


■ v«uai ai „ 1 r .aa^ia 

- 

- k - -. '-‘z - *■ 




SlHtRZt DEL TEMt'O NELLE PESTI VITA’ DI MEZZA ESI ATE 




nel giorno del piccolo 



Gravi danni alle eolture 'in Loinlmrdla, n6l 'Modenese e nsirArstlno • Il is, 
Invece, Il cielo è stato quasi ovunque clemente - Il tradizionale esodo dalle clttA 


La giornata festiva del 15 ago- 
ilo e quella semifestlva di ieri 
til giorno IQ, una apcole di Pa* 
squetta o dì Santo Stefano, è sta* 
to definito h ìi piccolo Ferrago¬ 
sto «) sono Italo caratterizzate dal 
previsto esodo della oittadinansa 
delle città, alla ricerca di un po’ 
di refrigerio ai mari, in campagna, 
al monti. ■ - 

Ma mentre il Ferragosto propria* 
monte ^ detto ò stato ^ in generale 
confortato da un tempo buono c 
•iti un sole dn tintarella (solo nel* 
l'Aretino, nella zona di Vltiano, si 
è avuta una violenta grandinata 
die ha. procurato otto milioni di 
danni nello culture di tabacco, vi¬ 
te e ulivo). Il ,« piccolo Ferrago* 
sto» ha visto Invece abbondanti 
piogge in va.ste regioni e non so* 
no mancati quel fenomeni alUlvlo* 
Hall che sembrano caratterizzare 
questo «cordo di ««tate. 

11 nubifragio più violento si è 
abbattuto ancora, una volta sulla 
Lombardia. Il temporale che ha 
imperversato nelle prime ore di 


ieri ha prodotto effetti particolar* 
mente gravi. 

A Milano (dove ai sono allagate 
diverte cantino) e in alcune zone 


del Pavc.se, del Lodiglano e del Va¬ 
nto, si è verificato un brusco 


rcsot 


abbas.samento di temperatura c sa¬ 
no stati provocati danni alle cam¬ 
pagne e alle abitazioni. Presso Pa¬ 
via, il paese di Vìllanterlo è sta¬ 
to completamente devastalo dalla 
grandino. Con furia inaudita, il 
nubifragio ha scoperchiato nume¬ 
rose case, ha divelto quasi tutti 
gli alberi e ha fatto una vota stra¬ 
ge tra ! gli animali da cortile. I 
chicchi di grandine, che avevano 
il Volume di piccole uova, e pesa¬ 
vano pei fino mezzo chilo, hanno 
accoppato tutto 11 pollame. Lo 
perdite sono ingenti (qualche cen¬ 
tinaio di milioni), anche se sem¬ 
bra non si debbano lamentare vit- 
tlme umano. Le comunicazioni te¬ 
lefoniche e telegrafiche sono ri¬ 
masto interrotte. 

• Nel Lodiginno il temporale ha 

prodotto danni per circa 100 milio¬ 
ni, colpendo .specialmente le cam- 


DOPO UN BLOCCO DURATO DUE ANNI 


17.800 

iv.iio 

14.305 

12.120 

10.690 

8.540 

8.530 

8.07.'> 

7.6B0 

7.130 


. Seguono: Pescara, Taranto, 
Bologna, • Ferrara, Firenze, Pe¬ 
saro eec. . 

Deve essere compito di tutte 
le organizzazioni fate di questi 
ultimi giorni di agosto, giorni 
di nuoul successi per rendere 
più forte e più numerosa la 
gloriosa P.Ù.C.J. 


Arresinlo un evaso 
dal carcere di Bergamo 


MILANO, 16 — E' stato stamana 
Lmtto in arresto dal oarabinierl da) 
Palazzo di Giustizia tale Merlo Mo- 
randl colpito da due mandati di cat¬ 
ture per furti • repine. Già condan¬ 
nato a diversi enni di reCIuflion*. 
per collaborezlonlsmo. il Merendi 
nel 1947 era .riuscito oh evadere dal¬ 
le" carceri di Bergamo 


Un vergognoso sopruso 

del governo contro S. Morino 


La storica' Repubblica costretta a chiudere 

un Casinò da gioco che non piaceva a Sceiba 


Nei giorni di Ferragosto, come 
vuole la tradizione, i Mininteri ro¬ 
mani soli rlmuSti deserti, Montocito- 
rlo e Palazzo Madama han chiuso i 
battenti e impiegati e uomini politici 
et son preei un giorno o due dt va¬ 
canza. Soltanto Palazzo Chigi è ri¬ 
masto aperto e soltanto un uomo 
polttloo. fon. Domlnedb. che in quei 
paiaezo eeercita le funeionl di sotto* 
«egretarto, ha lavorato. Un lavoro 
umiliante, perche si trattava di im¬ 
porre la capitolazione a aan Marino 
e ' conoludere cosi la ignominiose 
« guerra s che de due anni lo Stato 
Italiano conduce contro la piccola 
Repubblloa. 

La guerra oomtnoib due anni tk e 
Il pretesto ufficiate assunto dai go¬ 
verno lUUano - fu costituito dalla 
apertura, a aan Merino, ut un Oe- 
sin6 da giuoco. Bi trattava eoitetUO 


. ■■ f 

quali, a causa della vicinanza Vel 
«iBBlnO. potevano essere tentate dal 
(ténione del giuoco e decretò 11 bloc¬ 
co di san Marino. Nugoli di armati 
circondarono completamente li lor- 
ritorio della ’ piccola repubblica. ’ le 
strade di accesso furono tutte bloc¬ 
cate. 1 puttugllont perlustrarono l 
sotuieri e te campagne, e i militi 
della celere rimandarono menoranll 
mente indietro, con modi non cei'- 
tamente uriiani, tutti l olttaaim 
llani olle volevano recArsl. in gita, 
a Ben Marino. 

Per duo anni il governo italiano, 
ha continuato od esercitare questo 
sopruso al danni del dlttadinl • itn* 
tieni ed a violare cosi, nel nrodo piò 
Urtante e sfecoleto, la itovrenità del 
la vicina Repubblica. Una sovranttit. 
occorre dirlo, che in 10 secoli era 
stata violata una volta soia: dai nn- 


pa.gno di Borghetto Lodlgiano c S. 
Colombano al L.ambro. A Borghet¬ 
to Si calcola ohe oltre il - 60 per 
conto dol tetti delle abitazioni sia 
stato ’ danneggiato .dalla grandine. 
Gravemento danneggiata anche la 
caserma del carabinieri. A Varese 
e in diverse località del Varesotto, 
dopo moitc ore di pioggia ininter¬ 
rotta, et è AMiatlto allo strano fe¬ 
nomeno. data la stagione, di una 
fitta nebbia Che ha avvoltò città e 
campagne per parecchia ore. Il 
temporale ha colpito - anche Cre¬ 
mona Q le campagne circostanti, 
dove sono cadgti i più grossi chic¬ 
chi di grandine che si ricordino a 
memoria d'uomo, sono andati com¬ 
pletamente distrutti i raccolti di 
granoturco, erba è poponi. Grandi¬ 
ne c fulmini Eono caduti nel Mo¬ 
denese A Novi di Carpi un fultnliie 
ha fatto crollare un cornicione e 
distrutto l'impianto elettrico di una 
fornace. 

Il bilancio che si può fare sul¬ 
lo ultime due - giornate, per quel 
che ri.gUarda la ■ fuga • dogli abi¬ 
tanti dalle città, permette dt co- 
statarli che, quasi ovunqUe, i ser¬ 
vizi sì sono rivelati Insufficienti e 
insufùclentemente attrezzati a ri¬ 
covero l'ondata inusitata di viag¬ 
giatori. Benehò l’eccezionale apo- 
siamento fosse irrevisto, nè 1 tre¬ 
ni nè 1 servisi di linea hanno ri¬ 
sposto alle esigenze. Cosi a Mila¬ 
no, alouhc " migliala ' dt cittadini 
hanno dovuto rinunciare ad ab¬ 
bandonare la metropoli lombarda: 
nella stazione Nord di fiorogno, 
oltre 200n viaggiatori sono rima¬ 
sti a lungo ed inutilmente sulle 
banchine lungo la linea ferrata, 
.sperando invano di riuscire ad af¬ 
ferrare qualche mozzo che lì por¬ 
tasse a Como,, dove Intendevàna 
lra.scOrrere la y giornata 'i festiva. 

Naturalmente centinaia e cen¬ 
tinaia di migliaia di abitanti, pro- 
crrio delle città più calde e popo¬ 
late. noh hanno potuto — malgra¬ 
do ogni ' sforzo — lasciare le loro 
case neppure per un glnrno, a cau¬ 
ta dell* disperate condizioni eco¬ 
nomiche in cui vn’r.sano. I/e.^orio di 
cran parte della citladinanzo ha 
reso Più doloroso e triste II Fer¬ 
ragosto di qlto.stl italiani. 


dt'un prstoato, perchè la ragione 


vara ohe stava atta base del oontilt* 
to era un'altra: la popolazione > di 
Ban Marino non aveva votato come 
piace a Bcelfa» e si era date un go¬ 
verno demoorattoo dt ainlstra. Bcèl- 
ba tolse a pretesto la contempora¬ 
nea apertura del Casinò e parti m 
guerra contro la Repubblica. 

Il ministro si mostrò assai preoc¬ 
cupato per la moralità delle popeia- 
kionl confinanti con San Marino. :e 


UN COMUNICATO DELLI.N.ÌP.S. 



annienli 
agli assegai famigliari 


In attesa ‘ dell’emanazione del 
: provvedimento di legge relativo al- 
l’aumento degli ~ assegni familiari 
: (settore industria, commercio, prò- 
fessioiki ad arti e artigianato) la Di¬ 
rezione generale delVl.N.P.S., an¬ 
che in accoglimento delle aspira- 
: zioni espresse dalle categorie U- 
' voratrici, ha ^ diepooto raPtlclpata 
applicazione degli aumenti con de¬ 
correnza dal I* luglio 1981, 
Pertanto, a far tempo dalla data 
suindicata, la mliura degli assegni 
e correlativamente dei contributi 
resta cosi determinata: 

A) SETTORE Industria, ' Com¬ 
mercio c Professioni ed Arti - 
Assegni famUiari: a) ’ operai da 


a L. 68 giornaliere per il coniuge 
b) impiegati: da L. 99 a L. 120 fllor- 
naiiere per ciascun figlio o equipa¬ 
rato; da L. 01 a L. 70 giornaliere 
per il coniuge. - Contribuiti: Per 
Il settore Industria dal 19.50% al 
22,50%; per il settore Commercio 
dal 17.96'»» al 18,85%. 

B) SETTORE Artigiatiato: ope¬ 
rai; da L. 48 a L. 73 giomàliere par 
ciascun àglio o equiparato; b) im¬ 
piegati: da !•. 50 a L. 73 giornaliere 
per ciascun figlio .o equiparato. • 

Nessun aumento è previsto, per il 
Ccniuge e Taliquola di contrlbUzlo- 
Re rimane pure invariata (12%). 

I Sono In corso istruzioni partico¬ 
lari da parte dcll'I.N.P. Sociale 
alle aziende sull'applicazione delle 
norme relative agli aumenti. 


no beneetanti della città, sono fi¬ 
nora tenuti celati dalle autorità. 

L’esistenza di questa famosa 
« tenda verde » ^ era nota come 
del resto sono note altre case 
da gioco clandestine che pullu¬ 
lano nella provincia di Ravenna 
specialmente dono il blocco ope¬ 
rato alla Repubblica di San Ma¬ 
rino. 


Tre ragazzi fuggono 
da una colonia d. c. 


BOLOGNA. 16. — Tre bambini che 
si aggiravano smarriti e senza da¬ 
naro alla tuilona ferroviaria delia 
nostra città cono stati accompsinsti 


L. 95 a L. 119 giornaliere per da- m Qosstura ed interrogati. Si tratta 
scun figlio o equiparato; da L. 89 di Roc«^ Ablzzi^ di quaUordicl_ anni. 


Una bisca clandestina 
nella pineta di Ravenna 


Angelo Crespi -di undici, e Vittorio 
Daco di cinque, tutti da S. Angelo 
Lodigiano. 

Kzsi hanno narrato tra te lacrime 
di c«Mr« f^glti -dalia colonia orga¬ 
nizzata datlTcA del loro paese (che 
com'ò noto ha una amministrazione 
D-C.) a Mlramare. Visibile sconforto 
ha destato nei ragazzi il capere che 
sarebbero stati fatti rientrare nella 
eolonta anziché a casa loro. li fatto 
ha suscitato viva Impreasione. 


ztsti; i quali, del resto, to avevano 


fatto perchè premuti • dalie truppe 
alleate 

A nulla ' valsero le campagne di 
stampa, le Interrogazioni parlamen* 
tari, le proteste In sede internazio¬ 
nale: la ridicola e vergognala tguer- 
ra » contro San Marino continuò. 
Ma se questa t guerra » era ridicola 
e Infamante ‘ per. l'Italia, era con¬ 
temporaneamente OisastroM per le 
Repubblica - del Monte Titano. In 
due anni San Marino perse oltre 
500 mila turisti, e con essi persa 
la propria prosperità economica. Le 
casse dello Stato al impoverirono, 
tutta la fiorente industria che si 
basa sul turismo fu rovinata. C 
alla fine, dopo duo anni di aascdio 
la piccola Repubblica fu costretta 
B capitolare. 

Ieri, appunto, una delegazione de) 
governo feammarlnese — composta 
dal Segretario di Stato per gii Este¬ 
ri. prof. Oiaconfinl. dal Segretario di 
Stato per gli Interni, prof Bigi, e 
dai signori Gaeperont e Belliitzl. 
deità commueione asted — si sono 
recati a Palazzo Chigl dove nanno 

sottoscritto con il sottosegretario 
Itellano agli esteri, on. • Dominedò 
un accordo in base ai quale viena 
decretata la chiusura del Casinò e 
la fine del - blocco italiano a Han 
Marino. 

Cotemporaneameme “ il ’ governo 
Italiano si è impegnato a versare 
alla Repubblica un acconto di 60 mi¬ 
lioni sul 480 che lo Stato Italiano 
deve al piccolo 8uto confinante 
Questà è stata la « vittoria • ' il 
Sceiba. Vittoria non completa, però: 
Il 9 settembre, quando a San Ma¬ 
rino al avolgeianno le nuove eie¬ 
zioni politiche, la popolazione del¬ 
la Repubblica darò a Boeiba ura 
meritata risposa._ 


Un vecchio arso vi vo 
■eiriaccBdio dtilt fU lUlhi 


' UDINE. 16. — A ear.«va di 6ad!e 
on incendio scoppiato la scorsa nOtle 
nella stalla del contadino Antonio 
Menfè, di 77 anni, ha causato la 
morte dello stesso Msnfè che ♦ stato 
anso vivo. Sl penea che il vecchio zi 
sIS' addormentato con il sigaro in 
bocca, provocando l'Incendio, 


BOTTO OLl.'OCCTII BUONVOI.TIOEI L'AMILIAKI 



le Tlttliné dèlia sciagura di proti 


■// 


Scene edrazianti : tul luogo delle : tragedia Il pullman della 4 morte 
è òrmai vuoto, ma il lago dovrà restituire almeno, altri 3 cadaveri 




'.in. 


DAL NOSTRO * INVIATO SPECIALE 

CURON, IC. *_ Stamane sul lago 
di Hesia ha ripreso la fitta pioggia 
che non ha impedito ai palombaro 
Nonrom, arrivato da Venezia, di 
coiKIntiare la ricerca dei radaVerl 
(incora chiiizt. net puilnidn preel- 
pitnto lunedi sera sulle rive del 
lago. La piccola folla dei /amiitart, 
carabinieri, turisti, seguiva col fiuto 
sospeso le operazioni degli oititanti 
che da nnu barca pompuciino l’os¬ 
sigeno. 

• Poi il palombaro é risalito, Te¬ 
nera ira te broccia ii prinio cada¬ 
vere, quello di Erminia Fleishmanti, 
Una ra gazzetta di li anni. Ero lo 
bambinaia delta famiglia PrUnster. 
Poi è giunta iu notte e non Cerano 
riflettori abbastanza patenti da per- 


rimasta solo la figlia. 


Ma le scene più stratiauti Abitb 
duranti ni corpi rii due bimbi: Cor¬ 
to Francesco Prun.iter, di sei anni, 
ffichell Riichner di tre armi, Ma¬ 
rianna Kìr di tiore armi. La mam¬ 
ma dt Marianna, la zia dt cario o 
di Richet sTgetlntlo sulle piccole 
spoglie, le stringono, le coprono HI 
baci, di iacritne, quasi volessero 
con il loro amore che ora si è fatto 
spasimo ridare la vita a questi cor* 
pfelui. I cadaveri di Carlo e di 
Kichet appaiono afrùziftti. , 

' Quando uri operaio riconosce in 
Un cadavere il suo compagno di 
lavoro Antonio Spada, finisce una 
iperantn che durava da lunedi sera. 


dia occorrerà una severa inchiestò, 


occorrerà stabilire se le condtkibhi 
veramente inumane in cui. a quan¬ 
to si dice nella zòna, l'autista era 
costretto a lavorare, con un orario 
che raggiungeva . le quatiordirl 
quindici ore al giorno, possono 
avere determinato^ il collassp fisico 
tn questo vaio ben precise e gra¬ 
vissime sarebbero te responsabilità 
della S.A.D. (la società autotra 
sporti delle Dolomiti) che «f/ettun 
ii servìzio fra Afuiles # Resia e cui 
apparteneva il tragico pullniann. 

" La notte fra il qutìKtiCt e il Sé 
ilici interrompeva di . nuòvo i la¬ 
vori di recupero, quando die 
Icliilavi-ri erano già siati portati 
superficie. Stamane roufo^ulrnann 


E il palombaro continua In sua 
òpera; forzando la portiera rau-ldie giace leggermente inclinato «u 


Fprrpnnctn in f 9 hhrif*$| 

‘'e«H ooerpi «♦e’Ie « Redoline» 






«EGGIO EMILIA. 16 . - Come In 
nllfe ricorrsnze fesilvs, gli operai 
nelle > Reggiane • henne trasenrse tl 
Pcrr.igosto accanto al polio d| UVO- 
ro, Iniiicfindo .con la loro presenza 
continua nello stabilimento, ia imp». 
riosa neeessità di risolvere equàmeh- 
te. e nel pKi breve tempo poiilblle 
la tango vertenia, 
t.t soliriàriaià eon gli operi;, i tee. 
nici s gli impiegali In lotta ronti- 
nva senta soste. Da Torino 4 giunto 
oggi Un ratnion Imbandieralo con i 
onlorl nazionali: a bordo vi erano 
93 outntail di pasta, contlnau di san¬ 
dali, panrofoi-* e scarpe per uomo, 
donna e bambino, «7 lonr.ebttl e al¬ 
tro vestiario offsrio dnll'AUsania 
Cooperativa Torinese. 


Iliidc Froetsohe.r, la tirolese 'iTenPe Che è ztuacita a salvarsi sàltando da un Ilneitrino un àltlno prlna , 
ohe il tragico pullman si inabissuisc. Mono con lei I due onnotllerl ehe l'hanno iralta tempdillvàniènlà 
dalle aeque del Resia. Dui racconto della Froetschcr è sialo poealblle ricostruire II dramma ;. 


i-:' 


mettere che là ricerca potesse con¬ 
tinuare al buio. Att'atba io dura fa¬ 
tica del palombaro è slnin riproso 
Era Ferragosto, un giorno che lauti 
dvrebhcro trascorso lidamcntc eoa 
1 Jamlliarl. Ma sul lago di Itesia. 
iiell'Alto Adigej'non era fé.da, ' 

■ /h/attcapiimente if palombaro si 
immergevà - e riemergeva . recando 
un cadavere tra ie braccia. lì padre 
di Oabriella Heid, una ragazza se- 
sldente a Milano, quando vide sua 
figlia ha fatto un gesto con lo mono, 
poi sarfbb» cnrtulq se alcuni non 
Favessero • sorretto.' Con la mori# 
di Gabriella i( prof. Adolfo ffeld, 
« solo di mondo. DI tulio io fami- 
fdia, uccisa dalla guerra, gii ero 


idunge l'nutlsta Francesco Hiipetd 
di 37 anni. E’ piegalo su se stesso. 
Coti le mani stringe ancora lì vo¬ 
lante, come se dormisse. Il suo ul¬ 
timo figlio, che na-fccrn /ra pochi 
giorni non conoscerà mal suo padre. 

< La po.sitionp dell’autista ■ rende 
Sempre più fondata t'Ipotesi che la 
sciagura sia conseguenza di malore 
che avrebbe colto improVVisaniente 
l'Hltpold, o di tuia paralisi ■ car¬ 
diaca, Anche le autorità si orien¬ 
tano sempre più su qUe.Ma strada 
e lo dimostra il fatto che sta Stata 
ordinala l'autopsia del cadavere 
Ma se verrà provato che il malo»#: 
o paralisi cardiaca che sia dell'HU-i 
pold starino ail’ortgine della trape-l 


UN GKANDR SUCCESSO DEI PARTIGIANI DELLA PACE 


Bari supera le 461 mila firmé 

per un patto di pace tra i 5 Grandi 


nili'H 157 miln liriiiH n HRNHrii - l.fi ‘litfiriinlH (IrIIh (ircr.. a BrIridiNi - Una Ini- 

Inrn dniili niinral iIhìIh AmàniRrìR di Torni ai iHvnniInri RniRrinani r siivinlinl 
• ■ - — . — — .11 - — — - .. ,1 ^ . ^ 


Oli avvenimenti International! di 

a uesti Ultimi giorni, caratterizzati 
a una parte dalia sempre più sco¬ 
perta accentuazione ’ dei prepara¬ 
tivi di guerra degli ■ imperialisti 
americani e daH'altra dalle nuove 
proposte dt pace contenute nel 
messaggio del presidente dei'.’URMS 
a Truman. hanno dato un notevole 
slancio alia campagna per ta rac*? 
colta delle firme in calce aU’Appei- 
lo di Berlino. I partigiani della 
pace pugliesi hanno annunciato che 
«61.834 firme sono «tate raccolte fi¬ 
nora nella «ola provincia di Bari. 

A Brindisi, in occasione del Fer¬ 
ragosto. si è svolta una grande 
< Giornata della pace •. In tutti i 
rioni della città, gruppi •il racco¬ 
glitori hanno portato in ogni c.asa 
l’Appello di Berlino che è «tato sot¬ 
toscritto da migliaia di cittadini 
desiderosi di aaslcurare alla nostra 
oatrla una pace «labile e duraVira. 
Molto applaudita la gara clc'istica 


UN DIFnciLE INTERVENTO CHIRURGICO A NAPOLI 


Due etti di chiodi é filo spinato 
nello stomaco di un bambino 


RAVENNA, 10. ^ Agenti della 
polizia, giorni or tono, faceva- 
. no irnuione in una bisca clande- 
•tina organizzata in mezzo alla 

{ >inet« nelle vicinanze della Co- 
onla marina. Da qualche ten^, 
arrivavano alla Questura di Ra¬ 
venna lettere anonime nelle qua- 
- li venivano date indicazioni sul¬ 
la esiibanza della bisca. Final mim - 
- te martedì «corso, un gmplietto 
di «genti, trasformatisi per l’o^ 
- casione in innocui bagnanti, tl 
• portavano vicino ad una tenda, 
occultata tra i pini per procede¬ 
re quindi alToperazione che sor- 
• prend^a i giocatori d'azzardo 1 
/quali, abbandonate sul tavolo le 
«commesse, si davano alla fuga 
; con propri automezzi. 

-. Gir agenti ricuperavano oltre 
centomila lire e carie da giuoco. 
£’ stato fermato Giordano Rosi, 
tenutario della bisca clande^ne 
^ebe poco dopo veniva rilaaelaio: 
i nomi de^ altri giocatori d’aa- 
‘ tra I «oaU ambra vi •la-> 


N.APOLI, le. — In un difficile.stagno nel tenutivo di 
intervento chiruMico di «astn)to-;la selvaggina. 

mia operato alrOspedale degliialcum passi lungo un sentiero met-' 
■ *■ leva »m piede in fallo e cadendo 


IncuraSuì, dallo stomaco di un 
bimbo di otto anni, Pietro Fabri¬ 
zio di Ferdinando, ricoverato nel¬ 
la casa di rieducazione per mi¬ 
norenni, venivano estratti ben 71 
chiodi per il peso compl^lvo 
di 200 grammi, dei pezzi di Alo 
spinato, un metro di Ilio elettri¬ 
co. due pennini e 14 pezzetti vari 
di Utta. 

L'altro giamo il piccolo, elu- 
doKSo la vigilanza, si era rinchiu¬ 
so in una camere, dove deve aver 
inghiottito 1 sudati oggetti. 


biga •» 4 ÉS biM 


PIACENZA, 10. — feri, dee gio¬ 
vani cacciatori 1 fratelli Rader e 
Carle Cominettl, sono itati tngbtel- 
tlti dalla melma di one ttagne Mi 
presti di Zerbio. Tl lader vitto 
cadora un’anitra scendeva Mi a 


pica# in laiio e 
nella nclma in brave veniva sof¬ 
focato. 

Anche il fratello Carlo che nel 
tentativo generoso di liberare dal¬ 
la stretta il congiunto ere accorso 
in 5UO aiuto Imi trovato la stessa 
tragica Fine. 


Si rovescia Tantobotte 
Sei p ompieri feriti 


MANTOVA. Ig; —- Un incidente 
stradale di cui sene rimasti vittime 
«et pompieri delia ncstm città è ac¬ 
cadute vciao le dieiaeaette. 

Un'autobpOtta era partita da Man- 
toVa nel pomeriggio per andare a spe¬ 
gnere un Incendio verificatosi In un 
fienile di un'aslenda di Oolto. Domate 
le flamme, i pompieri «tarane «or¬ 
nando ■ M«ntos«. quando ■ circa « 
ehlioTnatrt da Oeiw, au una curva, 
tn aagulto a; bfeece dello «terso la 
•utobotie preetoltsva in un «owato 
adiaeenw. * 711111 1 pompieri che «i tro¬ 
vavano a bordo «ano sMastt l«r«tL 


ia comnTOzlone cerebraTe- Gli altri 
hanno riportato ferite leggere gua¬ 
ribili in pochi giorni. 


Uh HurlfiR hn « 
sdHicdili Iti i» ITM 


BOLOGNA. IC. — Q'jests sera, tn 
una via periferica, una «topolino» 
pltotata da «erto Romeo Cavallini, di 
anni 88. nel Mntativo di sorpassare 
sulla «Iniatra Una vettura Iramviarla 
In movimento, veniva echiacolata tra 
questa e un'altra vettura proveniente 
in senso Inverso 

A bordo dell’automobile erano al 
Ire cinque peraone: Aide cavallini, 
la megiia di queatl acvcrlna, di anni 
84, la figlia del Mmeo Cavalllal. Oa¬ 
briella di anni U. ta^lSanne Anna¬ 
rosa Tura e un'altra bambina. Men¬ 
tre Il guidatore rimaneva occM quasi 
aul colpe, la Bevertna Cavallini ve¬ 
niva rtcovcrata all’btitum ' RtaOil 
con la hutiura della lantba olnktra 
e probabile frattura Ari bacino, te 
tre bambme e Aido Cavallini. I: 

•e la cavavano con poghe caem 
nL Sulle due vetture tranviarie non 
al è «ofiBirato 


organizzala dall'UISP sul percorso 
Brindisi-Mesagne. A ■ cura della 
FOCI. Inoltre, sono stati collocati, 
in Vàri punti dalla città, (avoli per 
ia raccolta delle firme. Significa¬ 
tive le adesioni di numerosi sol¬ 
dati e «ottuffictall. Sulla tplaggta, 
affellatlasima. la raccolta delle.fir¬ 
me é stata organizzata da un 
gruppo di giovani e di ragazzo i 
quali a bordo di una barca rddab- 
bata con bandiere della oacc han¬ 
no visitato tutti gli atabilimenti 
balneari. - . - . 

Anche nella provincia ; di Brin¬ 
disi i partigiani della nace haimo 
conseguito notevoli auccesd. Bsn 
Pietro Vernotico con le 617 firme 
raccolte ieri ha raggiunto ’a cifia 
di 4.358, superando largamente te 
adesioni ei pitblacito antiatn.nico. 

In provincia di Chìeti. ad Ortona. 
domenica scorsa i r giovani parti¬ 
giani della pace hanno tenuto il 
loro primo convegno nel corso dol 
Uste è alato annuncialo che 8.088 
irme sono «tate raccolte fino ad 
oggi dai giovani c dalie ragazze 
delia provincia. L’obbiettivo è di 
raddoppiare per la fine Jei mej» 
tale cifra. Alle fine de! Co.ìveznO 
sono «tati inviati telegrammi a' e 
ambasciate sovieti.M e <me,-ic?na 
Roma 

Nelle Marche a Fe.saro i patti- 
giani della Dace, hnnno snr.'i,(>atO 
che 187 mila cittadini hanno dato, 
s tutt’oggl. la loro adesione all’ap- 
peifo per un patto <fi oa:e u# i 
Cinque Grandi. La • SeCmana di 
vigilanza e d| azione per ia pace • 
è in corso a Fano e aa UrbuT.ìa. 

A Terni, infine, grande eco bg 
avuto prCMo tutte !a (.DMd>ra'’a« 
{'inlzittiva presa dalle maestranze 
delle Acciaierie di inviare al la- 
vereiori delie Acciaierie di Fitta, 
burgh negli Muti C;:it: ; di Magnl- 
toforeek nell’Unione BovieL're, un 
misgangto che tontferie l’inviv at- 
i'apertun di un dibattito che in^ 
dichi I mezzi oggi oìù idonei al 
rafforzamento del rapporti d| tml- 
cizia tra 1 popoli atnerlrsno e «o- 
vietico.eer garentire la pace nel 
mondo. 

Noi memalo — rlpredoMo In 
questi giorni In migliaia di copte 
— dopo un riferlmttilo olla lotterà 
di Scb v e t B i» 0 Trumin per la coft- 
etiMlono dt dn patto’di poco «ra le 
etngee grandi potonoe. è detto: 

« Crediamo anche ebe li niMor- 
tomento deil'amioltio wvietlco- 
amerieoRq poma coetitulre un con- 
tribttte tnoMlmabile allo ooivaipiar- 
dio dono pece peirinterooeo dei 
popeU di-tutte là 


Noi, operai delle ' Acciaierie di 
Terni, vi scriviamo - affinchè, sta¬ 
bilendo dei contatti, si possa ól- 
trgvtrso uni disctufilone, contri¬ 
buire al . rafforzamento di detta 
amicizia. 

-■ Per quanto è in noi ’ crediamo 
che l'amicizia tra I due popoli pos¬ 
sa eeeere rafforzata ■ attraverso il 
contributo che, innanzitutto, una 
chiarezza di rapporti tra gl) «tes¬ 
si due popoli può assicurare. 

Inoltre, il dissipare le difficoltà 
chi vi sono tra gli scambi cu tu¬ 
rali è uh contributo con«I.lCrfvo- 
le dei rafforzamento (fe:'’Amtr!z a 
che ' non può che - giovàrzi forte¬ 
mente del miglioramento de"a co¬ 
noscenza del rliiettivi patrimoni 
ne! campo dell.'i rullura. 

Questi e tanti allri possono es¬ 
sere gli strumenti *d i mez/l per 
rafforzare I* amicizia dei popoli 
americano e sovietico. 

Scriviamoci, dibattiamo dumto 
problema ed auguriamoci, come 
siamo certi, che dalia discrasàinne. 
dallo «cambio delle nostre ob*nio-_ 
ni. venga a giovarne la pace e ’a] 
umanità intiera». .. 


un fianco e che ho molli /Intsirini 
c il parabrezza fracassati è sinto 
Muorniiieiite raggiunto # uitri qual- 
Irò cadaveri vengono pòrtati oHà 
supprfive: risatendo Soncinn a)»nun- 
clii che II pullniann é vuoto, l veu- 
(Idtie corpi recuperati sono quelli 
di Frniicesco //((pold di 37 unni, da 
Tarces .Venosta fl’nutista del pui- 
rnnun), Almo Milterer di 12 unni 
da Layiiiuio (Merano), Diana Stac 
co di 20 anni impiegata del comune 
di Curon Venoilo, Mario Da Pro di 

10 anni da Malles impiegato. Anno 
Holzer di 61 anni da Malles casa- 
'inga, Serafina Noggler dt 31 onnf 
do Resta cosoifuga, Cinus KUetsf di 
7 anni e alto padre Hermann dt 
37 anni, Floriano Fretseher dt Ò7 
anni da Merano (è il marito dt Hll- 
de Fretseher, runica superstit»), 
Giovanni Stecher di 48 anni da Si- 
latidro, Caterina Milterer di 65 an¬ 
ni da Lugnndo (Merano), Otovanno 
Erb Pruniier di 41 anni da 5i1an- 
rfro motjhe delia guardia jorestnie 
del luogo. Carlo Francesco Prun* 
Iter di 6 anni, Hichett Buchner dt 
3 anni, Erminia Fteishamnnn di 
14 (inni Io bambinaia di Carlo c 
Francesco Richett, Enrico Haas rii 
20 anni autista da Trodena, Antonio 
Spdda di 36 anni do Nicastro (Reg¬ 
gio Calabria), Marianna Kfr di 8 
anni da S. Valentino, Antonio Ff- 
denza di 45 anni da Sampierdu- 
rena e sita moglie Elisa Catone di 
47 anni (i due erano in Villeggia¬ 
tura a Merano e tòmavano da uno 
gita o Resia), Gabriella Held ' di 
24 anni da Milano, Valentino Egger 
di 65 anni dn Lagundo (Merano). 

L’elenco non é finito. Le acque 
del lago : Imprigionano ancora al¬ 
meno tr<- corpi. 

' Stasera i corpi delle ' Vittime, 
composti pietosamente nelle bare, 
sono stati posti in uno camera ar¬ 
dente allestito nella chiesa di Cu¬ 
ron Venosta. Da tutti t pacai vicini 
ia gente ti reca a portare l'ultimo 
saluto alle vittime delta terribile 
sciagura. ' . - • : 

-■ Anche molti pullmann di turisti 

Si fermano a Curon. Le bare si co¬ 
prono di fiori. Davanti olle salme 
dei bambini pochi aannó trattenere 

11 pianto. I famtliari delle vittime 

non sono sali net toro dolore. Il do¬ 
lore è di tutto l'Atto Adige di tutto 
ii paese. Si prevede che i funerali 
Imponentissimi avranno luogo ap¬ 
pena rautorità giudiziaria avrà da¬ 
to il nulla osta. ■- 

.. . MARIO PINZAim 
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Un nuovo gruppo 
in coétitusionq al Senato 


■5 :• 


Un nuovo gruppo è in vis di co¬ 
stituzione al SexMto: U • eruppe 
Indipendenti ». i probabili rompo- 
nentl di «eoo saranno -1 ^ eemtoTl 
Caslelnuovo. Jannacone. De Sanctla. 
Pamtote. - Ruini. Goeporotto. Fral^ 
satl. .abbiate. Caffari. Reale Vito 
Rizzo. Porzio e Canonica. ' 


n recupero dele vittime 
dei nuMfragio sul Lario 


COMO. 16. — stamane I palombari 
gltmti da Genova. hanne Iniziato le 
immenlonl nello - epKChfo d'acqua 
antistante li pa n di Gara per tl ri¬ 
cupero delle salme degli ecempanl 
durante l’altuvione dell'Alto Lario e 
la ritneglone del «naelgnl traeporutl 
nel lago che l e n de w o difficile la no» 
vifoaione. 

Nel pemerlfflo è «tato rtp ee oso 
eeia t er s 41 OMosW Orandl. 41 anni 
00, ptegrletarle éella trattoria «RI 
Barin ». che era perito durante li nu¬ 
bifragio. Poiché len è stato recupe¬ 
rato an«w quello 4ell« tienile Marta 
FUoizL «he era «tllerato net preisl 
41 Oelleo, preooguone attivamente le 
riceietie per li rlttevamente telle H- 
mancntt lo salme che glscelonp fotte 
lo «trato 41 fango e 4t detriti 41 ogni 
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VgNKROiB > PELLfc . IMFOTCNgA 
RMORbUIOI • VINR VARIt’OSR 
Ragadi. Flsibo. lOroeeie. Mralo 
' Cara iBOaiors e scasa aporBatfi** 


(prsMo Piazza del Popolo) . 
Teler II-K9 • Oro 8.41 - Festivi l-ll 


SESSUOLOeiA 


Stadie Medice > Br^ MsqoseB s. sp«- 
oiiJlizste aséiuzivamtnts per ei«gno> 
si e euro di qaoionqa* forme «*!■> 
Pbteaoa • al latta t« diifaasiagi ea 
aaoaaiia sOMaaM d'aipoo i ««mi «oa 
I m«tai più tnaotral so «(ftsanl Ba¬ 
ie separate. Oia 9-lA 1IW19: fMt|v<: 
tO-12. CoMuienti Ooccoti Univerot* 
teri INFDRMàXItlNl DRATlUTg. 

Plans iRdlaaadsnea. 0 ffitasianei 


STHUIN 


OBilàlAn*LOOO 

Caro laialare ea«ta «perazioae 

: CMORAOIDI . VZNg VARIcOSS ' 
Ragadi - Piaghe * tdreeeic 
VCNEIBEB - PCLLS - IMPOTCNCA 

Via C.ola di Rienzo» 182 

Tei M-sOI • Ore à-M • Fast, «-is 


PREMIATO UNTVRRSTTA* ' pARIOt 
VENERXE URlNARtt StFiLlDR 
PCLLK PROSTATA IMPOTENZA 
VIA OIOBERTI 3» (STAZIONE) 
ORARIO : 8-30 SALE SEPARATE. 
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# KIC4ZIUNI ALLE GRANDI : MANIFESTAZIONI DI PACE 
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ria aggréssion 
iovani del Feaw 


amaricai 

I di Barili 


La poliasia ferisce con mazze - di ferro e mitraglia dai tetti oltre 400 giovani 
li ; Premio della Pace al giovane patriota greco lucilato Kostas Jannopulos 


>.«>! Al 


: DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

■’ ' BERLINO, 16. Ancora ima 
volta, dopo aver assassinato tre gio¬ 
vani alla frontiera, ‘ cd averne fe¬ 
riti centinaia, ! « gansters..; ameri¬ 
cani hanno risposto con la violenza 
le'le sparatorie al grido di pace 
: dei giovani tedeschi. Ieri sera, alle 
ore .5, in. Berlino ovest, ' la polizia 
atlantica ha attaccato a colpi di 
mazza e di pistola' magliaia di Ca¬ 
micie Azzurre. 413 giovani sono 
stati seriamente ■ feriti, centinaia 
contusi. La polizia ha'aperto il 
fuoco perfino coi mitra - dai tetti 
di alcune case. • . - ■ ■ 

Erano molti giorni che il .. Qni- 
sltng,, di Berlino ' ovest, = Reutor, 
cd i tuoi agenti, invitavano i gìo- 


di portoghesi, spagnoli, siriane, in¬ 
glesi, > vietnamite, cubane. ' Sono 
giunti altri duecento giovani fran¬ 
cesi ' ohe ‘. la ‘ polizia bloccava id 
Innsbruck: .. La strada di ■ ritorno 
a Parigi passa por Berlino.. hanno 
risposto per dieci giorni alle lu¬ 
singhe e alle brutalità della poli¬ 
zia americana. •• 

Alla . ste.s;a ora in cui 1 poli¬ 
ziotti di Reuter attaccavano i gio¬ 
vani a Berlino ovest, a Berlino est. 
Otto Grotewohl parlava di uma¬ 
nesimo c di pace nella Kulturlìund, 
ni più valorosi intellettuali di tutti 
i Paesi. Cerano Hirkmet, Neruda, 
Martin Andersen Nexo. Anna Se¬ 
gherà, Jorge Amado. Stefano Herm- 
Un. Bertoid Brecht ed altri. Dal- 


« L’ultima ' canzone ». La mattina 
dopo, cglr doveva essere fucilato. 
Ancora una volta, è uno « Scritto 
sotto In forca», che porta una gran 
voce d’amore, di . fede .nell’uomo, 
di lotta per la pace. A Neruda 
tremava la voce leggendo la poesia, 
che .s'inizia con le parole: « E’ gior¬ 
no, già è l’alba, ecco il mio' ultimo 
messaggio * e termina: « No. noi 
non siamo ' dei vili, dei deboli -< 
A nessuno di noi manca il cuore 
- Nessuno ^ trema, nessuno cede - 
A fronte alta guardiamo ■ l’orrore 
della morto - E con ' semplicità 
Io pieghiamo - Quando la fiamma 
.sarà con.sumata ogni no-stro doloro 
sarà svanito - E con la morte stes¬ 
sa - Avremo vinto la morte. | 
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Eroi della lotta per la ' pace ' ac¬ 
canto alle più belle intelligenze 
del mondo. . • 

A nomo dei giovani ' ha risposto 
ài dirigenti della Repubblica il se¬ 
gretario generale del Komsomol 
che ha brindato alla amicizia ' ed 
alla ■ pace. I .sovietici, • 1 cinesi, 1 
coreani, 1 tedeschi, i polacchi, i 
sudafricani, i finlandesi, portavano 
in brevi rappresentazioni i - frutti 
più belli della cultura. ■' - ' 

La voce deU’Itnlia fu una so¬ 
prano, Ramilde Battista, ^ la quale 
cantò applauditis.sìma la «Haba¬ 
nera.. della Carmen. Grandioso e 
commovente poi è slato 11 successo 
di ieri sera al Planter Wald, del 
primo programma nazionale < ita¬ 
liano. Il .grande anfiteatro era gre¬ 
mito in ogni settore di posti, l’inno 
di Mameli ‘e poi sopratutto i cori 
delle mondine fera la scena di 
Maria Margotti) del primo teatro 
di massa, scatenarono una incre¬ 
dibile manifestazione d! entusia.smo 
c di fraterna < amicizia: gli eroi 
dcU’armata popolare in cinese fre¬ 
giati di decorazioni, volevano dirci 
« qualcosa ». Sorridevano e non .sa¬ 
pevano che due parole e ' conti¬ 
nuavano a ripetere; «Italia, To¬ 
gliatti. Italia, Togliatti . 

Cerano i coreani, che hanno ce¬ 
lebrato ieri, il - sesto anniversario 
della- liberazione del 'loro Paese 
dairimperiali.smo nipponico. Pleck 
ha inviato al presidente coreano 
un messaggio: «Là vostra .lotta per 
l’unità, l’indipendenza • e la ' pace 
è .stata di esempio e di sprone per 
la nostra lotta», -. ■ 

- E ieri ancora, giungevano tra t 
coreani le notizie del selvaggio 

attacco americano a • Pyonhx 
Pyongyng, . . - ; ■ ' ; 

Oggi una ' grandiosa ' manifesta¬ 
zione di solidarietà e di fraternità 
nella lotta per la pace, riunirà a 
Treptovv i giovani di ogni Paese, 
intorno alla gioventù del Paesi co¬ 
loniali. . . . • ' ■ , ' 

ENZO BAVA 


Violenta ribellione 
in ile peniteniiario «neriUM 


La "Tartuco., vince 
ii Polio di Siena 


* SIEINA, 16. DI fronte ad ol¬ 
tre 5D mila persone, si è corso 
nella Piazza del Campo di Siena 
il tradizionale Palio ’ di mezzo 
agosto. Le contrade sono state 
chiamate alla partenza fra i due 
canapi tesi attraverso la pista nell 
seguente ordine: Bruco, Pantera, 
Torre, Chiocciola, Tartiica, Civet^ 
ta, Leocorno, Lupa, Selva e 1- 
strice. ■■■" • ■ • •' ■' 

Grande confusione si verifica¬ 
va fra i canapi, particolarmente 
per opera dei cavalli della Tar- 
tiica e della Chiocciola, acerrimi 
avversari, che tentavano in ogni 
modo di ostacolarsi a vicenda 
nella partenza. Scattato, final¬ 
mente, il congegno, i 10 cavalli 
si lanciavano a carriera furiosa 
nella pista di terra gialla. 

Selva, Torre, Tarixica e Pan¬ 
tera lottavano fino alla curva di 
S. Martino, dove improvvisamen¬ 
te prendeva la testa la Selva, con 
la cavallina Salomè, una vetera¬ 
na del Palio. La Sdua, con una 
corea entusiasmante, ' rimaneva 
prima fino ‘ alla metà del terzo 
giro di S. Martino, ove la Tor- 
tuca, sopraggiungendo fòrtissimo, 
la superava e conservava un pic¬ 
colo vantaggio fino alla vittoria. 

La folla ha seguito con vivo 
interesse le fasi della tradiziona¬ 
le competizione senese e i con- 
Iradaioli della Tartuca si sono, 
poi, precipitati a ricevere l’am¬ 
bito premio della vittoria, por¬ 
tando in trionfo il fantino Gen¬ 
tili che ha vinto con la cavallina 
Bagnolea. 


DOVE SI LAVORA PER LA PACE 

L'ésercitoidell’URSS 
6 al livello idèi 1939 

*' ■ • I ‘ - f|• f' . 

' L’intervento negli affari Interni degli altri 
' Stati condannato in un editoriale di “News» 


MOSCA. 16. — Nel suo terzo nu¬ 
mero apparso oggi, la nuova rivi¬ 
sta' sovietica in • lingua inglese 
K News > 'pubblica un articolo del 
còlonnello Gavrilov in cui si sot¬ 
tolinea che le forze armate del- 
rURSS sono state ridotte al li¬ 
vello del 1939 laddove quelle degli 
Stati Uniti e della Gran Bretagna 
sono attualmente assai superiori a 
quelle di avanteguerra. ., - .v ■ ' 

« Airinizio di quest’anno — con¬ 
tinua l'articolo — le forze terrestri, 
navali ed aeree degli Stati Uniti, 
della Gran Bretagna e della Fran¬ 
cia ammontavano complessivamen¬ 
te a oltre cinque milioni di uomini. 
In tal modo, già a quest’epoca gli 
effettivi numerosi delle forze ar¬ 
mate in questi tre paesi erano ol¬ 
tre il doppio di quelli dell’Unione 
Sovietica. • ' ^ ; 

« l’URSS non minaccia nessuno e 
non si • prepara ad attaccare nes¬ 
suno, Essa sarebbe ben lieta di 
sciogliere il proprio esercito rego¬ 
lare e di consacrare al. migliora¬ 
mento del tenore di vita, al pro¬ 
gresso della salute' pubblica, della 
scienza e della cultura I crediti che 
essa è attualmente costretta a stan¬ 


ziare per 11 mantenimento .delle 
proprie forze armate. ■ - > 

« Ma. data la situazione Intema¬ 
zionale, rURSS ■ deve • conservare 
almeno un esercito regolare fiuffi-. 
dente per la difesa delle proprie 
frontiere Noi sappiamo, in seguito 
ad amare esperienze, che esistono, 
nei paesi che ci circondano, delle 
forze potenti che dà oltre trent’an- 
n! progettano di distruggere e di 
smembrare lo stato sovietico». .■ 
Nello stesso numero ' « News » 
pubblica un articolo. Intitolato 
« Condizione sine . qua non della 
collaborazione internazionale ». nel 
corso del quale critica il Ministro 
degli Esteri britannico Morrison 
per avere nella sua recente intervi¬ 
sta alla « Pravda » fatto dipendere 
la possibilità di un miglioramento 
delle relazioni anglo-sovietiche da 
questioni che costituiscono affari 
puramente interni ’deH’U.nio::» So¬ 
vietica. Invece, dichiara v.iri'colo, 
il - principio della non ingerenza 
negli affari interni degli altri paesi, 
continuamente violato dai'a politi¬ 
ca « occidentale ». costituisce una 
condizione sine qua non di una 
sana collaborazione internazionale. 


T BERLINO — L’afireisione americana era preparata nei mininùi particolari • Nella foto si vede uno ■ poi NT OF thp mountain 

f-V- • ; : 16 !^Nc 1 penSSiaJJ?^^ 

Vani ad entrare nel settore occIt Paul.Robesqn aveva in- E’ impressionante. come una li- 

dèhtàlé: là radio, e 1 giornali lan- viàto un messaggio:- il ' governò rièa di dfchiafcaztone sottile come ^ 

. davano questo invito, garantendo americano gli ha negato il visto, un filo divida in una stessa città 

.V.-. .una « cordiale • accoglienza »; più «Parleranno per me e per il mio due Civiltà: di là la prostituzione J^l;***' 

■ ' - di una volta . . 311 . aerei americani popolo - dice Robeson — i gio- (in questi. giorni è . in corso ■ a rtfioUa nri«?nno miiÌ? 

ó ; hanno lanciato manifestini con cui vani operai americani, che supc- Berlino ovest un vasto reclutamen- *"?““*? ,“‘ 7 .“®’ 

. si tehfava di convincere 1 giovani rendo gli attacchi terroristici degli to di ragazze per case di tolleran- ■'* ^^te. impadronitisi del -viw* 

della Repubblica ■ democratica, che imperialisti, sono arrivati a Ber- za italiane), la mi.seria (agenti del- direttore e di uno dei guardiani, 

sì. ' esift eòho -chiusi .<in una sabbiii tino»;, v- • ■ la . Legione Straniera • sono venuti e^i li hanno trattenuti come ostag- 

»àn^ •poed'dopo, un’altra riunione leri -à cercare disoccupati-da-mdn- p sotto la minaccia di Tnorte^qua- 
' darei* àie .Vetìerè «dàll'àltrà parte, di', scrittori >e poeti, aveva luogo’dare al massacro nel VIet Nam), torà venisse sparato contro dl lo- 
Vv: StiT'iiiovànì‘déll’óvest^'che venlvàuo alla-Casa .della Stampa: si riuniva l'interrotta ' propaganda di guerra ro un Mio colpo di arnm da luo- 

tf.-■ a ùhirsi ;'hèl][à parata 'di pace, ai la giuria, del Premiò della Pace a (1 veterani nazisti dell’Afrika Korps co, e h hanno rilasciati incolumi 1 

’ fratelli'.deIPest, Ìa t>olizÌa ' aprlVa giudicare centinaia di poesie giunte hanno celebrato la costituzione di *010 dopo 8 ore. - . - ^ 

• Intanto il Alloco sulla A linea di de- da ogni-'parte del mondo, sul tema: una loro organizzazione), le aggres- A capo dei • rivoltosi erano ire 
nuircazlone. ..., ì;« Io ampvla pace ». I nostri Mar- sionl .gàngsteristiche. ' detenuti che già promossero la ri- 

ìì'• F ieri ■ finàlmente ' i ''^ovani sonni ® Renzo Nanni sono Qui invece parate di pace,' rtu- bellione del . maggio scorso, quan- 

ì andati a migliaia nfei lettori occi- stali segnalati, 11 primo premio è nionl di cultura. ' . ' , , do, come si ricorda, 200 carcerati 

: dentali..^^ notte barricarono in una delle ali del- 

V s" ì Sosio i non certo ^ ner'"v^edere 4 e il 5 rn binò?™: là prigione dopo aver saccheggiato 

ì ' ^ ?S^2ts “e le mSeJnlSl^^ ha scruto in carcere , una poesia: cevuto gU ospiti d’onore al Festival: quanto era capitato loro sottoluno. 

^ .ì.'di^Olìeranzf.allestite dagli ameri- ■ —aaaaaa—Ba—eB^^mg^gmcagMsaaaags—aaeaaaaaaaaa^a^^^— - ■ 

ì Biànco c 6 n^ la^nasclta del mi- < GRAVE PKOVOOAZIttNB IN INDONESIA • 

litarismo tedesco, del messaggio di • ...... . - 

ÌTi'-Schvernik per un patto a cinque, - ‘ - ■- - , . ... ... 

Sedicl^depufafi comunisti 

arresto'a Oiakarta 

pugno, ó colpi 'di «màlraqué» ' i ■■ 

poliziotti <hannp_ aggredito-quattro- .•• - 

dt**Wònnin^:-^^i ^Neukoell^ di , 

Ìjì! Kretàibcrg e “’hèlle'stazioni della • 

g.ì fetro^ ao^iran». GIAKARTA. 16. ’ — Sotto il sta ha elevato una vibrante prò- Esso ha proibito, in molte regioni 

ima orovocatork) pretesto di un « pia- testa in Parlamento. » - del paese la affissione di striscio- 

SSmòtSdiia ^vaimìSeSe^i no per un colpo di stato organiz- Nonostonte le persecuzioni go- ni con le parole d’ordine in fa- 
^ rSS i maaeMiem^ ' ! * iato da una potenza straniera i>, vernative, il movimento per un vere della pace, e la c^iosizione 

>U governo indonesiano ha ordina, patto tra i cinque grandi, ha as- di immagini delU colomba deUa 
1 **'^*^- j ft® to Tarresto di venticinque perso- sunto negli ultimi tempi un gran- pace, minacciando di arresto i 

:-> ■ }* nalità politiche dell’opposizione, de sviluppo in Indonesia. • raccoglitori ' di firme. • 

SSwr S SSmSn» J n mondo tra cullici deputati del P.C. ùn «treno della pacei., erga- .D Consigli Nazionale indone- 
? il pMitio delle mitraaliatrlci ai ^ polizia governativa è stata nizzato per popolarizzare l’ap- siaw deUa Pace ha sm^herato 
^'- i è latto^dire; nuovo JMwe tede- mviàta a sorvegliare la sede cen- pelle del Consiglio Mondiale del- Questi agenti arnericam ed ha 

f* Ko AcoS» ° trale del P.C. e diàiaccamenti di pace, ha percorso tutta l’isola chiamato il popolo in^esiano 

il ;. A Neukotìln, la polizia ha attac- truppa pattugliano la città men- di Giava, da Giakarta a Soera- <£« 

Cito tm gruppo che si avviava per tre altri an^ti vengono effettua- baja e nelle città e nei villaggi 

t la' Mara-Engelo Piata canUndo: ti nei quartieri popolari. ' sono stati organizzati comici e 

«In agostofi^scono le rose». -Tra gli arrestati vi sono cin- mostre dedicati alla lotta per la ^no fra 1^irmSal?*4Ò 

Le selvaggi* aggressioni hanno que giornalisti di sinistra. - : . pace. . . - f^rpartamentT^n ^ 

^ . Aim arresti ^no stati eff^a- li governo Sukim^ ricorre ad j^jdente del Partito Nazi^alc in- 

‘ ? f “***•" * a Sumatra. Il leudet ogni. m^o, ^r tracciare lo donesiano, il ministro del lavoro, 

mime «tuppo parlamehUre comuni- slancio dei partigiani della pace, n vice presidente del Partito Na- 

«irito di lotta del giovani tedeschL ^-zionalista^^^^^- 

Su tutta la linoa di deròàrcazio- ■ ■ ^ ‘ AliaPP friBirSla alTAlB 

ieri sera, grandiosi comizi di . ■»maBiiUTO ni^g»Big •« wiSM 

Ainvampiro umanoM a cmig « sm 

g i mto affresco canto delle Camicie . ^ . - , . . • . ' • àlF I ■ NEW tork. i«. — Gran Brcta* 

Azzurre «ami, « Home* (amen- IM ' ' I ■ 6 ^ Francia e Stati Cniu hanno 

recano terna a casa). '• ^^chiesto rormalmeme oggi che 

I giornali americani parleranno, : , . . consiglio ot sicurezza deilx>NU in- 

'forse di «formazioni comuniste». • . . —- -■ ' viti l'Egitto a mettere lenntne alle 

f ìTi - ^lla la raguxa cattolica dì Ai«1>ut- .. . „ ' ' ‘ • ■ restrizioni imposte ai trarrico sul 

,^;«^;go. con la qÌMle ho parlato c che • tU MCltO MB WbiMM SBCClilMdoie il SBBgBe canale di Suez. 

aveva un largo livido nero «zi col- r - ^ ^ ' - t- L'Egttto giustifica queste misure, 

lo, e pbe sorrideva fra te Irerime. C . hi ICBlBlB 4l CRfBr fH OCCbi B BB flltrB Irtsoltesl praUcamenie In un Woc- 

^ 9 »)»per(^ In quel momento er* giunta. .• ~ ■ co del canate, come dirette ad Im- 

là* notizia ella i portuali ddla - • pedliv che materlaia strategico gtun- 

i^ fjT^^oinà avevano rfftntato’dl icariearé ’ntSTANBUL, 16. La poU-1 alcuni uomini hanno sfondato la ga alio Siato <u Israele coi qua:# 


GRAVE PKOVOOAZIONE IN INDONESIA ■ ì 

Sedici deputati comunisti 

tratti in arrestò a Giak arta 

Ondata di arresti anche a Medan e a Sumatra 


RABBIOSI TENTATIVI DI PIEGARE L’EROICA COREA 

Mille e cinqneceiilD civili uccisi 

dagli aerai americani a Phyongyang 

1 giornalisti ainericant chiedono la verità sulle richieste di Joy - Un 
sottocomitatò esaminerà la questione della linea di demarcazione 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE imembri per ciascuna parte, Tesa-isul fronte, praticando la politica 
KAESONG 16 — I corrlspon- della lìnea di demarcazione e della terra bruciata, impiegando 
denti ■ americani hanno chiesto al riunirsi più finché tale aot- armi batteriologiche e chimiche e 

generale Nuckols, portavoce di Joy, abbia risolto la facendo subire torture medìoevali 

non senza una - certa irritazione. Questione. La prima riunione del alla popolazione civile, le cui per¬ 
di porre termine al doppio gio- sottocomìlato è fissata per domani dite ammontano a più di 1.300.000 
co della delegazione USA, e di undici: faranno parte dì esso Dopo aver detto che, dal 10 iu- 
confermare la richiesta da essa P®® ^ coreani, i generali Le e Hsieb glio, data di inizio delle trattative 
presentata di. ottenere 12.000 chi- P®® sH americani il genera- di Kaesong, gli americani non han- 

lometri quadrati di territorio al- *® Henry Hodes e un altro ufficia- no fatto che ostacolare le discus- 
rinterno della repubblica popola- pop ancora designato. . ■ sioni col cercare di imporre con 

re di Corea.- ■ Intanto gli americani non desi-P^iPa^*^®. H loro cUktat, Kim Du 

’ Essi’hanno dichiarato al genera- "tono ' dai loro brutali metodi di B.on In-vita il popolo coreano, alla 
le che r woi «Sòrti ante?^^^^ condotta • della guerra: stamane, vigilanza, e tico^a che esso ha 

vorrebbe vedere stabiliU la linea radio Phyongyang ^ rivelato clic ne degij ameHcanl, ma ha 
di demarcazione lungo il 38* pa- |p effettuata marie- inflitto Joro sconfitte ^a mditari 

ti suUa città da centinaia di bom- ®p® morali. Gli americani devono 

zoKL°‘g“°te‘*JÌVorna"^^^^^^^^ bardiari aUeati, sono rimasti, ucci- f ® 

ch^rto energicamente . a Nuckols, mille e cinquecento cunli e al- ner 

chf è il Capo-dei servizi Stampa 'n duemila sono rimasti feriti.. ^°p = Kaesong per ar- 

deilà delegazione americana di -Denunciando al ’ mondo querti 


confermare o di smentire le in- metodi inumani, il presidente del • ' WILFRED BURCRETl' | 

fòrmazionì comunicate a voce e Presidium ' dcirAssemblea ' Nazio- . rg» ,, • , 

attraverso, altri corrispondenti sul- naie coreana. Kim Du Bon, scrive ' 1 r&ff0fiIS IllIllCrB]T]& 

le. reali .intenzioni degli omerica- oggi nel sesto anniversario della ^ • » 

ni, Nuckols. ha eluso le domande e liberazione della Corea, in un ar- : a vuelsCnkirCuail - 

ha rimproverato ai giornalisti di ticolo «Il popolo coreano salva- 

ascoltare « la propaganda coma- guarderà, la sua libertà e la sua E5SEN J 6 . -— In seguito a un 

Dista». Indipendenza», ■ che gli invasori incendio scoppiato oggi in una gal- 

L’atteggiaménio ' deirammiraglio p®p cessano di riversare sul paci- lerla della miniera Bismare a oel- 
Joy alla conferenza la veremente popolo di Corea 1 ira provo- senldrcben si teme che siano morti 

pensare che questi interventi sia- ìp loro dagli scacchi subiti quattro minatort tedeschi, 

no stati preparati da una schiera - ' - ' ' ’ ' 

di avvocati cavillosi. I giornalisti _ 

americani • hanno potuto ascoltare IMPRESSIONANTE SERIE DI SCIAGURE t 

allorché Jòy è stato costretto a . . .' - . . 

fare marcia indietro dalle decisi- ' . ’ ■ ' . 

ve doìTisnde ■ postG dui ^snorfllc 

Tre SCOICIIOrI III COrOOIil 
d°,i DreciDitano del M» Branco 

loro territorio per il solo latto che . ■ ■■ wwNWW 

gli aerei amerirgni sono in grado • 

: Un altro alpinista muore al : Sestrière 

Joy pr^endeva'che gli americani ' 7 ... :-.- . 

;dOTtóv“’TprMorfi»’S?"«° TOR'MO, I»..-I»ueortibilirt..p.mi di «nd.r*.^^ 

«Intero in MSO di fallimento alle alpinistiche hanno funestato il era successo, avendo essi la visuale 
co?eane .Sromiort alle for" Ferragosto nella ^ zona di Tòrino. nascosta da una «quinta» di roccia, 
ze americane». iLa ^iina è avvenuta nel ^merig-l Dopo qualche minuto essi ripren- 

« Voi invocate di volta In volta R]®. **' ?®” nicntre due rerdate di devano la discesa e solo alla base 
la vostra forra o la vostra debo- “Pmirti scendevano dal ovl jjj attacco del «Dente» era loro 

lezza per sostenere le vostre pre- ® precisamente dalla pa- rivelato il gras’e accaduto. Di que- 

tese» ha osservato il generale Nam sud-ovest.. .. ' ' ' ' cordata faceva parte il 

ir. sottolineando l'assurdità della 'Improvvisamente una delle cor- marito della signora Claudina Gli- 
argomentazione di Joy che ha po- date, quella composta dal dott. An- vio Boerchi che nell’apprendere la 
sto rivendicazioni territoriali ba- nibale De Molli, presidente della notizia era preso . tremendo 
sate contemporaneamente sulla su- sezione del CA.I. di Gavirate, di «choc» nervoso, 
periorità aerea e navale america- anni 44, dalla signora Claudina Cli- -guide di Cormayore che sta¬ 
na e sulla debolezza deUe forze vio in Boerchfdl Domenico, di an- yan^ festeggiando il centètìmo an- 

terrcstii di Ridgway. ni 24, da Gavirate e da Paridee Sai-della fondazione della 

La riunione odierna dei delep- vini di Pietro, di anni 25. da loro associazione, avvertite imme- 

ti popolari e di quelli amencaoi é monio, precipitava nel vuoto. La j. 

durata cinquantacinque minuti. Le disgrazia era notata dal capo della dell accaduto, prepara- 

due delegazioni armistiziali hanno seconda cordai Àe, dominando i pattugua di soccorso rfla 

deciso di deferire ad un sottoco- nervi, con una scusa di sosta, *i Quale prendevano parte il eomm. 
mitato ristretto, composto di due fermava impedendo così ai coin- Guido Rivetti, prendente delle gui¬ 
de di Cormayore, le guide 'Toni 
Gobbi, Lorenzo Grivel, • Edoardo 
^ » ' » ' • . # Baretoc con i portatori Enrico Bey 

Piante ed esseri vi venti 

• r ■ . w ■ V ticoian della grave sciagura, parti- 

'• * ' ' |Rj| ■ • T 7 vano al recupero delle salme. 

esistono. SU iVlane e Venere 

7 ;;. ■ ' ■ - — . . ; corpi del dott. De Molli e del Sal- 

- I . ... "m..» »_ ' 1 ». '^ui, che saranno riportati a valle 

l>n .SGlOnZiflIfl sovietico Tlknov KOStiene lin stamane, hanno avvolto in un telo 

■ , , . . i - . • la salma della giovane signora, dal- 

leresKanle lesi in unn ; impoiianle opero la quale quasi a viva forza ave- 

— ■■■»■. — . vano dovuto strappare il disperato 

f-A».»»;» . T-ec ' I» • ' j. . z . .. niarito che da soli tre mesi aveva 

BnnunciB 1 b m condizioni di ambiente molto coronata il snn aoffnn d 

pubblicazione di un opera di astro- oifferenti da qu^e conosciute sul- 1 . TÌT?iTtxl-.L^°m ®**“®'** * 

biologia del ben noto scienziato la Ttxra, l* riportavano a valle. - 

sovietico Gavril Tikbov. lachov è attualmente a capo di è avven^ 

L'astronomo sovietico ha infatti unp spedizione che studia le prò- Sestnere. vittima ne e nmasto 
consegnato per la stampa airisti- prietà ottiche della vegetazione dei Quinto Giovannlni, noto come 
tute editoriale dell’Accademia del- rigido clima del Pamlr, che asso- donatore di sangue: 
le Scienze .'del Kasakstan uno stu- miglia a quello di Marte. ■ 11 Giovannini c doe giovani, pure 

dio nel quale aDaticnè la tesi che ' - - di To^o, di circa vent’anni, ave- 

non soltanto la vita vegetale ma \ - - ... vano dceiao di scalare B Monte 

anche quella aniaaiiJe esiste nei HImI TNIIH IUIIWU Rognom «d erano giunti al Se- 

pianeti dilbrte c Venere, e mi- ». _ - -_^ . strìere dal rifugio -Ciao Pais» nel- 

croorganismi poaaono esistere in bS MTBnMi M nreM 1 * ®cn di martedì: ieri mattina 
Giove, Saturno, Urano e Nettuno. ■ «— ■ presto iniziavano l'eacuraione, ma. 


Trag^edia mineraria 
a Gelsenkirchen 


Tre scolotori in cordate 

precipitano dol M. Bianco 


izionalista. 


Un "vampiro umanou 
arrestolo in Turchio 


kdm frìpadgi alTOIRI 
per il (ragie i Soei 


■* - - _ ■ _ ' • 8|p ' I ■ NEW TORK. 18. — Gran Brct*- 

^ arrestolo in - ’ Turchio cr°.i 

:- . . - Consiglio dt Sicurezza dellGND In- 

■ — — ■ riti l'Egitto a mettere termine alle 

■ . . . , ■ restrizioni Imposte al traffico ani 

i Ha BCOSB BOB ObbiMm SBCcliiaBdoie il saBgBe I canale di Suez. 

- k. a—é^a. Am mM L'Egttto giustifica queste misure. 

C . BB ItBlalB Bl cavar gri OGCBÌ a BB altra - rlsoltesl praUcameme In un bloe- 

. ... ' , co del canale, come dirette ad Im- 

' ' ' pedire che materiale strategico gtun- 

/DtSTANBUL, *16, —t Lo poli«] alcuni uomini hanno sfondato 1* 8* alio 'Stat o di leraeie coi -qua:# 

»,à iti* a*«Vai-« ha r«ao not<i àìMMÌ 1 nrtPta «rf hannn ÌTnmnhìIiraatf* il CSaO Si ^onSidCTa - tuttora tU . IgatO 


làfeaicl lote ’di trinéte ameritti di'Ankara ha reso noto oqip porta ed hanno immobilizzato il ?** > ** ^ 
non è.certo una y(d-a ri^. ^ aver arrestato un «vampiro t^mpiro. ' 


E non lo sono le migliaia di gio^ .. «u» «imshiatA n 

’ ^vanl. aesialdamùtratièi iSeUé orgar u*”*”®* ^ T* 
s BBiaileni nnUTatilr dci -Falchi», sangue, di una. |>ambipa. . dopo 


!cha,. iieopcio ieri, hanno i»roicsta-| averla ferita amprte. 


Viplmio ificeiiflio 
.i n Baton Roage 


Rima cne avease inizio la seduta 
del Consiglio di Sicurezza, (l dele¬ 
gato istraetiano Eban ; ba dlebtara- 
to', tìim 11 suo governo .saluta con 
soddisfazione ll passo adottato dal 
governi di Londra, ningi e - Wa- 
abingtoo. ■ - 


5|.‘to coHtro fl gof amò di Bonn e l Ni tratta di tate Hussein Sarer ' • BatOB RoOCC linm^Farter^ ^ 

'"isuoi padraql par le sparatorie, i di S6 anni gii ricoverato in un . * ^ 

jy^ymarreflniTr'1mn*^1* lolS! .... _ ' »aT0 N ROUOK. (Loustana). it. _ 

WernTnS^ir-SSisd» è «i*»- : 5 M91Ì pil Ci pitrap 

Ibùttato aaHa Bpeaa, dai banditi di ^ oii Company si è verinmto mUg j MlHS 

* EaiiTi] B «no dei « VkRhi» so- eosmotto rtel tuo apfiarta- oggi un violento incendio che. se- m w , 

cibUsHOCialiali Jfermand Hamann, bambine, ri . ay^y ai^ta* oondo.Ja prime notizie, -ba pioto- , la .VAUjEI'FA, *16. — Un .ee- 

EÌ.dei WnrtsiiberB ri ha rpceoàWto V* ri» di una .co© un cwlèUò^a eato la motto di due pereone o ii reo di tipo* •Lancaster» è proci- 


Pìaote ed esseri viventi 


l,n .sGìHnzifilfi sovietico Tikhov Kostiene Tin 
leresKanle lesi in unn ; impoiianle opero 


dello 


la . ri 
altea 


i ha rpceoàWto V* ri» una .co© t*r»iiaiJ6,a eato la' motto di due pereona o ii reo di tipo* •Lancaster» è prad- 

■B eoi' è stata hJteWto II sangue sgorga opua rerimemo dt «ine 1 $. pitato in mare a! largo dì Malta, 

lira dlitrccanto Wh.bl ■ucchte. aridan^poia.jW «.-Jraraouo o nneendie «ueeerai- Pomn^ à-5 il. numero degU ap- 

aVattredlna b^l»*pa è niaHa. panrecbl perduti nel corso delle 

a qMttre OTua ^ -, ^ a. «vtluppeto© hanno dlstrut- frmtxam aeronavali che ©. svol- 

■ “‘JààrivmmenU ri è gattato te dlrersl depostti dj benzina dei- «ono nti oaraasi deil’iaola 
non ■ approda a •*!! altra e ■ stava per • toglierle rosta taffioerià. e* tn eene una . i ; membri - deU’eqoipaggio^ mi¬ 
teni cantfAnano gli aeehi col coKtllo quando ri- inehMMa- per . aeoectare lo eausa vo uno, sono state raccolte da una 

■■ M arii ©MHMBBhH daga Mi daBa-pigoala, in i hsp i iona, ©avo da g n s rw . . 


non soltanto la vita vegetale ma \ . vano deciso di scalare te Monte 

anche quella aninraJe esiste nei Mmi flOMP aUHilU Rognom cd erano giunti al Se- 

pianeti dilbiie c Venere, e mi- ». _ - -_^ . strìere dal rifugio -Ciao Pais» nel- 

croorganiami poaaono esistere in 101 HlTBinra 01 106011 te ®cn di martedì: ieri mattina 

Giove, Saturno, Urano e Nettuno. ■ — ■ presto iniziavano l'escuisione, ma, 

A quene conclusioni lo scienzia- - ANKARA, 18. — I.danni provo, giunti a 2000 metri, i giovani, che 
to è giunto dopo, lunghe osserva- cati dal terreinoto di lunedi nella pracodevano il Giovannini, senti- 
Zioni, fatte neirosservitorio di Pai- provincia di Kastemoou pnweuh vano tm urto disperato e ritor- 
khvo, presso LeninMdo, il 'più riassumersi nella perdita di liiiina nando sui loro passi vedevano II 
grande den’Unione. Sovietica, a ad rosi capi di bestiame e nella . d|- corpo’dri loro compagno di gita 
Alma Ata. struxtone di villaggi >interi, - .: precip|tere in.ixh canalone profondo 

Gavril Tikhov conclude la sua Ncsnna rittima umana, 'parh circa 120 metri. 1 ragazzi, vinto il 
(Htexa con le seguente parole: «Le poiebè a quell’ora le oam erano primo sgomento, sì portarono v- 
nostre osservazioni hanno accerta- deserte. Rimane dunque inaltcru- sino al compagno caduto, aia era 
te che te vita è oltremodo persi- to U numero dei morte («D o qual- troppo tardh fi Giovannini era eu-< 
Rihte a t iB ri teii q g©b oamu t ms te'dot imiti OB. • : : davure. . 


Inlervlsla con 
MossàileK 


CGoatlnussioBS Osila !■ pàg.) ^ 

Eccellenza non ha chiamato ! 
tecnici Italiani che, diversamen- 
te dal conte Carafa d'Andria, il 
quale è legato da un contratto di 
dieci anni con l’AlOC, fossero 
Uberi ’ dall’influenza inglese? ». 

Mossadek ha ' risposto che il, 
conte Carafa era venuto solo 
nella - sua qualità di tecnico e. 
non come dipendente ddlVAnglo- : 
Iranian, come se tra queste due y 
qualifiche fosse possibile opera- > 
re una distinzione e ha concluso 
che, poiché non è possibile sta- 
bilire come finiranno i colloqui 
con gli inglesi, egli si riserva di ■ 
chiamare eventualmente, nume¬ 
rosi tecnici italiani, le cui capa¬ 
cità sono note. * - ; • '' 

• A questo punto ho ■ chiesto a 

Mossadek se l’intervento di Har- 
riman nella questione del pctro- , 
Ho non era, a suo avviso, un in- . 
tervento interessato, per la spar- - 
tizione della preda, e se i mono- 
poli del petrolio americani non . 
si erano presentati nel ruolo di 
eredi dell’Anglo-Iranian, facen- . 
do ' offerte ; precise, tramite ^ la i 
ìARAMCO (Arabian .American, 
[Company, controllata dal grup¬ 
po di Rockefeller), per l’invio di . 
tecnici e per un nuovo tipo di 
contratto.. ^ 

• « Siamo folmenfe pessimisti — 
mi ha detto Mossadek — che, 

I pensiamo che chiunque venga ad . 
aiutarci ■ ha fini interessati. Fi-, 
no ad oggi l’intervento di Har-' 
rimali non ha danneggiato i no-. 
[stri interessi. Se in avvenire le 
cose ' dovessero cambiare, ebbe- ; 
nc noi starno pronti a lottare an¬ 
che contro di loro». Il presi¬ 
dente ' del • Consiylio ha pure 
smentito le proposte di rimpiaz- 
zamento dell’Anglo-Iranian fat¬ 
te da compagnie americane, per 
quanto a tale proposito vi sia- [ 
no dei fatti precisi. ■ 

Sono passata allora ad un al-' 
tra ordine di domande. - « Che 
cosa pensa — gli ho chiesto — ■ 
dell’illegalità in cui è tenuto il 
Tudeh (Partito ' comunista ira-, 
ninno). Non ritiene che il suo 
governo debba porre fuori del¬ 
l’illegalità un partito profonda-, 
mente popolare, prima delle ele¬ 
zioni? ■ 

■ < Se non finisce la ‘ questione 
idei petrolio — vii ha risposto 
I Mossadek — è impossibile inte- 
! ressarsi del Tudeh. Il Tudeh è 
molto forte nel Paese, via 1 suoi 
nemici sono fortissimi essi in-? 
sorgeranno, si ribelleranno, di-, 
ranno che vogliamo gettare il 
Paese nelle braccia dei comuni¬ 
sti e questo ci danneggerà enor¬ 
memente nella questione del pe¬ 
trolio n. 

Anche per le riforme sociali 
Mossadek ha detto che bisogna 
aspettare che finisca la questio¬ 
ne del petrolio, ll che significa 
che per tutto, per tutto bisogna 
attendere che gli imperialisti ab¬ 
biado ancora una volta ben con¬ 
ficcati gli artigli nelle carni del¬ 
la preda. « Poiché la nuova leg¬ 
ge elettorale preparata dal Par¬ 
lamento proibisce a tutti gli a- 
nalfabeti di votare, lei non ritie¬ 
ne che in tal • modo una parte 
importante di operai e contadini 
iraniani saranno esclusi da una 
consultazione alla quale sono 
profondamente ■ interessati? » 
ho chiesto ancora. • ■ : 

Oh, quale meraviglioso capo¬ 
lavoro è la democrazia del dot¬ 
tor Mossadek! Sapete che • cosa 
ha risposto? CThe bisogna prima. 
insegnare al popolo a partecipa¬ 
re alle elezioni; che oggi gli elet¬ 
tori sono tutti - nelle mani dei 
grandi proprietari fondiari e dei 
capitalisti; dare il • coto c agli 
inoranti » significherebbe farli 
circuire dagli agrari e veder au¬ 
mentare il potere di costoro. ■ 

« Quanto pensa che dureranno 
ancora I colloqui con gli ingle¬ 
si? » — gli ho domandato infine, 

• « Più di un mese certamente ■» 
— e nei suoi occhi sì è sparsa la 
tristezza. Povero Mossadek! Egli 
sa abbastanza bene che quando 

S vesto suo molo di affossatore 
ella legge > di nazionalizzazione 
sarà compiuto, anche lui finirà 
e con lui il governo del cosid¬ 
detto Fronte ' nazionale. E così 
Mossadek <ffie poteva ansolvere 
ad un compito storico nella vita 
della Persia, cadrà nel disprezzo 
generale. Egli è stato ’ incapace 
di imboccare l’unica strada pos¬ 
sibile: quella dell’unità con il po¬ 
polo iraniano, con gli operai, gli 
intellettuali, i contadini e tutti 
coloro che costituiscono Tunica, 
vera, grande’ forza amica della 
Persia e la sua' speranza di ri¬ 
nascita. Centoventicinque morti 
e trecento feriti rappresentano 
fino ad oggi il bilancio del suo 
governo - 

• Il popolo ■ rumoreggia ■ nelle 
strade di Abadan. di Tabriz, di 
Isfahan, d, Babul, di ■ Shtraz e 
chiede che la sua volontà sia ri¬ 
spettato. Mossadek trema nel suo 
letto e la sua unica preoccupa¬ 
zione, da parecchi mesi a questa 
parte, è quella di salvarsi la vi¬ 
ta. Non per nulla Razmara è sta¬ 
to ucciso, e cosi il re Ahdulìah 
e il primo ministrò del Libano: 
chi non serve bene gli imperia¬ 
listi paga con (o nita. Mossadek 
ha più poura di loro che non del 
giudizio popolare, e a questa 
paura egli ha talmente bene con* 
formato la sua azione da diven¬ 
tare il più fedele esecutore di 
ordini dei nemici dell’Iran. Ma 
non a caso tutto questo è suc¬ 
cesso: Mossadek, vecchio amico 
degli ‘ americani, è a sua volta 
uno dei più grandi proprietari 
dell’Iran: padrone di 500 villag¬ 
gi. rappresentante con la sua fa¬ 
miglia di uno dei più grossi grup¬ 
pi di finanzieri, è legato da in¬ 
teressi profondi alla corrottissi¬ 
ma classe dirìgente iraniana. No, 
sicuramente in lui non poteva 
esservi la stoffa del riformatore, 
tn fondo, la cronaca registre¬ 
rà it suo passaoifio, pensavo 
guardandomi attorno, perché 
questo uomo ha instaurato il ti¬ 
po più pazzesco di protocollo: 
convoca i ministri in camera da 
letto o svi terrazzino di casa sua, 
sviene, si mette a piangere, si 
rifiuta di uscire, si fu prendere 
da attacchi .isterici. lì mondo rì¬ 
de di Itti, ma lui non se ne dà 
ver inteso e continuerà c®n q«c- 
sfo sistema fino all’nltìrho atto 
della commedia, pooo soltanto di 
essere riuscito a salvarsi la vita. 
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